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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Giovedì, 9 ottobre 2003 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

FINEST - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Torquato Tasso n. 1

Capitale sociale 3.900.000,00 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 237564/6353/14

R.E.A. n. 1170547
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07585890150

Convocazione assemblea straordinaria e ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria e
ordinaria presso la società CO.GE.F. S.r.l. in Saronno (VA), viale Ri-
membranze n. 21, per il giorno 5 novembre 2003 alle ore 10 in prima
convocazione ed occorrendo per il giorno 20 novembre 2003 alle ore 17,30
in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifica dell’art. 7 dello statuto sociale, eliminazione del

diritto di prelazione previsto nello stesso articolo e libera trasferibilità
delle azioni e/o dei diritti di opzione verso terzi;

2. Trasferimento della sede legale;
3. Varie ed eventuali.

Parte ordinaria:
1. Sostituzione sindaco effettivo nominato dall’assemblea e

conseguente integrazione del Collegio sindacale;
2. Relazione del presidente del Consiglio in ordine ad operazioni

in fase di realizzazione della società controllata Cemsa S.p.a.;
3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea abbiano depositato i titoli
azionari, in virtù dei quali hanno diritto di voto, presso la sede sociale.

Il presidente del Consiglio di amministrazione: 
dott. Di Luccio Nicola

M-6935 (A pagamento).
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9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CIT TRAVEL NET - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Nazionale n. 196

Capitale sociale 300.000 non interamente versato
Iscritta all’Ufficio registro imprese di Roma

al numero di iscrizione e codice fiscale 05048361009

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli
uffici di Varese, via Silvestro Sanvito n. 80/a, per il giorno di lunedì
27 ottobre 2003, alle ore 15 in prima convocazione ed occorrendo per il
giorno di martedì 28 ottobre 2003 in seconda convocazione, stessi luogo
ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni Consiglio di amministrazione;
2. Nomina nuovo Organo amministrativo;
3. Determinazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
4. Accollo debiti per eventuali sanzioni tributarie e accollo spese

legali. Delibere conseguenti.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano de-
positato le loro azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’adunanza, presso la sede sociale, la sede di Varese, via Silvestro
Sanvito n. 80/a e/o presso le casse delle banche incaricate e/o presso i
soggetti autorizzati a trattenere in deposito le stesse.

Lì, 1° ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Luigi Romor

S-21947 (A pagamento).

PROGETTO ITALIANO - S.p.a.
Sede legale in Scanzano Jonico (MT), viale Carlo Enrico Bernasconi

Capitale sociale 25.000.000,00
Numero iscrizione ufficio registro imprese di Milano

e codice fiscale 01039930779
Partita I.V.A. n. 01039930779

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria, presso
gli uffici della 17 Holding S.p.a. in Varese, via S. Sanvito n. 80/a, per il
giorno di lunedì 27 ottobre 2003 alle ore 11 in prima convocazione ed
occorrendo per il giorno di martedì 28 ottobre 2003 alle ore 11 in seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica statuto sociale: artt. 21 - 29 (modifica relativa al rilascio
di garanzie sia reali che personali);

2. Modifica art. 3 statuto sociale: trasferimento sede legale da:
Scanzano Jonico, viale C.E. Bernasconi a Milano, via A. Saffi n. 23.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le loro azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza,
presso le casse sociali e/o presso le banche incaricate e/o presso i soggetti
autorizzati a trattenere le stesse in deposito.

Lì, 1° ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Arcangelo Taddeo

S-21948 (A pagamento).

LIVIGNO FUNIVIE - S.p.a.
Sede legale in Roma, Lungotevere dei Mellini n. 7
Capitale sociale 116.437,50 interamente versato

Codice fiscale n. 83001630140
Partita I.V.A. n. 04134261009

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 31 ottobre 2003 alle ore 12,30 presso la sede sociale della so-
cietà in Roma, Lungotevere dei Mellini n. 7, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
Programmi aziendali.

L’eventuale assemblea in seconda convocazione resta fin d’ora
fissata per venerdì 7 novembre 2003 stessi luogo ed ora.

Il diritto di intervento all’assemblea è regolato dall’articolo 2370
del Codice civile con deposito delle azioni presso la sede legale o presso
le seguenti casse incaricate:

Banca Popolare di Sondrio, piazza Garibaldi n. 16, Sondrio;
Cornèr Banca S.A., via Canova n. 16, Lugano (Svizzera).

Roma, 30 settembre 2003

L ‘amministratore unico: dott. Paini Gianpaolo.

S-21928 (A pagamento).

SADAM ABRUZZO - S.p.a.
Sede legale in Bologna, via degli Agresti n. 4

Capitale sociale 16.597.251,00 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Bologna

al n. 330785 del R.E.A.
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03991920376

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e
straordinaria presso la sede legale della società in Bologna, via degli
Agresti n. 4, per il giorno 27 ottobre 2003, alle ore 12 in prima convo-
cazione ed, occorrendo, per il giorno 5 novembre 2003, stesso luogo ed
ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Distribuzione della riserva straordinaria;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
3. Proposta aumento capitale sociale, a pagamento ed alla pari,

da 16.597.251,00 ad 17.047.558,00.

Per poter intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno
depositare le azioni presso la sede della società con almeno cinque
giorni di anticipo sulla data fissata per l’assemblea.

Bologna, 1° ottobre 2003

Sadam Abruzzo S.p.a.
Il consigliere delegato: Piero Tamburini

S-21961 (A pagamento).

— 2 —
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PADON MARMOLADA - S.p.a.
Sede legale in Rocca Pietore (BL), località Malga Ciapela n. 45

Capitale sociale 280.000,00 interamente versato
Registro imprese Tribunale di Belluno n. 3064
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00269710257

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della società «Padon Marmolada S.p.a.» con sede
legale in Rocca Pietore (BL), località Malga Ciapela n. 45, sono convocati
in assemblea ordinaria presso la Sala Convegni in Rocca Pietore per il
giorno 31 ottobre 2003 alle ore 8 ed, occorrendo, in seconda convocazione
per il giorno 18 novembre 2003 alle ore 10,30, stesso luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 2003 e delibere
relative;

2. Approvazione delle relazioni che accompagnano il bilancio al
30 giugno 2003 ai sensi degli artt. 2427 e 2428 e delibere relative;

3. Varie ed eventuali.

Rocca Pietore, 29 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Sandro Lazzari

S-21982 (A pagamento).

CREDITO FONDIARIO
E INDUSTRIALE - FONSPA - S.p.a.

Istituto per i finanziamenti a medio e lungo termine Società per azioni
Gruppo Credito Fondiario e industriale

Albo delle banche e dei gruppi bancari n. 10312.7
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

Sede in Roma
Capitale sociale 6.300.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese
del Tribunale di Roma al n. 00395320583 (già 127/26)

Codice fiscale n. 00395320583

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
venerdì 31 ottobre 2003 alle ore 15 in prima convocazione e, sempre alle
ore 15, il giorno venerdì 7 novembre 2003, in seconda convocazione presso
la sede sociale in Roma, via Cristoforo Colombo n. 80, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

Nomina degli amministratori, previa determinazione del loro
numero; determinazione del compenso del Consiglio di amministrazione.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che presentano,
almeno cinque giorni prima della seduta, le specifiche certificazioni previ-
ste dall’art. 34 della delibera Consob n. 11768 del 23 dicembre 1998 per le
azioni dematerializzate accentrate in Monte Titoli S.p.a.

Roma, 2 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Galeazzo Pecori Giraldi

S-21966 (A pagamento).

NUOVA TIRRENA - S.p.a.
di Assicurazioni, Riassicurazioni e Capitalizzazioni

Sede in Roma, via Massimi n. 158
Capitale sociale 142.570.800 interamente versato

Codice fiscale e numero di iscrizione
nel registro delle imprese di Roma 00411140585

Partita I.V.A. n. 00885741009

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Torino, presso Toro Assicurazioni S.p.a., via Mazzini n. 53, per il
giorno 28 ottobre 2003, alle ore 10, in prima convocazione e, occorrendo,
per il 29 ottobre 2003, alla stessa ora e luogo, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio di amministrazione per il triennio
2003-2005, con determinazione del numero degli amministratori e
dei relativi emolumenti;

2. Nomina del Collegio sindacale per il triennio 2003-2005 e
designazione del presidente, con determinazione dei relativi emolumenti.

Hanno diritto d’intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato le azioni almeno cinque giorni prima dell’adunanza stessa
presso la sede sociale oppure presso una delle seguenti casse incarica-
te: Banca di Roma; Banca Nazionale del Lavoro; Banca Commerciale
Italiana; Credito Italiano.

Roma, 3 ottobre 2003

Il presidente: rag. Francesco Torri.

S-21970 (A pagamento).

MONTANARI ARMAMENTO - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede legale in Trieste, corso Italia n. 31
Capitale sociale 103.291,38 interamente versato

Registro imprese Tribunale di Trieste n. 8198
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00609820329

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Fano,
via S. Ceccarini n. 36, per il giorno 10 novembre 2003, alle ore 11,30,
in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione per
il giorno 11 novembre 2003 nello stesso luogo ed alla stessa ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del rendiconto della liquidazione;
2. Approvazione del piano di riparto finale della liquidazione;
3. Approvazione chiusura della liquidazione ed estinzione della

società con assegnazione ai soci delle attività e passività residue.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno de-
positato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per
l’assemblea presso gli Uffici amministrativi della società in Fano,
via S. Ceccarini n. 36.

Fano, 9 ottobre 2003

Il liquidatore: avv. Federico Valentini.

S-21983 (A pagamento).

— 3 —
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NAVIGAZIONE MONTANARI - S.p.a.
Sede legale in Trieste, corso Italia n. 31

Capitale sociale 63.886.272,32 interamente versato
C.C.I.A.A. di Trieste n. 115261

Registro imprese Tribunale di Trieste n. 14166/1999
Codice fiscale n. 00263390106
Partita I.V.A. n. 00981440324

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in Fano,
via S. Ceccarini n. 36, per il giorno 10 novembre 2003, alle ore 10, in pri-
ma convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno
11 novembre 2003 nello stesso luogo ed alla stessa ora, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di scissione parziale ex art. 2504-octies
del Codice civile della società Beam Gestioni S.r.l. mediante incorporazione
in Navigazione Montanari S.p.a. Delibere inerenti e conseguenti.

La partecipazione all’assemblea sarà regolata dalle norme di legge
e di statuto.

La documentazione relativa all’argomento all’ordine del giorno,
prevista dalla normativa vigente, sarà messa a disposizione del pubblico
presso la sede sociale e la Borsa Italiana S.p.a. nei termini prescritti.

Fano, 9 ottobre 2003

Il presidente: Corrado Arturo Montanari.

S-21984 (A pagamento).

FINPORTO - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Trieste, Punto Franco Vecchio n. 1
Capitale sociale 5.165.000,00 interamente versato

Registro delle imprese di Trieste n. 7491

Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 25 ot-
tobre 2003, alle ore 20, nella sala riunioni al primo piano della Palazzina
ex Presidenza dell’Autorità Portuale di Trieste sita in Punto Franco Vecchio
ed eventualmente, in seconda convocazione per il giorno 27 ottobre 2003,
alle ore 16 stesso luogo, per trattare il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003;
2. Relazione del liquidatore;
3. Opportunità di chiusura dello liquidazione;
4. Richiesta di compenso da parte del precedente liquidatore;
5. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti iscritti nel libro
dei soci nel termine di cui all’art. 2370 del Codice civile e che abbiano
depositato le azioni presso la sede sociale.

Trieste, 29 settembre 2003

Il liquidatore: avv. Roberto Paviotti.

S-21985 (A pagamento).

FINEUROP - S.p.a.
Sede in Milano, via Cerva n. 28

Capitale sociale 7.280.000 interamente versato
Registro imprese alla costituzione n. 273357

R.E.A. n. 1254150
Numero registro imprese e codice fiscale 08893560154

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società in Milano, via Cerva n. 28, per il 28 ottobre 2003 alle
ore 15 in prima convocazione e per il giorno 3 novembre 2003 stesso
luogo ed ora in eventuale seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione e
relazione del Collegio sindacale; bilancio al 30 giugno 2003 correda-
to della nota integrativa e deliberazioni relative. Bilancio consolidato
di gruppo;

2. Altre deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni, nei termini di legge, presso le casse sociali o
presso la Banca Intesa S.p.a.

Milano, 30 settembre 2003

Gli amministratori:
Raymond Totah - Enrico Massimo Seralvo

M-6926 (A pagamento).

CONFIRMEC - S.p.a.
Sede in Milano, via Cerva n. 28

Capitale sociale 1.000.000 interamente versato
Registro imprese alla costituzione n. 283836

R.E.A. n. 1282429
Numero registro imprese e codice fiscale 05495210014

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
della società in Milano, via Cerva n. 28, per il giorno 28 ottobre 2003 alle
ore 12 in prima convocazione e per il giorno 3 novembre 2003 stessi luogo
ed ora in eventuale seconda convocazione, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione,
relazione del Collegio sindacale, bilancio al 30 giugno 2003 e delibe-
razioni relative;

2. Nomina del Consiglio di amministrazione, durata del mandato
e nomina dei suoi membri;

3. Determinazione dei compensi al Consiglio di amministrazione;
4. Nomina del Collegio sindacale, del suo presidente e determi-

nazione dell’emolumento;
5. Altre deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni, nei termini di legge, presso le casse sociali o
presso la Banca Intesa S.p.a.

Milano, 30 settembre 2003

Gli amministratori:
Sergio Castelbolognesi - Enrico Massimo Seralvo

M-6927 (A pagamento).

— 4 —
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EPIClink - S.p.a.
Sede legale in Cesano Maderno (MI), via Martinelli n. 39

Capitale sociale 12.500.000 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 13363680151

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della EPIClink S.p.a. sono convocati in assemblea or-
dinaria per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 11 presso gli uffici della
I.T. Telecom S.p.a. siti in Roma, viale Parco de’ Medici n. 61, in prima
convocazione e occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno
7 novembre 2003, alle ore 11, stesso luogo, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, punto 2) del Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea i titolari di azioni che avranno
depositato i certificati azionari presso la sede sociale almeno cinque
giorni prima del giorno fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Fabio Cammarano

S-21936 (A pagamento).

INFOGUARD - S.p.a.
Sede legale in Roma, via A. Cadamosto n. 14

Capitale sociale 1.000.000,00
Registro imprese di Roma n. 3044/88

R.E.A. di Roma 652909
Partita I.V.A. n. 02010511000

Gli azionisti della «InfoGuard S.p.a.» sono convocati in assemblea
ordinaria presso la sede legale della società in via A. Cadamosto n. 14,
Roma, il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 7 in prima convocazione, e il
giorno 30 ottobre 2003 alle ore 11 in seconda convocazione, per discu-
tere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali;
2. Bilancio provvisorio di esercizio al 30 settembre 2003.

I soci possono intervenire all’assemblea secondo quanto previsto
dall’art. 2370 del Codice civile.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Gian Paolo Di Raimondo

S-21942 (A pagamento).

Ludonet - S.p.a.
Sede in Roma, Salita del Poggio Laurentino n. 7

Capitale sociale 1.550.000
R.E.A. Roma n. 827313

Registro imprese di Roma, codice fiscale
e partita I.V.A. n. 05010401007

Convocazione assemblea straordinaria dei soci

I signori azionisti della Ludonet S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria in Roma presso lo studio del notaio Fanfani, in via Saboti-
no n. 45, il giorno 28 ottobre 2003 alle ore 20 in prima convocazione e,
occorrendo, in seconda convocazione il giorno 29 ottobre 2003 alle
ore 12, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti ex art. 2446 del Codice civile;
2. Aumento del capitale sociale;
3. Trasferimento della sede legale.

Possono partecipare all’assemblea gli intestatari di azioni che, a
norma dell’articolo 15 dello statuto, risultino iscritti nel libro dei soci al-
meno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea e quelli che
hanno depositato nel termine stesso le loro azioni presso la sede sociale.

Il presidente: Giovanni Bruni.

S-21951 (A pagamento).

APTAFIN - S.p.a.
Sede in Roma, via Quirino Majorana n. 171

Capitale sociale 520.000 interamente versato
Codice fiscale, iscrizione registro imprese di Roma

e partita I.V.A. n. 04796641001

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso gli
uffici in viale Shakespeare n. 47, Roma, per il giorno 27 ottobre 2003 alle
ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per
il giorno 28 ottobre 2003, stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede sociale;
2. Conseguenti modifiche statutarie ed approvazione dello

statuto sociale.

Roma, 1° ottobre 2003

L’amministratore delegato: rag. Piero Belletti.

S-21956 (A pagamento).

FERRETTI - Società per azioni
Sede in Dalmine (BG), via Marconi n. 10

Capitale sociale 1.551.000 interamente versato
Registro società n. 5180 vol. 4329 - Tribunale di Bergamo

Codice fiscale n. 00223670167

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima con-
vocazione il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 11 presso la sede sociale in
Dalmine (BG), via Marconi n. 10, ed occorrendo, in seconda convocazione
il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 11 stesso luogo, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione del compenso annuale degli amministratori
per l’esercizio 2003.

Interventi ai sensi di legge e di statuto.

Dalmine, 29 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
geom. Ferretti Stefano

S-21986 (A pagamento).

— 5 —
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TAUFIN - S.p.a.
Sede in Roma, via Quirino Majorana n. 171

Capitale sociale 2.223.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione registro imprese Roma n. 07091710587

Partita I.V.A. n. 01684171000

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso gli
uffici in viale Shakespeare n. 47, Roma, per il giorno 27 ottobre 2003 alle
ore 11 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per
il giorno 28 ottobre 2003, stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede sociale;
2. Conseguenti modifiche statutarie ed approvazione dello statuto

sociale.

Roma, 1° ottobre 2003

L’amministratore delegato: rag. Piero Belletti.

S-21957 (A pagamento).

TRAMBUS - S.p.a.
Sede in Roma, via Prenestina n. 45

Capitale sociale 12.484.508,79 interamente versato
Iscritta al n. 06342621007 del registro delle imprese di Roma

R.E.A. n. 961688
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 06342621007

Avviso di convocazione dell’assemblea
ordinaria dei soci di Trambus S.p.a.

Il signor azionista è convocato in assemblea ordinaria in prima con-
vocazione presso la sede sociale, alle ore 11 del giorno 3 novembre 2003 e
occorrendo in seconda convocazione, alle ore 11,30 del giorno 10 novem-
bre 2003, stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina dei membri del Consiglio di amministrazione di
Trambus S.p.a. e determinazione dei relativi compensi;

2. Nomina dei membri del Collegio sindacale di Trambus S.p.a.
e del suo presidente e determinazione dei relativi compensi;

3. Varie ed eventuali.

Il presidente di Trambus S.p.a.: dott. Raffaele Morese.

S-21958 (A pagamento).

LEUCO - S.p.a.
Sede legale in Villa Sesso (RE), via Umberto Degola n. 25

Capitale sociale 293.144,4
Iscrizione C.C.I.A.A. di Reggio Emilia n. 142500 R.E.A.

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00607420353

Convocazione di assemblea

I signori azionisti della su intestata società sono convocati in as-
semblea ordinaria in Milano, via Conservatorio n. 15, presso lo studio
legale Rinaldi e Associati, per il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 12, in
prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 10 novembre 2003, in
seconda convocazione, stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio chiuso al 30 giugno 2003 completo di nota integrativa e
relazione degli amministratori sulla gestione; rapporto del Collegio sindacale;
deliberazioni inerenti e conseguenti;

2. Dimissioni del presidente del Collegio sindacale e inerenti
deliberazioni;

3. Varie eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate nei termini di legge presso Banca
Popolare di Sondrio, agenzia 13 di Milano o presso la sede della società.

Lì, 29 settembre 2003

Il sindaco effettivo: dott. Gianfranco Buschini.

S-21939 (A pagamento).

COTY ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Italia, Milano, via Tito Speri n. 8

Capitale sociale 2.500.000,00, interamente sottoscritto e versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 00081940082

Codice fiscale n. 00081940082
Partita I.V.A. 06265480159

Avviso di convocazione

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata presso la sede legale
in Italia, 20154 Milano, via Tito Speri n. 8, per il giorno 31 ottobre 2003,
alle ore 10, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni a norma dell’articolo 2364 del Codice civile.

Per intervenire all’assemblea i signori azionisti dovranno depositare
le loro azioni nei termini di legge presso la sede legale della società.

Milano, 3 ottobre 2003

D’ordine del presidente
Il presidente del Collegio sindacale:

dott. Haymo Unterhauser

S-21960 (A pagamento).

RE.FI. - S.p.a.
Sede in Udine, via Mantica n. 28 

Capitale sociale 364.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Udine e codice fiscale n. 01075420933

Convocazione di assemblea

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
per il giorno 31 ottobre 2003, alle ore 12, presso la sede sociale in Udi-
ne, via Mantica n. 28, in prima convocazione ed occorrendo, in seconda
convocazione, per il giorno 25 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti ex art. 2364 del Codice civile.

Udine, 29 settembre 2003

Il presidente del Consiglio: dott. Luca Lunelli.

S-21989 (A pagamento).
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OMT - Officina Meccanica Tartarini - S.p.a.
Sede in Castel Maggiore (BO), via P. Fabbri n. 1
Capitale sociale 1.548.000 interamente versato

Registro imprese di Bologna
Codice fiscale n. 00623720372
Partita I.V.A. n. 00519501209

Convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
30 ottobre 2003 alle ore 16 presso la sede sociale, ed eventualmente, in se-
conda convocazione, per il giorno 5 novembre 2003 ore 16 stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in ordine all’Organo amministrativo;
2. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le loro azioni almeno cinque giorni prima presso la sede sociale o presso le
casse di UniCredit.

Castel Maggiore, 30 settembre 2003

Il consigliere delegato: Roberto Venturi.

S-21993 (A pagamento).

Società Impianti Risalita Sestola
S.I.R.S. - S.p.a.

Sede legale in Sestola (MO), via Cavalcabò n. 2
Capitale sociale 557.395,50 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Modena n. 00399410364
Codice fiscale n. 00399410364

Convocazione di assemblea ordinaria

Signori azionisti, siete convocati in assemblea generale ordinaria
indetta presso l’Albergo Roma, in Sestola (MO), via Libertà n. 59, per il
giorno 27 ottobre 2003 alle ore 20,30 in prima convocazione, ed occor-
rendo in seconda convocazione il giorno 28 ottobre 2003 alle ore 20,30
nello stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003: delibere di cui all’art. 2364 del
Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pelloni Giampaolo

S-21995 (A pagamento).

FININD - S.p.a.
Sede in Biella, via C. Colombo n. 9

Iscritta al registro delle imprese tenuto presso la C.C.I.A.A. di Biella
Codice fiscale n. 01484700024

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il gior-
no 27 ottobre 2003, in prima convocazione e per il giorno 10 novem-
bre 2003, in seconda convocazione, alle ore 10, in Biella, via Italia n. 2,
presso la sede della Banca Sella S.p.a., per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, comma n. 1,
punti nn. 1, 2 e 3;

2. Autorizzazione all’acquisto di azioni proprie e fissazione
delle modalità. 

Deposito delle azioni presso la sede sociale o presso la sede centrale
della Banca Sella S.p.a.

Il presidente: dott. Lodovico Sella.

S-21988 (A pagamento).

Nazionalpol Torino - S.p.a.
Sede legale in Torino, via Dellala n. 8

Capitale sociale 102.000,00, versato per 44.673,00
Codice fiscale e registro imprese di Torino n. 06887990015

Partita I.V.A. n. 06887990015

L’assemblea straordinaria dei soci della Nazionalpol Torino S.p.a. è
convocata in Roma in via delle Fornaci n. 39 per il giorno 30 ottobre 2003
alle ore 12,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento della sede sociale in Roma;
2. Messa in liquidazione della società;
3. Nomina liquidatore;
4. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge.

Lì, 2 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Marco Calleri

S-22018 (A pagamento).

FIN - CREDIT - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Santa Croce sull’Arno (PI), largo della Fragola Rossa n. 2
Capitale sociale 962.000,00 interamente versato

Registro imprese n. 01019410503 C.C.I.A.A. di Pisa
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01019410503

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti dell’intestata società sono convocati per il giorno 25 ot-
tobre 2003 alle ore 14,30 presso la sede legale in Santa Croce sull’Arno
(PI), largo della Fragola Rossa n. 2 in prima convocazione, ed occorrendo
per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 21,15 in seconda convocazione,
stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio d’esercizio al 30 giugno 2003;
2. Relazione sulla gestione;
3. Relazione del Collegio sindacale;
4. Varie ed eventuali.

Deposito azioni a norma di legge.

Santa Croce sull’Arno, 24 settembre 2003

Il liquidatore: Rossi Leonardo.

S-21987 (A pagamento).

— 7 —
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CARDINAL HEALTH ITALY 407 - S.p.a.
Sede in Aprilia (LT), via Nettunense km 20,100
Capitale sociale 526.800 interamente versato

Registro delle imprese di Latina n. 00076750595
Codice fiscale n. 00076750595

I signori azionisti, il Consiglio di amministrazione ed il Collegio
sindacale sono convocati all’assemblea ordinaria che si terrà in prima
convocazione presso la sede legale il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 10
ed occorrendo, in seconda convocazione il 28 novembre 2003, stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003, relazione sulla
gestione e relazione del Collegio sindacale;

2. Rinnovo delle cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Deposito azioni ed intervento in assemblea come per legge e statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Alberto Pandozzi

S-21992 (A pagamento).

SILEM - S.p.a.
Sede in Bergamo, via Gavazzeni n. 21

Capitale sociale 981.160,00 interamente versato
R.E.A. di Bergamo n. 206312
Codice fiscale n. 01005240161

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima convo-
cazione per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 15 in Milano, via Traiano
n. 18, presso gli uffici della Italiana Assicurazioni S.p.a., ed occorrendo in
seconda convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 stesso luogo e stessa
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile.

Il deposito delle azioni per l’intervento in assemblea dovrà essere
effettuato ai sensi di legge.

Torino, 24 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pier Carlo Romagnoli

C-27838 (A pagamento).

PROMOTUR - S.p.a.
Sede in Trieste, viale Miramare n. 19

Capitale sociale 10.469.677,12 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Trieste, numero di iscrizione 

e codice fiscale n. 00690090329

Convocazione di assemblea

L’assemblea ordinaria degli azionisti è convocata presso la sede
della Promotur S.p.a. di via Palladio n. 90 a Tavagnacco (UD), per il
giorno 30 ottobre 2003 alle ore 17,30 e, occorrendo, in seconda convoca-
zione, per il giorno 13 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per trattare
sul seguente

Ordine del giorno:

Esame del bilancio al 30 giugno 2003 e deliberazioni ai sensi
dell’art. 2364 del Codice civile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
almeno cinque giorni prima della data di convocazione le loro azioni presso
la sede legale.

Trieste, 30 settembre 2003

Promotur S.p.a.
Il presidente: Maurizio Dunnhofer

S-21991 (A pagamento).

UNION FOREX - S.p.a.
Sede in Milano, Galleria del Corso

Capitale sociale 765.320,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano n. 13240700156

R.E.A. n. 1633041
Codice fiscale n. 13240700156
Partita I.V.A. n. 13240700156

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, per il giorno 28 ot-
tobre 2003 alle ore 9 in prima convocazione e per il giorno 29 ottobre 2003
alle ore 11,30 in seconda convocazione, presso gli uffici di Bassano del
Grappa (VI), via Zaccaria Bricito n. 30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti ai sensi dell’art. 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per intervenire valgono le norme di legge e di statuto.

Bassano del Grappa, 1° ottobre 2003

Il presidente: dott. Molino Giovanni.

S-21990 (A pagamento).

MERANO MAIA - S.p.a.
MERAN MAIS A.G.

Sede in Merano, via Scuderie n. 37
Capitale sociale 450.000,00 interamente versato

Iscritta al Tribunale di Bolzano al n. 9695

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede sociale in Merano (BZ), via Scuderie n. 37, per il giorno
27 ottobre 2003 ad ore 18, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge.

Il presidente: dott. Franco Dorigoni.

S-22001 (A pagamento).

— 8 —
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AMTS - S.p.a.

L’Amts S.p.a. con sede in Benevento alla via S. Colomba n. 139,
codice fiscale n. 92010610621, iscritta nel registro delle imprese al
n. 95207, comunica che il Consiglio di amministrazione nella seduta del
23 settembre 2003, ha convocato l’assemblea ordinaria dei soci, con il
seguente

Ordine del giorno:

1. Esame richieste dei sindaci di cui al verbale dell’11 luglio 2003;
2. Chiarimenti sulle note di cui al verbale di assemblea del giorno

30 giugno 2003 relativa all’approvazione del bilancio 2002;
3. Varie ed eventuali.

in prima convocazione il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 18 presso
la sede dell’Amts S.p.a. in via S. Colomba n. 139 e, all’occorrenza, in
seconda convocazione il giorno 28 ottobre 2003 alla stessa ora e presso
la stessa sede.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Romildo Fragnito

C-27858 (A pagamento).

MICIO - S.p.a.
Sede in Montecosaro (MC), via Don Bosco sn

Capitale sociale 232.200,00 interamente versato
Registro imprese n. 3857 - R.E.A. n. 55685

Codice fiscale n. 00121610430

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria
ai sensi dell’art. 2406 del Codice civile

L’assemblea degli azionisti è convocata presso la sede della società,
via Don Bosco sn di Montecosaro (MC) per il giorno 27 ottobre 2003
ore 18, in prima convocazione e per il giorno 28 ottobre 2003 ore 18, in
seconda convocazione per trattare e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2002 e della nota
integrativa;

Nomina dei sindaci effettivi in sostituzione dei dimissionari;
Esame della situazione economica, finanziaria e patrimoniale

della società e decisioni conseguenti;
Varie ed eventuali.

Montecosaro, 17 settembre 2003

p. Il Collegio sindacale
Il presidente: dott. Gian Mario Perugini

S-22005 (A pagamento).

Mondialpol Roma - S.p.a.
Sede legale in Roma, via delle Fornaci n. 39

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Roma n. 02489750014

Partita I.V.A. n. 00855501003

L’assemblea straordinaria dei soci della Mondialpol Roma S.p.a. è
convocata in Roma presso la sede sociale in via delle Fornaci n. 39 per
il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 11,30, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica statutaria per la previsione della possibilità di conferire
beni in natura e crediti;

2. Provvedimenti di cui agli articoli 2446 e 2447 del Codice civile;
3. Previsione della possibilità di convocare il Consiglio di ammi-

nistrazione a mezzo di telefax o posta elettronica e di tenere le relative
riunioni in video o teleconferenza;

4. Varie ed eventuali.

Le azioni dovranno essere depositate a norma di legge.

Roma, 2 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Marco Calleri

S-22017 (A pagamento).

SKF Industrie - S.p.a.
Sede legale in Torino, via dell’Arcivescovado n. 1
Capitale sociale 54.600.000 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
al registro imprese di Torino n. 02663880017

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 novembre 2003, ore 9,30, in Torino, via dell’Arcivescovado
n. 1, presso la sede legale, in prima convocazione, ed occorrendo per il
giorno 18 novembre 2003, stessa ora e stesso luogo, in eventuale seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riforma delle società di capitali ex decreto legislativo n. 6/2003;
riformulazione dello statuto sociale.

2. Controllo contabile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede legale. 

Torino, 26 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione 
L’amministratore delegato: ing. Giuseppe Donato

C-27825 (A pagamento).

RENISHAW - S.p.a.
Sede in Pianezza (TO), via dei Prati n. 5

Capitale sociale 181.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Torino al n. 05653080019

È convocata per il giorno 30 ottobre 2003, alle ore 10, presso la sede
legale della società, l’assemblea ordinaria degli azionisti, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003 e relativa relazione;
Cariche sociali.

Qualora occorresse, l’assemblea in seconda convocazione si terrà il
giorno 5 novembre 2003 stessi luogo ed ora.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
nei termini di legge presso le casse sociali.

Un amministratore delegato: Roberto Rivetti.

C-27820 (A pagamento).

— 9 —
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E.CO. QUATTRO - S.p.a.
Sede in S. Maria C.V. (CE), viale Consiglio D’Europa n. 30

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02693790616

I signori azionisti sono convocati all’assemblea ordinaria per martedì
28 ottobre 2003 alle ore 17, in prima, e per mercoledì 29 ottobre 2003
alle ore 18, in seconda, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo cariche sociali e determinazione compensi;
2. Varie.

La riunione si terrà negli uffici della sede sociale in Santa Maria Capua
Vetere (CE), viale Consiglio D’Europa n. 30, sia in prima che in seconda.

S. Maria C.V., 25 settembre 2003

L’amministratore delegato: Ragucci Michele.

C-27879 (A pagamento).

GAMFIOR - S.p.a.
Meccanica di Precisione Luigi Fiorito

Sede legale in Torino, corso Giulio Cesare n. 424/29
Capitale sociale 3.224.000 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
al registro imprese di Torino n. 03753540016

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 novembre 2003, ore 11, in Torino, via dell’Arcivescovado
n. 1, presso la sede legale della controllante SKF Industrie S.p.a., in pri-
ma convocazione, ed occorrendo per il giorno 18 novembre 2003, stessa
ora e stesso luogo, in eventuale seconda convocazione, per discutere e
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Riforma delle società di capitali ex decreto legislativo n. 6/2003;
riformulazione dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede legale.

Torino, 26 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Piero Sartorelli

C-27824 (A pagamento).

SILCA - S.p.a.
Sede in Vittorio Veneto (TV), via Podgora n. 20

Capitale sociale 10.000.000 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Treviso al n. 270186

R.E.A. della C.C.I.A.A. di Treviso n. 258111
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03286730266

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 11,30 e occorrendo, in
seconda convocazione, per il giorno 31 ottobre 2003 alla medesima ora
e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 30 giugno 2003, relazione amministratori, rapporto
del Collegio sindacale e destinazione del risultato di esercizio della società
Silca S.p.a.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di sta-
tuto. Le azioni dovranno essere depositate o presso le casse sociali e/o
presso le casse del UBS AG. con sede in Bahnhofstrasse, 45, CH-8098,
Zurigo (CH) e/o del Credit Suisse AG. con sede in Bleicherweg 72,
8070, Zurigo (CH).

Vittorio Veneto, 29 settembre 2003

Il presidente: Ulrich Graf.

S-22016 (A pagamento).

MINERVA OLI - S.p.a.
Sede legale in Voghera (PV), via Amendola n. 56

Capitale sociale 23.130.370,00 interamente versato
Iscritta al registro imprese di Pavia

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01983340181

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
29 ottobre 2003 alle ore 11,30 presso la direzione amministrativa in
Genova, via XXV Aprile n. 10, 3° piano, ed occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 stessa ora e stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Disciplina delle sanzioni amministrative in materia tributaria;
provvedimenti conseguenti;

2. Coperture assicurative della responsabilità degli amministratori,
sindaci, dirigenti, procuratori speciali;

3. Incarico a società di revisione per certificazione bilancio
triennio 2003-2004-2005.

L’intervento in assemblea è regolato dalle vigenti disposizioni di
legge e di statuto. Casse incaricate per il deposito delle azioni la sede
sociale, UniCredit Banca d’Impresa S.p.a. Genova e Banca Intesa S.p.a.

Genova, 29 settembre 2003 

Il presidente: Mario Gasparini.

C-27818 (A pagamento).

POLIM - S.p.a.
Sede in Milano, via Maroncelli n. 17

Capitale sociale 1.170.000,00

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale per il gior-
no 30 ottobre 2003 alle ore 17 ed occorrendo in seconda convocazione
per il giorno 10 novembre 2003 stessa ora in Milano, via Maroncelli
n. 17, presso la sede sociale, per trattare gli oggetti di cui all’art. 2364
del Codice civile.

Deposito delle azioni a sensi di legge.

Milano, 29 settembre 2003

L’amministratore unico: arch. Antonio Ponzini.

M-6934 (A pagamento).

— 10 —
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Univar - S.p.a.
Sede in Milano, via Caldera n. 21

Capitale sociale 10.654.000,00 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria il giorno
30 ottobre 2003 alle ore 14,30 presso lo studio Notaio prof. Rescio in cor-
so Italia n. 8, Milano, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno
5 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione di un nuovo statuto sociale con efficacia dal
1° gennaio 2004.

p. Il Consiglio di amministrazione:
dott. Sergio Palumbo

M-6937 (A pagamento).

RFT - S.p.a.
Sede legale in Torino, via dell’Arcivescovado n. 1
Capitale sociale 2.600.000 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
al registro imprese di Torino n. 01047060015

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 novembre 2003, ore 11,30, in Torino, via dell’Arcivescovado
n. 1, presso la sede legale, in prima convocazione, ed occorrendo per il
giorno 18 novembre 2003, stessa ora e stesso luogo, in eventuale seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Riforma delle società di capitali ex decreto legislativo n. 6/2003;
riformulazione dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede legale. 

Torino, 29 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giuseppe Donato

C-27823 (A pagamento).

IL VENDORO - S.p.a.
Sede in Milano, via Cechov n. 48

Capitale sociale 520.000,00
Iscritta al Tribunale di Milano al n. 160.797

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
31 ottobre 2003 alle ore 15 in Milano, via Cechov n. 48 e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 14 novembre 2003 stessa ora e luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Deliberazioni di cui all’art. 2364, primo comma, punti 1 e 2 del
Codice civile.

Milano, 30 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
Roveda Pier Adolfo

M-6908 (A pagamento).

ATARI ITALIA - S.p.a.
Sede legale in Lainate, viale Italia n. 82

Capitale sociale 300.000 interamente versato
Iscrizione registro delle imprese di Milano

e codice fiscale n. 12855660150

È convocata l’assemblea ordinaria degli azionisti della società Atari
Italia S.p.a., per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 15, presso lo studio le-
gale tributario in Milano, via Cornaggia n. 10, in prima convocazione, ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 7 novembre 2003,
stesso luogo ed ora, al fine di deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti inerenti l’organo amministrativo, delibere
inerenti e conseguenti;

2. Rinnovo del Collegio sindacale, delibere inerenti e conseguenti;
3. Approvazione del bilancio al 30 giugno 2003, delibere ineren-

ti e conseguenti;
4. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire in assemblea gli azionisti che, a norma delle
vigenti disposizioni di legge, abbiano effettuato il deposito delle azioni
presso la sede sociale, almeno cinque giorni liberi prima di quello stabilito
per l’adunanza.

Gli azionisti potranno presenziare all’assemblea di persona o
per delega.

Atari Italia S.p.a.: Paolo Iacono.

M-6923 (A pagamento).

INTERSERVIZI S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Pompei (NA), piazza Bartolo Longo n. 1
Capitale sociale 103.292,00 interamente versato

R.E.A. di Napoli n. 586194
Registro imprese di Napoli e codice fiscale n. 03264211214

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria,
presso la sede legale alla piazza Bartolo Longo n. 1 in Pompei, il gior-
no 26 ottobre 2003 alle ore 9 in prima convocazione e, occorrendo, in
seconda convocazione per il giorno 27 ottobre 2003 stesso luogo alle
ore 16 per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione ex art. 2364 del Codice civile bilanci per gli
anni 1999/2000/2001/2002;

2. Relazione del liquidatore sulla situazione economico-finanzia-
ria della società alla data del 2 luglio 2003, determinazioni conseguenti;

3. Determinazioni in ordine al direttore generale, eventuale
licenziamento;

4. Determinazione compenso liquidatore;
5. Eventuali e varie.

Deposito di azioni nei termini di legge presso la sede amministrativa.

Il liquidatore: avv. Maurizio Napoli.

C-27880 (A pagamento).
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PALLACANESTRO VARESE - S.p.a.
Sede in Varese (VA), via Sanvito Silvestro n. 80

Capitale sociale 102.000,00 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00338980121

Convocazione assemblea degli azionisti

L’assemblea degli azionisti della società Pallacanestro Varese S.p.a. è
convocata per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 11 e occorrendo, in seconda
convocazione per il giorno 12 novembre 2003 alle ore 15,30 in Varese,
via Sanvito Silvestro n. 80, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni di cui all’art. 2364, primo comma, punto 1 del
Codice civile relativo all’esercizio chiuso al 30 giugno 2003;

2. Delibere ai sensi del comma 6, art. 11, decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472;

3. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme del Codice civile
e dello statuto sociale. 

Varese, 29 settembre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Castiglioni Gianfranco

C-27877 (A pagamento).

FINTEX - S.p.a.
Sede Milano, via Manzoni n. 37

Capitale sociale 2.950.000,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Milano n. 09898990156

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso la
sede sociale in Milano, via Manzoni n. 37, per il giorno 30 ottobre 2003
alle ore 10 in prima convocazione, ed occorrendo, in seconda convoca-
zione, il giorno 3 novembre 2003 stesso luogo alle ore 10, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Provvedimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile n. 1.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano depositato
le azioni almeno cinque giorni prima di quello stabilito, presso le casse
sociali. Valgono le disposizioni di legge in materia.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Carlo Lanfranchi

M-6917 (A pagamento).

RIV-SKF Officine di Villar Perosa - S.p.a.
Sede legale in Torino, via dell’Arcivescovado n. 1
Capitale sociale 13.433.316 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 
al registro imprese di Torino n. 00512490012

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 novembre 2003, ore 9, in Torino, via dell’Arcivescovado n. 1,
presso la sede legale, in prima convocazione, ed occorrendo per il gior-
no 18 novembre 2003, stessa ora e stesso luogo, in eventuale seconda
convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riforma delle società di capitali ex decreto legislativo
n. 6/2003; riformulazione dello statuto sociale;

2. Controllo contabile.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede legale o presso la Banca
Intesa, sede di Torino.

Torino, 26 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente e amministratore delegato: ing. Giuseppe Donato

C-27826 (A pagamento).

SKF Multitec - S.p.a.
Sede legale Torino, corso Vittorio Emanuele II n. 94

Capitale sociale 774.750 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione 

al registro imprese di Torino n. 07722640013

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 14 novembre 2003, ore 10, in Torino, via dell’Arcivescovado
n. 1, presso la sede legale della controllante SKF Industrie S.p.a., in pri-
ma convocazione, ed occorrendo per il giorno 18 novembre 2003, stes-
sa ora e stesso luogo, in eventuale seconda convocazione, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Riforma delle società di capitali ex decreto legislativo n. 6/2003;
riformulazione dello statuto sociale.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede legale. 

Torino, 26 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Giuseppe Donato

C-27827 (A pagamento).

Società ARBA PELLI - S.p.a.
Sede in Arzignano (VI), via Quarta Strada n. 23

Capitale sociale 260.000,00
C.C.I.A.A. di Vicenza R.E.A. n. 212328

Codice fiscale n. 02178150245

Convocazione assemblea straordinaria

Viene convocata l’assemblea straordinaria della Società Arba Pelli
S.p.a. in prima convocazione per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 15,30
ed in seconda convocazione per il giorno 6 novembre 2003 alle ore 15,30
presso lo studio del notaio Vito Guglielmi sito in Arzignano (VI) in
via Achille Papa n. 20. Assemblea che avrà il seguente

Ordine del giorno:

1. Spostamento sede legale;
2. Variazione art. 12 statuto sociale.

Arzignano, 24 settembre 2003

Ferraro Daniele.

C-27885 (A pagamento).

— 12 —
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A.D.P. AIRFREIGHT &
DATA PROCESSING - S.p.a.
Sede in Milano, via Fantoli n. 28/13

Capitale 104.000,00
Iscritta al registro imprese di Milano n. 11274530150

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in prima
convocazione per il giorno 30 ottobre 2003 alle ore 15 presso la sede
sociale ed occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 31 otto-
bre 2003, stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione sulla gestione ex art. 2428 del Codice civile;
2. Bilancio dell’esercizio al 30 giugno 2003 comprensivo di stato

patrimoniale, conto economico, nota integrativa;
3. Relazione del Collegio sindacale.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
presso la sede sociale.

L’amministratore unico: Sauro Martinelli.

M-6928 (A pagamento).

WITTUR - S.p.a.
Sede legale in Colorno (PR), via M. Melloni n. 12

Capitale sociale 5.000.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 132875

Codice fiscale e numero iscrizione
registro imprese 00476960349

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale per il giorno 30 ottobre 2003 alle 12 ed occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 31 ottobre 2003 nello stesso luogo ed
alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Azioni proprie: deliberazioni inerenti;
2. Varie ed eventuali.

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano de-
positato le azioni almeno cinque giorni prima presso la sede legale o
presso le casse autorizzate della Bayerische Landesbank di Monaco e
della Dresdner Bank AG filiale di Dachau.

Colorno, 23 settembre 2003

Il presidente: Wittur Horst Viktor Nikolaus.

C-27884 (A pagamento).

SOFINCOOP - S.p.a.
Sede legale in Genova, via XX Settembre nn. 29/4

Capitale sociale 1.300.092,00
Registro delle imprese di Genova n. 02589870100

Gli azionisti della società per azioni Sofincoop sono convocati in
assemblea ordinaria, presso la sede di Legacoop Liguria in Genova,
via XX Settembre nn. 29/4, per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 19 in
prima convocazione e, occorrendo per il giorno 31 ottobre 2003 alle
ore 10 in seconda convocazione, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio chiuso al 30 giugno 2003, nota integrativa,
relazione sulla gestione e relazione del Collegio dei sindaci;

2. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, possono
intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno
cinque giorni prima presso la sede legale della società in Genova,
via XX Settembre nn. 29/4.

I soci che desiderano una copia del bilancio e delle relazioni potranno
ritirarle presso la sede legale.

Genova, 29 settembre 2003

Il presidente: Lorenzo Roffinella.

G-606 (A pagamento).

EDI.STRA. - Edilizia Stradale - S.p.a.
(in liquidazione e concordato preventivo)

Sede in Roma, via dei Radiotelegrafisti n. 70
Capitale sociale 2.064.000,00
Registro imprese RM/43431/91
Codice fiscale n. 01301290589

Avviso di convocazione assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso gli uffici
di Italconsult Revisioni S.r.l. in Genova, via G. Biglia nn. 2/3, il 31 otto-
bre 2003, ore 10, in prima convocazione ed il 7 novembre 2003, stesso
luogo ed ora, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea valgono le norme di legge e di statuto.

Genova, 1° ottobre 2003

Il liquidatore statutario: Giuseppe Piotto.

G-611 (A pagamento).

COMPINDUSTRIA - S.p.a.
Sede in Mariano Comense, via Mascagni nn. 17/19

Capitale sociale 325.000,00
Iscritta al R.E.A. n. 93228 di Como

Codice fiscale n. 00230170136

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede sociale in Mariano Comense, via Mascagni nn. 17/19, il
giorno 30 ottobre 2003 alle ore 11, in prima convocazione ed, occorren-
do, in seconda convocazione il giorno 18 novembre 2003, stesso luogo
ed ora, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

Delibere ex art. 2364 del Codice civile.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
almeno cinque giorni presso la sede sociale.

L’amministratore unico: Giorgio Giussani.

M-6950 (A pagamento).
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LA VERSA - VITICOLTORI DAL 1905 - S.p.a.
Sede legale in Santa Maria della Versa (PV), via Crispi n. 15

Capitale sociale 4.895.966,50
Registro imprese n. 398 Tribunale di Voghera

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria che si
terrà in prima convocazione il giorno 25 ottobre 2003 alle ore 10 presso
la sede sociale ed in seconda convocazione nello stesso luogo ed alla
stessa ora il giorno successivo domenica 26 ottobre 2003, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Votazione del bilancio 1° luglio 2002/30 giugno 2003 e della
relazione sulla gestione degli amministratori;

2. Relazione del Collegio sindacale al bilancio dell’esercizio
2002/2003;

3. Nomina di un consigliere di amministrazione.

Santa Maria della Versa, 27 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Giancarlo Vitali

M-6913 (A pagamento).

CONTROL TECHNIQUES - S.p.a.
Sede legale in Rozzano (MI), via Brodolini nn. 7/9

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Rozzano (MI), via Brodolini nn. 7/9 per il giorno 29 ot-
tobre 2003 alle ore 15,30 in prima convocazione, ed occorrendo in se-
conda convocazione il giorno 30 ottobre 2003, stesso luogo ed ora, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione e delibera distribuzione utili riportati da esercizi
precedenti;

Argomenti di cui all’art. n. 2364 del Codice civile.

L’intervento in assemblea è regolato dalle disposizioni di legge e
dallo statuto sociale.

Rozzano, 23 settembre 2003

L’amministratore delegato:
Vincenzo Stampacchia

M-6916 (A pagamento).

VIVEREVERDE - S.p.a.
Sede in Magenta (MI), corso Europa km 116,800

Capitale sociale 1.000.000,00 interamente versato
Registro imprese n. 11582620156

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11582620156

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria che
si terrà presso la società Vivereverde S.p.a. in corso Europa km 116,800,
20013 Magenta (MI), in prima convocazione per il giorno 27 otto-
bre 2003 alle ore 16 ed occorrendo in seconda convocazione per il gior-
no 29 ottobre 2003 stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile (nomina del nuovo
Consiglio di amministrazione);

Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno depositare
le loro azioni, ai sensi di legge.

Vivereverde S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Pignatelli Aslan

M-6921 (A pagamento).

CASA PER L’ANZIANO - S.p.a.
Sede legale in Parona (PV), via Antonio Gramsci n. 8

Capitale sociale 103.200 interamente versato
Registro imprese di Pavia n. 26716/2000

R.E.A. C.C.I.A.A. di Pavia n. 228120
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01879570180

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
28 ottobre 2003 ore 21 in prima convocazione presso la sede della Casa per
l’Anziano S.p.a. di Parona, via Gramsci n. 8, ed, occorrendo, in seconda
convocazione il giorno 29 ottobre 2003 alla stessa ora e nello stesso luogo,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emolumenti Consiglio di amministrazione per il triennio
2003-2005;

2. Approvazione progetti immobiliari;
3. Varie ed eventuali.

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno osservare le
norme di legge e di statuto.

Il legale rappresentante: Alberto Piacentini.

M-6925 (A pagamento).

SOCOMIR - S.p.a.
Società Combustibili Industriali e Riscaldamento

Capitale sociale 619.200 interamente versato
Tribunale di Milano n. 105210/2799/19

Codice fiscale n. 00794890152

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano pres-
so la sede sociale in via Cascina Belcasule n. 14, in prima convocazione
per il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 15 ed in seconda convocazione per
il giorno 12 novembre 2003 alle ore 15,30, stesso luogo, col seguente

Ordine del giorno:

Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile.

Il deposito delle azioni dovrà avvenire presso la cassa sociale almeno
cinque giorni prima dell’assemblea.

Milano, 30 settembre 2003

Socomir S.p.a.
L’amministratore delegato: Piero Antonio Catanese

M-6929 (A pagamento).

— 14 —
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RADAELLI TECNA - S.p.a.
Sede legale in Milano, viale Bianca Maria n. 25

Capitale sociale 4.152.540,60 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro delle imprese

di Milano n. 06247740159

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso gli uffici della
Radaelli Tecna S.p.a. in Cologno Monzese (MI), via Volta n. 16, per il
giorno 28 ottobre 2003 alle ore 17, in prima convocazione, e il giorno
30 ottobre 2003, stesso luogo ed ora, in eventuale seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione patrimoniale al 30 giugno 2003 e delibere
conseguenti.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato presso le casse
sociali almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea,
ai sensi di legge.

p. Il Consiglio di amministrazione
Un procuratore: avv. Rosario Zaccà

M-6945 (A pagamento).

SYSTEMS UNION - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Correggio n. 19

Capitale sociale 100.000 interamente versato
Tribunale di Milano, registro imprese n. MI-1999-177484

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12885331054

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea per il giorno 3 no-
vembre 2003, alle ore 11, in prima convocazione, e occorrendo il giorno
4 novembre 2003, in seconda convocazione, presso il notaio Bignami,
via Telesio n. 15, Milano, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Determinazione emolumenti amministratori;
2. Ratifica nuovo Consiglio amministrazione;
3. Modifica statuto sociale.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Il presidente: Anthony Parfitt.

M-6932 (A pagamento).

STAXCOM - S.p.a.
Sede in Milano, via Stephenson n. 43/A

Capitale sociale 630.000,00
R.E.A. n. 1558359

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 12450280156

Avviso di convocazione 

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso lo Studio
Notaio Rosnati, in Milano, via Sacchi n. 12, per il giorno martedì
28 ottobre 2003 alle ore 17 in prima convocazione, ed occorrendo in
seconda convocazione per il giorno giovedì 30 ottobre 2003 alle
ore 17, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Situazione economico patrimoniale;
2. Delibere inerenti l’articolo 2447 del Codice civile;
3. Nomina Consiglio di amministrazione;
4. Varie ed eventuali.

Si rammenta che ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 1962,
n. 1745, possono intervenire all’assemblea gli azionisti che abbiano
depositato le azioni presso la sede sociale o presso un istituto bancario
ad interesse nazionale o della Comunità europea almeno cinque giorni
prima della data fissata per l’assemblea.

Il presidente: Marco Colombo.

M-6931 (A pagamento).

HELENA LABORATORIES ITALIA - S.p.a.
Sede in Assago (MI), via Enrico Fermi n. 24

Capitale sociale 520.000,00 interamente versato

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
30 ottobre 2003 alle ore 14,30 presso la sede sociale in Assago, via Enrico
Fermi n. 24, in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convoca-
zione per il giorno 12 novembre 2003, stesso luogo ed ora, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile sul bilancio
al 30 giugno 2003;

2. Nomina delle cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

All’assemblea hanno diritto di intervenire gli azionisti che avranno
effettuato il deposito delle azioni presso la sede sociale almeno cinque
giorni prima dell’assemblea.

p. Il Consiglio di amministrazione
Il consigliere delegato: ing. Enea Bottelli

M-6933 (A pagamento).

Dynameeting - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Tortona n. 2

Capitale sociale 100.000 interamente versato
Registro delle imprese di Milano, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 13181080154

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
legale in Milano, via Tortona n. 2, per il giorno 31 ottobre 2003 ad ore 15,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 4 novembre 2003,
stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere ex dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Nomina del Collegio sindacale;
3. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge e di statuto.

Milano, 30 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione:
ing. Renzo Boschet

M-6930 (A pagamento).
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GE.FI.MO. - A.B.P. SIM - S.p.a.
Sede in Milano, via San Vittore al Teatro n. 1

Capitale sociale 12.000.000
Registro delle imprese di Milano n. 218805

R.E.A. di Milano n. 1116141
Codice fiscale n. 06709640152

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in Milano, via San Vittore al Teatro n. 1, per il giorno
30 ottobre 2003 alle ore 10,30, in prima convocazione e, eventualmente
occorrendo, per il giorno 31 ottobre 2003 stesso luogo ed ora, in secon-
da convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica della delibera assembleare del 30 aprile 2002, concer-
nente l’autorizzazione al Consiglio di amministrazione per la vendita di
azioni proprie.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede sociale.

Milano, 1° ottobre 2003

Il presidente: Giorgio Patroncini.

M-6940 (A pagamento).

COOPERS & LYBRAND - S.p.a.
Sede in Milano, via Vittor Pisani n. 20

Capitale sociale 405.362,68 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 00714780152

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
29 ottobre 2003, alle ore 11, presso gli uffici della società Pricewaterhou-
seCoopers S.p.a. in Milano, corso Europa n. 2, in prima convocazione ed
occorrendo, in seconda convocazione, per il giorno 31 ottobre 2003, stesso
luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, punti 1) e 2);
2. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge e
di statuto.

Il vice-presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Michelangelo Rondelli

M-6941 (A pagamento).

ARCADIA - S.p.a.
Sede in Milano, via Quintino Sella n. 3

Capitale sociale 977.786,15
Iscritta al R.E.A. n. 1246858 di Milano

Codice fiscale n. 08782860152

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
presso la sede amministrativa in Milano, via G. Fara n. 35, il giorno
30 ottobre 2003 alle ore 10, in prima convocazione ed in seconda convo-
cazione, nel caso occorra, il giorno 31 ottobre 2003 alle ore 10, stesso
luogo, per la trattazione del seguente

Ordine del giorno:

1. Concessione di ramo d’azienda, delibere conseguenti;
2. Approvazione bilancio infra-annuale al 30 settembre 2003;
3. Nomina del Consiglio di amministrazione, previa determinazione

numero dei suoi componenti, nomina del presidente, determinazione
emolumenti per il Consiglio;

4. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea le azioni dovranno essere depositate
almeno cinque giorni presso la sede sociale.

Il presidente: ing. Willy Burkhardt.

M-6951 (A pagamento).

CO.PAR.FIN. - S.p.a.
COSTRUZIONI & PARTECIPAZIONI - S.p.a.

Sede sociale in Monteodorisio (CH), zona industriale traversa C
Capitale sociale 625.000,00 interamente versato

Iscritta nel registro delle imprese c/o la CC.I.AA. di Chieti
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01816880692

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Manoppello
(PE) alla via Tiburtina Valeria n. 29, presso e negli uffici amministrati-
vi della CO.PAR.FIN. S.p.a., per il giorno 25 ottobre 2003, in prima se-
duta e, ove occorrendo, per il successivo giorno 26 ottobre 2003, stessa
ora e località, in seconda seduta, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del presidente e conseguenti determinazioni;
2. Dimissioni e rinnovo cariche sociali;
3. Varie ed eventuali.

Si raccomanda la partecipazione.

CO.PAR.FIN. S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

rag. Gaetano Cameli

S-22051 (A pagamento).

E.T.H. - S.p.a.
Sede in Verona, via Messedaglia n. 8/C

Capitale sociale 1.185.030,00 interamente versato
Registro imprese, codice fiscale e partita I.V.A. n. 02870750235

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Verona,
via E. Fermi n. 11/C, presso l’Hotel Ibis, per il giorno 26 ottobre 2003 alle
ore 6,30 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione,
per il giorno 27 ottobre 2003, alle ore 9,30, stesso luogo, col seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione del presidente;
2. Andamento dell’attività e prospettive future;
3. Varie eventuali.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge
e/o statuto.

Il presidente: G.B. Campion.

S-22057 (A pagamento).

— 16 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

GENERAL DETERGENTS - S.p.a.
Sede in Solaro (MI), via Bernini n. 17

Capitale sociale 5.000.000 interamente versato
Registro imprese di Milano n. 52396 - Tribunale di Monza

R.E.A. di Milano n. 1421312
Codice fiscale n. 04418161008
Partita I.V.A. n. 02328370966

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea, presso la sede legale
in Solaro (MI), via Bernini n. 17, per il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 10,
in prima convocazione, e per il giorno 30 ottobre 2003, stessa ora e luogo,
in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione sulla gestione e relazione del Collegio sindacale;
2. Presentazione del bilancio, stato patrimoniale, conto economico

e nota integrativa, dell’esercizio chiuso al 30 giugno 2003 e deliberazioni
relative;

3. Varie ed eventuali.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che nei termini di
legge avranno depositato i loro titoli presso la sede legale.

Solaro, 29 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: ing. Fernand Fuger

M-6915 (A pagamento).

GES.A.P.
Società di Gestione Dell’Aeroporto di Palermo - S.p.a.

Sede in Cinisi, località Punta Raisi (PA),
Aeroporto «Falcone e Borsellino»

Capitale sociale 12.912.500,00 versato per intero
Iscritta nel registro delle imprese di Palermo al n. 25690

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03244190827

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per giorno
26 ottobre 2003, alle ore 8 presso la sala congressi del Mondello Palace
Hotel, via Principe di Scalea Mondello (PA) per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Piano di sviluppo aeroportuale: determinazioni consequenziali;
2. Attivazione Gesap Handling S.r.l.: determinazioni consequenziali;
3. Attivazione Gesap Sicurezza S.r.l.: determinazioni consequenziali;
4. Iter privatizzazione: determinazioni consequenziali;
5. Rideterminazione compensi Organi sociali.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che risultino iscritti
nel libro dei soci almeno cinque giorni liberi prima di quello fissato per
l’assemblea e abbiano depositato le loro azioni entro il detto termine
presso la sede sociale.

Qualora l’assemblea di prima convocazione andasse deserta essa
sarà tenuta in seconda convocazione il giorno 27 ottobre 2003 stesso
luogo ed ore 9,30.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Angelo Imburgia

S-22047 (A pagamento).

SPLUGA DOMANI - S.p.a.
Sede in Campodolcino (SO), via Del Crotto n. 52

Capitale sociale deliberato 11.102.630,10
di cui versato 7.419.680,10

impegnato dal prestito obbligazionario convertibile 3.682.950,00
Iscritta al registro imprese di Sondrio n. 00600580146

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Sondrio R.E.A. n. 00600580146
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00600580146

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della «Spluga Domani S.p.a.» sono convocati in assem-
blea ordinaria in Chiavenna (SO), presso la Sala Assemblee piano I della
Comunità Montana Valchiavenna in via Marmirola n. 3, il giorno sabato
25 ottobre 2003 (venticinque ottobre duemilatre) alle ore 10, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Presentazione bilancio 30 giugno 2003, deliberazioni relative;
2. Relazione sui programmi societari;
3. Varie ed eventuali.

Ai sensi dell’art. 4 della legge 29 dicembre 62, n. 1745, possono in-
tervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno
cinque giorni prima, presso la sede sociale.

Chiavenna, 6 ottobre 2003

Il presidente: rag. Caniato Luca.

S-22056 (A pagamento).

GITSCHBERG - S.p.a.
Sede legale in Rio di Pusteria (BZ), fraz. Maranza n. 123

Capitale sociale 4.089.915,44 di cui versato 3.499.319,92
Iscritta alla C.C.I.A.A. di Bolzano

al n. 00209860212 del registro imprese

Avviso di convocazione di assemblea

Convoca i propri azionisti in assemblea ordinaria e straordinaria, pres-
so la Sala Teatro di Maranza, per il giorno 26 ottobre 2003, alle ore 23 in
prima convocazione e per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 20 in seconda
convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Aumento del capitale sociale.

Parte ordinaria:
1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Nomina del Consiglio di amministrazione;
3. Nomina del Collegio sindacale;
4. Determinazione dei compensi;
5. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni a norma di legge e di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Schifferegger Rudolf

S-22103 (A pagamento).

— 17 —
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FINECOGROUP - S.p.a.
Gruppo bancario Capitalia

Iscrizione all’albo dei gruppi bancari n. 3207. 8
Sede in Brescia, via Leonardo da Vinci n. 74

Capitale sociale 315.667.401,12
Registro imprese di Brescia, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 01386760175

Convocazione di assemblea straordinaria e ordinaria

I signori azionisti di FinecoGroup S.p.a. sono convocati in assemblea
straordinaria e ordinaria in Milano presso l’immobile sito in piazza Duran-
te n. 11, con ingresso da via Marco d’Aviano n. 5, mercoledì 12 novem-
bre 2003, alle ore 10 in prima convocazione, ed occorrendo giovedì 13 no-
vembre 2003, alle ore 10 in seconda convocazione, fermo restando che,
qualora la predetta assemblea straordinaria non potesse tenersi nelle date
sopra indicate per mancato raggiungimento dei quorum costitutivi, la data
di terza convocazione verrà comunicata nei termini di legge.

L’assemblea sarà chiamata a deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modificazioni dello statuto sociale: 2 (modifica della sede lega-

le), n. 5 (raggruppamento delle azioni dall’attuale valore nominale di
0,09 in azioni dal valore nominale di 1, mediante concambio di 9

nuove azioni dal valore nominale di 1 ogni 100 vecchie azioni dal valo-
re nominale di 0,09; adeguamento delle modalità previste per gli au-
menti di capitale), 9 (modifica meccanismo di delega degli azionisti), 11
(presidenza della assemblea ordinaria e straordinaria e adozione di un re-
golamento assembleare), 12 (rinumerazione di rinvio ad altro articolo di
statuto), 13 (rinumerazione di rinvio ad altro articolo di statuto), 17 (rifor-
mulazione dei poteri in previsione della possibilità di ricorrere a delibere
d’urgenza da parte del Comitato esecutivo e del presidente), 19 (riformu-
lazione della partecipazione al Comitato esecutivo con particolare riferi-
mento alla composizione degli organi, alla durata e al funzionamento), 21
(rinumerazione di rinvio ad altro articolo di statuto). Abrogazione degli
articoli 6 (qualità di socio) e 20 (funzionamento del Comitato esecutivo) e
conseguente rinumerazione degli articoli successivi;

2. Aumento del capitale sociale, per un massimo di 4.700.000,00,
ai sensi dell’art. 2441, quinto comma del Codice civile, dell’art. 2441, ulti-
mo comma del Codice civile e dell’art. 134, commi secondi e terzo del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, al servizio di piano di Stock Op-
tion con emissione di warrant. Delega al Consiglio di amministrazione ai
sensi dell’art. 2443 del Codice civile e delle altre disposizioni sopra richia-
mate per aumento di capitale sociale, per un massimo di 4.700.000,00, al
servizio di piano di Stock Option con emissione di warrant, mediante l’op-
portuna modificazione statutaria; modifiche statutarie conseguenti.

Parte ordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, n. 2 del Codice civile;
2. Revoca della delibera dell’assemblea ordinaria degli azionisti

del 16 maggio 2002 concernente i compensi dei Comitati di governance;
3. Approvazione del regolamento dell’assemblea.

Per partecipare all’assemblea gli azionisti dovranno esibire l’apposi-
ta certificazione rilasciata da un intermediario aderente al sistema di ge-
stione accentrata Monte Titoli ai sensi dell’art. 85 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 34 della delibera Consob n. 11768 del
23 dicembre 1998 e successive modificazioni.

La documentazione prevista dalla normativa vigente sarà deposita-
ta, nei termini di legge, presso la sede sociale e presso la Borsa Italiana
S.p.a., a disposizione di chiunque ne faccia richiesta.

Brescia, 2 ottobre 2003

Il presidente:  prof. avv. Francesco Carbonetti.

S-22061 (A pagamento).

SOCIETÀ TRASPORTI PROVINCIALE
Società per azioni

Sede in Trani (BA), corso M.R. Imbriani n. 172
Capitale sociale 4.648.140,00

Registro delle imprese di Bari n. 712904/1996
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 04914290723

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria urgente
presso la sala stampa della Provincia in Bari, lungomare N. Sauro n. 27,
per il giorno 25 ottobre 2003 alle ore 9 in prima convocazione ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 27 ottobre 2003 stesso luogo
e ora per l’esame ed approvazione dei seguenti argomenti all’

Ordine del giorno:

1. Privatizzazione della società: provvedimenti urgenti.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Francesco Albore

S-22073 (A pagamento).

PADOVAFIERE - S.p.a.
Sede legale in Padova, via Rismondo

Capitale sociale 8.160.020,00 interamente versato
Iscritta presso il registro delle imprese di Padova

R.E.A. n. 54309
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00205840283

Convocazione assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 25 ottobre alle ore 17,30, in prima convocazione, ed occorrendo,
per il giorno 27 ottobre 2003 alle ore 17,30, in seconda convocazione,
presso la Sala Consiglio della società, via N. Tommaseo n. 59 in Padova,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’art. 10 dello statuto della società: «limite alla de-
tenzione delle azioni e/o all’esercizio del diritto di voto derivante dalla
detenzione delle azioni»;

2. Modifica dell’art. 19 dello statuto della società: «forma e com-
posizione dell’Organo amministrativo».

La documentazione assembleare sarà depositata ai sensi di legge.

Padova, 3 ottobre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Ferruccio Macola

C-28019 (A pagamento).

PASFIN - S.p.a.
Sede in Roma, via G. Bettolo n. 6
Capitale sociale 8.791.200,00

Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 01243510466
ed alla C.C.I.A.A. di Roma al n. 846141

Ai sensi del secondo comma dell’art. 13 dello statuto è convocata, 
presso la sede sociale della Cartiera Lucchese S.p.a. in Lucca - Porcari,
via Ciarpi n. 57, l’assemblea generale ordinaria per il giorno 25 ottobre 2003 
alle ore 10,30, per discutere e deliberare sul seguente

— 18 —
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Ordine del giorno:

Comunicazioni del presidente;
Cessione di partecipazioni;
Varie ed eventuali.

L’eventuale assemblea in seconda convocazione sarà tenuta il giorno
27 ottobre 2003 stessa ora e luogo.

Il presidente: Riccardo Pasquini.

S-22104 (A pagamento).

Hayes Lemmerz - S.p.a.
Sede sociale in Dello (BS), via Roma n. 200

Capitale sociale 18.000.000 interamente versato
Codice fiscale e registro delle imprese di Brescia n. 03743841003

Partita I.V.A. n. 01793620988

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede della società per il giorno 10 novembre 2003 alle ore 15 in prima
convocazione e occorrendo, in seconda convocazione, il giorno 11 no-
vembre 2003, stessi luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Consiglio di amministrazione: delibere ai sensi dell’art. 2364,
primo comma, numero 2) del Codice civile;

2. Varie ed eventuali.

Le azioni per la partecipazione all’assemblea, anche se circolanti
all’estero, dovranno essere depositate nei termini di legge presso la sede
della società.

Dello, 2 ottobre 2003

Hayes Lemmerz S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione

Il presidente: Fred Bentley

S-22059 (A pagamento).

CARTIERA LUCCHESE - S.p.a.
Sede in Porcari (LU), via Ciarpi n. 57

Capitale sociale 28.869.600,00
Iscritta al registro delle imprese di Lucca al n. 00145780466

ed alla C.C.I.A.A. di Lucca al n. 40701

È convocata, presso la sede sociale, l’assemblea generale ordinaria per
il giorno 25 ottobre 2003 alle ore 9, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Comunicazioni del presidente;
Distribuzione dei dividendi;
Varie ed eventuali.

L’eventuale assemblea in seconda convocazione sarà tenuta il giorno
27 ottobre 2003 stessa ora e luogo.

Il presidente: Antonio Pasquini.

S-22106 (A pagamento).

CANTINA SOCIALE MONTELLIANA
E DEI COLLI ASOLANI - S.c. a r.l.

Sede in Montebelluna (TV), via Caonada n. 2/A
Registro imprese n. 00190120261 - R.E.A. n. 61478

Codice fiscale n. 00190120261
Partita I.V.A. n. 00190120261

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori soci sono invitati a partecipare all’assemblea generale or-
dinaria in via Caonada n. 2/A a Montebelluna il giorno 25 ottobre 2003
alle ore 14 in prima convocazione ed in seconda convocazione il giorno
26 ottobre 2003 alle ore 10,30, con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione tabella liquidazione uve con ristorni;
2. Relazione del Consiglio di amministrazione;
3. Relazione del Collegio sindacale;
4. Approvazione del bilancio, con relativa nota integrativa, del-

l’esercizio 1° luglio 2002 - 30 giugno 2003;
5. Rinnovo del Collegio sindacale e nomina del relativo presidente.

Montebelluna, 7 ottobre 2003

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
cav. Giovanni Benetta

S-22213 (A pagamento).

Convocazione assemblea ordinaria e straordinaria
F.C. INTERNAZIONALE MILANO S.p.A. 29/10/03 - 31/10/03

F.C. INTERNAZIONALE MILANO - S.p.a.
Sede in Milano - Via Durini, 24

Capitale sociale Euro 53.465.000,00
R.E.A. n. 742209

C.F. e n. Registro Imprese di Milano 80066310154

Convocazione di assemblea ordinaria e straordinaria

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria e
Straordinaria il giorno 29 ottobre 2003 alle ore 18, in prima convoca-
zione e, occorrendo, il giorno 31 ottobre 2003 stessa ora e luogo, in se-
conda, presso la Sala delle Colonne - Banca Popolare di Milano - Via
San Paolo, 12 - Milano, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte Ordinaria:
1. Stato Patrimoniale, conto economico e nota integrativa, relazio-

ne sulla gestione e rapporto del Collegio Sindacale al 30 giugno 2003;
2. Nomina del Consiglio di Amministrazione, previa determina-

zione del numero dei Consiglieri e della durata della carica e nomina del
Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Parte Straordinaria:
1. Provvedimenti ex art. 2446 C.C.;
2. Aumento del capitale sociale con sovrapprezzo e conseguente

modifica dell’art. 5 dello statuto sociale.

Per poter partecipare all’assemblea direttamente o per delega, a’
sensi dell’art. 2370 C.C. e dell’art. 12 statuto sociale, i Signori Azionisti
dovranno depositare i certificati azionari almeno cinque giorni prima
presso la sede sociale o le sedi di Milano delle seguenti banche: Banca
Popolare di Milano, Banca Antoniana Popolare Veneta, Banca Popola-
re di Sondrio, la sede di Roma della Banca Nazionale del Lavoro e le se-
di di Lugano e Losanna del Credit Suisse.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Massimo Moratti

IG-657 (A pagamento).
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Acufon - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’avviso S21562 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 227 del
30 settembre 2003 a pag. 13 riguardante Acufon S.p.a. dove è scritto as-
semblea straordinaria deve intendersi assemblea ordinaria.

Invariato tutto il resto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
avv. Carlo Colombotti

S-22062 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI LODI
Società cooperativa a responsabilità limitata

Sede legale e direzione generale in Lodi,
via Polenghi Lombardo n. 13

Codice fiscale n. 00691360150

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto le-
gislativo n. 385 del 1° settembre 1993, la Banca Popolare di Lodi, a
decorrere dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del pre-
sente avviso, comunica le seguenti variazioni. Riduzione di punti
0,25 su tutti i tassi creditori dei c/c, depositi, c/c estero in euro di non
residenti, sino alla concorrenza dello standard di listino. Inoltre, tutti
i tassi creditori che dopo la suddetta riduzione risulteranno superiori
a 1,75% saranno ricondotti a detto valore. Tassi debitori entro fido
compresi nella fascia 0,001-3,500%: incremento di punti 0,25; tassi
debitori entro fido compresi nella fascia 3,501-7,000%: incremento
di punti 0,50; tassi debitori entro fido superiori a 7,000%: incremen-
to di punti 0,75 sino alla concorrenza dei relativi Top Rates di cate-
goria. Tassi debitori oltre fido: incremento di punti 1,00 su tutti i c/c
sino alla concorrenza dei relativi Top Rates di categoria. Inoltre, tutti
i rapporti riferiti a nominativi che presentano un indicatore medio di
rischiosità (IMR) compreso tra 60 e 79, subiranno un aumento, sui
tassi debitori applicati alle aperture di credito a revoca e/o a scaden-
za, nonché sui tassi debitori dei finanziamenti in c/c a scadenza, di ul-
teriori punti 1,00 e sino alla concorrenza dello standard di listino,
mentre i rapporti riferiti a nominativi che presentano un indicatore
medio di rischiosità (IMR) compreso tra 80 e 100, subiranno un au-
mento di ulteriori punti 2,00 sino alla concorrenza dello standard di
listino. I rapporti compresi nelle fasce IMR sopra descritte, saranno
comunque ricondotti ad un tasso minimo pari a 8,00%. Parimenti, i
tassi debitori degli anticipi commerciali dei rapporti riferiti a nomi-
nativi che presentano un indicatore medio di rischiosità (IMR) com-
preso tra 60 e 100, subiranno un aumento di ulteriori punti 0,50 e si-
no alla concorrenza dello standard di listino. I rapporti compresi nel-
la fascia IMR sopra descritta saranno, comunque, ricondotti ad un
tasso minimo pari a 4,00% per gli utilizzi di portafoglio e ad un tasso
minimo pari a 5,00% per gli anticipi commerciali. Spreads: riduzione
di punti 0,25 di tutti gli spreads applicati ai tassi creditori e incre-
mento di punti 0,25 di tutti gli spreads applicati ai tassi debitori.
Commissioni di massimo scoperto entro ed oltre fido: incremento di
punti 0,125 su tutte le deroghe in essere delle aperture di credito e de-
gli anticipi commerciali, sino alla concorrenza dei valori di listino.

Lodi, 29 settembre 2003

Un dirigente: dott. Paolo Landi

Un funzionario: dott. Benedetto Chioda

S-21963 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

BANCA POPOLARE DI LODI
Società cooperativa a responsabilità limitata

Sede legale e direzione generale in Lodi,
via Polenghi Lombardo n. 13

Codice fiscale n. 00691360150

Ai sensi della legge n. 154 del 17 febbraio 1992 e del decreto legi-
slativo n. 385 del 1° settembre 1993, la Banca Popolare di Lodi, a de-
correre dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente
avviso, comunica le seguenti variazioni.

Conti correnti. Spese per operazione 2,00, deroghe in essere incre-
mento di 0,25. Spese di tenuta conto trimestrali dare e avere: 51,00,
deroghe in essere incremento di 4,00. Spese estinzione conto 60,00.
Spese di tenuta conto forfetarie: incremento 10% di tutti i valori attual-
mente in essere. Operazioni in franchigia: riduzione di n. 1 operazione
mensile delle franchigie in essere. Spese liquidazione trimestrali conti affi-
dati: 8,00. Penale per sconfinamento in assenza di fido: oltre 5 giorni e
fino a 20 giorni di debordo nel trimestre, 8,00; oltre 20 giorni e fino a 40
giorni nel trimestre, 16,00; oltre i 40 giorni di debordo nel trimestre,

32,00. Carnet assegni: 1,20. Valute versamenti: deroghe in essere, as-
segni bancari nostra banca, assegni circolari altre banche, incremento di 1
giorno; deroghe in essere assegni bancari altre banche e vaglia, incremen-
to di 1 giorno. Assegni negoziati ritornati: protestati 20,00, insoluti,

8,00, richiamati 10,00. Introduzione di una nuova voce di tariffario
denominata assegni negoziati dichiarati impagati in check truncation,

16,00. Assegni tratti sull’istituto: dichiarati impagati esito elettronico
20,00; dichiarati impagati in check truncation 16,00. Depositi a ri-

sparmio. Spese per operazione 2,00, deroghe in essere incremento di
0,25. Spese fisse per liquidazione: 52,00, deroghe in essere incremen-

to di 5,00. Spese apertura, chiusura e cambio libretto: 10,00, deroghe
in essere incremento di 2,25. Crediti per cassa. Spese istruttoria fidi a
scadenza: affidamenti fino a 2.600, 2,50; affidamenti da 2.601 a

5.200, 5,00; affidamenti da 5.201 a 52.000, 10,00; affidamen-
ti da 52.001 a 100.000, 23,00; affidamenti oltre 100.000,

26,00. Spese istruttoria fidi a scadenza, 30,00. Spese istruttoria fidi
spot, 15,00. Introduzione di una nuova voce tariffaria denominata Com-
missioni analisi fido applicata in ragione del 2,50% dell’importo della li-
nea di credito oggetto della valutazione, con un massimo di 5.000. Mu-
tui ipotecari: spese istruttoria e perizia nuovo limite minimo 300,00;
spese di rinuncia perfezionamento prima della stipula, nuovo limite mini-
mo 300,00; spese istruttoria e perizia per sostituzione garanzia ipoteca-
ria, nuovo limite minimo 300,00; commissioni incasso per rata 6,00.
Mutui chirografari: spese di istruttoria, 0,30% dell’importo erogato, nuovo
limite minimo 150,00. Commissioni incasso per rata: 6,00. Prestiti
personali: commissioni incasso per rata, 3,00. Portafoglio. Commissio-
ne sconto per effetto: deroghe in essere incremento di 0,20. Giorni ban-
ca effetti su nostre dipendenze e altri istituti: deroghe in essere incremento
di 2 giorni. Giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e altri istituti: dero-
ghe in essere incremento di 2 giorni. Portafoglio S.B.F.: commissione per
effetto, deroghe in essere incremento di 0,20; giorni banca effetti su no-
stre dipendenze e su altri istituti, deroghe in essere incremento di 2 giorni;
giorni insoluti effetti su nostre dipendenze e altri istituti, deroghe in essere
incremento di 2 giorni. Portafoglio dopo incasso: commissione per effetto,
deroghe in essere incremento di 10,20; giorni banca effetti su nostre di-
pendenze e altri istituti, deroghe in essere incremento di 2 giorni; giorni in-
soluti effetti su nostre dipendenze e altri istituti, deroghe in essere incre-
mento di 2 giorni. Cassa effetti: pagamento per cassa 1,00; pagamento
per cassa in circolarità 2,00, commissione per ritiro effetti/riba, 7,50;
recupero spese ritiro effetti/riba 4,50. Operazioni allo sportello. Paga-
mento rate mutuo nostro istituto per cassa, 6,50; pagamento rate mutuo
altre banche per cassa, 10,00; pagamento rate mutuo altre banche in c/c,

8,50. Carte di credito e debito: bancomat: canone annuale 15,00. Spe-
se prelevamento a mezzo sportello automatico altri istituti Italia, 2,10.
Infine, con decorrenza 1° gennaio 2004, le spese trimestrali revisione affi-
damenti a revoca assumono i seguenti valori: affidamenti fino a 2.600,

7,00; affidamenti da 2.601 a 5.200, 14,00; affidamenti da
5.201 a 52.000, 28,00; affidamenti da 52.001 a 100.000,
66,00, affidamenti oltre 100.000, 80,00.

Lodi, 1° ottobre 2003

Un dirigente: dott. Paolo Landi

Un funzionario: dott. Benedetto Chioda

S-21964 (A pagamento).
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BANCA DELLA CIOCIARIA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca della Ciociaria n. 3300
Sede in Frosinone, piazzale De Mattheis n. 41

Iscritta al n. 997 del registro delle imprese
presso il Tribunale di Frosinone
Partita I.V.A. n. 00134180603

La Banca della Ciociaria comunica che, ai sensi e per gli effetti del-
la legge n. 154 del 17 febbraio 1992, con decorrenza 7 ottobre 2003 i
tassi passivi applicati sui rapporti di conto corrente e deposito, subiran-
no una diminuzione dello 0,25% di punto. Restano esclusi i tassi stan-
dard e quelli legati al Prime Rate o Tur.

Frosinone, 2 ottobre 2003

Il direttore generale: dott. Giuseppe Zeppieri.

S-21968 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DELL’ETRURIA
E DEL LAZIO - Soc. coop. a r.l.

Sede in Arezzo, via Calamandrei n. 255
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00367210515

Comunicazione alla clientela

La Banca Popolare dell’Etruria e del Lazio, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 118 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e relative dispo-
sizioni di attuazione, comunica alla clientela interessata che, con decorren-
za 23 ottobre 2003, verranno adottate le seguenti modifiche di condizioni:

per le istruttorie relative ai rinnovi di fidi a revoca, verrà applicata
automaticamente una commissione in misura massima pari a 120,00.

Arezzo, 30 settembre 2003

Il vice direttore generale: dott. Alfredo Berni.

S-21969 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI CARATE BRIANZA - S.c.r.l.

Sede in Carate Brianza (MI), via Cusani n. 6
Tel. 0362/9401

Capitale e riserve 139.437.255,00
Iscritta al registro delle imprese di Milano al n. 2707

Codice fiscale n. 01309550158

La Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza S.c.r.l., ai sensi
del titolo VI (artt. 115-128) del Testo unico bancario, comunica che ven-
gono applicate le seguenti variazioni con decorrenza 15 ottobre 2003:

aumento generalizzato dei tassi attivi su tutte le forme di impiego
dello 0,25% con esclusione dei rapporti legati a parametri di indicizzazione;

commissione su transato pos esercenti 1,50%;
commissione prelievo bancomat altri istituti 1,95;
commissione prelievo bancomat su Paesi extraeuropei 3,00;
introduzione spesa 5,00 per rilascio documentazione precon-

trattuale;
comparto titoli: operazioni facoltative sul capitale 5,00.

Carate Brianza, 1° ottobre 2003

Banca di Credito Cooperativo di Carate Brianza
Il direttore generale: rag. Fabio Vergani

M-6944 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA - S.p.a.
Iscritta all’albo delle banche

Capogruppo del gruppo bancario Cassa di Risparmio di Ferrara
Sede sociale in Ferrara, corso Giovecca n. 108

Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 2002 271.649.157,30
Registro imprese di Ferrara n. 01208710382

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01208710382

Ai sensi delle disposizioni di legge in materia di trasparenza e pub-
blicità delle condizioni bancarie, si comunica a tutta la clientela che,
con decorrenza «data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale», sarà
applicato un aumento generalizzato di 0,50 punti sui tassi attivi di tutti i
rapporti di conto corrente, fino alla concorrenza del nuovo top rate
aziendale fissato nella misura del 13,75%.

Ferrara, 1° ottobre 2003

Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.a.
Il vice direttore generale: dott. Sergio Donati

C-27822 (A pagamento).

BANCA CRV
CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA - S.p.a.
Gruppo bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna

Sede in Vignola (MO), viale Mazzini n. 1
Capitale sociale 28.080.000,00 interamente versato

Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione
al registro delle imprese di Modena n. 02073160364

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154 del 17 febbraio 1992, si
comunica che a far data dal 9 ottobre 2003 viene aumentata dallo
0,915% allo 0,96% la commissione massima di massimo scoperto appli-
cata agli utilizzi nei limiti dei fidi concessi. L’aumento interesserà tutti i
rapporti di c/c che prevedevano la precedente commissione massima.

Vignola, 30 settembre 2003

Banca CRV Cassa di Risparmio di Vignola S.p.a.
Il direttore generale: rag. Crotali Franco

C-27847 (A pagamento).

BANCA DI PIACENZA - S.c.r.l. per azioni
Iscritta all’albo degli enti creditizi al n. 4389

Sede sociale e direzione generale in Piacenza, via Mazzini n. 20
Capitale sociale al 31 dicembre 2002 21.117.411,00

Codice fiscale e registro imprese di Piacenza n. 00144060332

«Prestito obbligazionario Banca di Piacenza 1° aprile 2003
- 1° aprile 2007 tasso variabile», codice Isin IT 0003455117:

a norma dell’art. 5 del regolamento del prestito indicato si comu-
nica che il tasso della cedola n. 2 relativa al semestre 1° ottobre 2003 
- 1° aprile 2004 dello 0,96% lordo.

«Prestito obbligazionario Banca di Piacenza 1° aprile 2002
- 1° aprile 2008 tasso variabile», codice Isin IT 0003266688:

a norma dell’art. 5 del regolamento del prestito indicato si comu-
nica che il tasso della cedola n. 4 relativa al semestre 1° ottobre 2003 
- 1° aprile 2004 è dell’1,01% lordo.

Piacenza, 29 settembre 2003

Banca di Piacenza S.c.r.l. per azioni
Il direttore generale: rag. Giovanni Salsi

M-6924 (A pagamento).
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NUOVA BANCA MEDITERRANEA - S.p.a.
Gruppo Banca Popolare di Bari

Sede sociale e direzione generale in Potenza, via Nazario Sauro snc
Capitale sociale 280.472.535,99

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03820520728

Comunicazione di variazione delle condizioni alla clientela

La Nuova Banca Mediterranea S.p.a. comunica di aver disposto,
con decorrenza 30 settembre 2003, le seguenti modifiche delle condi-
zioni praticate alla clientela:

c/c «Dream» (tutte le versioni):
commissione trimestrale di massimo scoperto:

entro i limiti di affidamento 0,375%;
oltre i limiti di affidamento 0,900%;

c/c «Rendiconto»:
commissione trimestrale di massimo scoperto:

entro i limiti di affidamento 0,900%;
oltre i limiti di affidamento 0,900%.

La presente comunicazione viene effettuata ai sensi e per gli effetti
del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993.

Potenza, 25 settembre 2003

p. Il Consiglio di amministrazione
della Nuova Banca Mediterranea S.p.a.

Il direttore generale: rag. Cataldo Piccarreta

C-27821 (A pagamento).

BANCA CESARE PONTI - S.p.a.
Sede di Milano, piazza Duomo n. 19

Capitale sociale 17.000.000,00
di cui 12.000.000,00 interamente versati

Codice fiscale n. 00714560158

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si comunica che con
decorrenza 1° ottobre 2003 saranno applicate le seguenti condizioni:

crediti personali:
spese d’istruttoria: 1,00% min. 20,00 max 200,00;

mutui e crediti ipotecari:
spese d’istruttoria: 0,3% max 500,00;
spese perizia: max 500,00.

Milano, 1° ottobre 2003

Banca Cesare Ponti S.p.a.
Il direttore generale: Andrea Ragaini

M-6939 (A pagamento).

CASSA RURALE CENTROFIEMME-CAVALESE
Sede in Cavalese, piazza C. Battisti n. 12

La Cassa Rurale Centrofiemme-Cavalese comunica ai sensi della
legge n. 154/92 che con decorrenza 15 ottobre 2003 tutte le commissio-
ni e le spese applicate ai rapporti in essere subiranno un aumento pari al
5% arrotondato al centesimo superiore.

Cavalese, 2 ottobre 2003

Cassa Rurale Centrofiemme-Cavalese
Il presidente: p.ed. Giovanni Trettel

S-22067 (A pagamento).

TIBER - S.r.l.
Sede legale in Roma, via Eleonora Duse n. 53
Capitale sociale 10.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Perugia al n. 02485750547
Partita I.V.A. e codice fiscale n. 02485750547

DINERS CLUB ITALIA - S.p.a.
(già DINERS CLUB EUROPE - S.p.a.)

Sede in Roma, Lungotevere Flaminio n. 18
Capitale sociale 20.000.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Roma al n. 00472710581
Partita I.V.A. n. 00902071000

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli articoli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999, di seguito
«legge n. 130» e dell’articolo 58 del decreto legislativo n. 385 del
1° settembre 1993, di seguito «T.U.B.»).

La Tiber S.r.l. (di seguito «Tiber»), società costituita ai sensi degli arti-
coli 1 e 3 della legge n. 130, comunica di aver acquistato pro soluto in data
10 settembre 2003, ai sensi e per gli effetti di cui al combinato disposto degli
articoli 1 e 4 della legge n. 130 e dell’articolo 58 del T.U.B., in base (1) ad un
contratto quadro di cessione concluso in data 11 gennaio 2001 con Diners
Club Europe S.p.a. (di seguito «Diners») e (2) ad una offerta effettuata da
Diners in data 8 settembre 2003 e accettata da Tiber in data 10 settem-
bre 2003, crediti pecuniari, individuabili in blocco, esistenti alla data del
31 agosto 2003 e futuri, che Diners vanta e vanterà nei confronti di soggetti
residenti in Italia, San Marino e Città del Vaticano che, sempre alla data del
31 agosto 2003, possedevano una o più carte di credito Diners Club Interna-
tional emesse da Diners; e con esclusione dei crediti vantati nei confronti di
quei possessori di carte di credito, emesse da Diners, aventi le caratteristiche
indicate ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 dell’avviso pubblicato da Tiber nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 31 gennaio 2001.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì trasferiti
a Tiber, senza bisogno di alcuna formalità e annotazione, come previsto dal
comma 3 dell’articolo 58 del T.U.B. (richiamato dalla legge n. 130) tutti gli
eventuali privilegi e garanzie di qualsiasi tipo che assistono i crediti ceduti.

Tiber ha conferito incarico alla Diners, ai sensi della legge n. 130, affin-
ché in suo nome e per suo conto, in qualità di soggetto incaricato della ri-
scossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso degli stessi. In forza di tale
incarico e in relazione ai crediti ceduti, i debitori ceduti continueranno a pa-
gare alla Diners ogni somma dovuta nelle forme previste dai rispettivi con-
tratti o in forza di legge o delle eventuali ulteriori informazioni che potranno
essere comunicate ai debitori ceduti. Dell’eventuale cessazione di tale incari-
co verrà data notizia mediante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti, i loro eventuali successori o aventi causa potranno
rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Diners Club Italia S.p.a., Lun-
gotevere Flaminio n. 18, 00196 Roma, tel. 06/35751; fax 06/36082331.

Tiber S.r.l.
L’amministratore unico: Franco Orlandi

S-21953 (A pagamento).

CREDIT AGRICOLE INDOSUEZ 
PRIVATE BANKING ITALIA - S.p.a.

Avviso di cessione di ramo d’azienda bancaria

Avviso di cessione di ramo d’azienda bancaria ex articolo 58 del
decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993 («testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia»).

Crédit Agricole Indosuez Private Banking Italia S.p.a., («Cessiona-
ria»), banca con sede legale in Milano, via Brera n. 21, capitale sociale

6.300.000 interamente versato, codice fiscale n. 00460870348 e par-
tita I.V.A. n. 06075800158, iscritta all’albo delle banche con il n. 5554
comunica che, in forza di contratto di cessione di ramo d’azienda ban-
caria, ai sensi e per gli effetti di cui al citato articolo 58, decreto legisla-
tivo n. 385 del 1993, sottoscritto in data 15 settembre 2003 in autentica
notaio Monica Gramatica di Milano repertorio n. 2513, ha acquistato
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con efficacia dal 1° ottobre 2003, da Credit Agricole Indosuez S.A.
(«Cedente») banca comunitaria, con sede in Parigi (Francia) 92920 La
Defense, Quai President Paul Domer 9 iscritta al registro di commercio
e delle società di Nanterre al n. 304.187.701, e sede secondaria per l’I-
talia in Milano, via Brera n. 21, le attività svolte in Italia dalla Cedente,
a cui sono riferibili i relativi rapporti contrattuali e di lavoro dipendente,
nell’ambito della linea di business «Private Banking» e precisamente il
ramo d’azienda costituito dalle seguenti attività e servizi, limitatamente
ai rapporti con la clientela privata:

collocamento senza assunzione di garanzia nei confronti del-
l’emittente;

ricezione e trasmissione di ordini;
portafoglio crediti, conti correnti e rapporti di custodia ed ammi-

nistrazione di strumenti finanziari;
gli sportelli di cassa siti a Milano, via Brera n. 21, Roma, via Con-

dotti n. 11, Treviso, via Pietro di Dante n. 1, Torino, piazza Castello
n. 99, Verona, via Frattini n. 3, nonché gli uffici dei promotori finanziari
siti a Genova, via Fieschi n. 3, Parma, Strada della Repubblica n. 58,
Salò Piazzetta Sant’Antonio n. 2, Bari corso Vittorio Emanuele n. 48;

rivista Global Investment Strategy Report - Appunti finanziari e
monetari («Testata GISR») iscrizione Tribunale di Milano n. 559.

In particolare nell’ambito della cessione di ramo d’azienda bancaria sono
state ceduti: i rapporti relativi alla clientela ceduta; gli affidamenti concessi dal-
la Cedente; i crediti di firma, i rapporti di lavoro subordinato e di agenzia. tutti
meglio descritti negli allegati D, G, H, I e I-bis del citato atto di cessione.

Il presente avviso si intende valere anche quale comunicazione ai
fini della legge n. 675 del 31 dicembre 1996.

Il cliente ceduto e gli eventuali garanti, successori o aventi causa, nonché
ogni soggetto interessato, potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione
sulla propria situazione, salvo diverse comunicazioni che potranno essere in-
viate, a Crédit Agricole Indosuez Private Banking Italia S.p.a., via Brera
n. 21, n. tel. 02232341, nelle ore di ufficio di ogni giorno lavorativo.

Crédit Agricole Indosuez Private Banking Italia S.p.a.:
Saverio Perissinotto

S-22037 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BRESCIA
Sezione staccata di Salò

Avviso

Si rende noto che avanti questo Tribunale e ad iniziativa di Castel-
nuovo Pietro è stata attivata la procedura giudiziale per l’usucapione del
mappale 971 fabbricato rurale, Ha 0.00.75 ubicato nella frazione Fossa-
ne del Comune di Sabbio Chiese (BS).

Lo stesso risulta catastalmente intestato a Salvotti Antonio fu Fran-
cesco, Salvotti Elisa fu Francesco e Salvotti Santina fu Francesco, dei
quali non si conoscono eredi od aventi causa.

L’udienza di prima comparizione avanti questo Tribunale è fissata
per il giorno 23 dicembre 2003.

Eventuali aventi titolo all’opposizione dovranno costituirsi almeno
venti giorni prima di tale data.

Salò, 29 settembre 2003

L’ufficiale giudiziario: dott. Carmine Trocino.

C-27870 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

TRIBUNALE CIVILE DI GENOVA

Il presidente del Tribunale di Genova con decreto 28 giu-
gno 2003 ha disposto la notifica per pubblici proclami ex art. 150
C.P.C. dell’atto di citazione del condomino denominato «Edificio
Centro a Mare» di Arenzano (GE) località Pineta, per la formazione
giudiziale della tabella millesimale relativa alla suddivisione fra i
condomini delle spese relative alle coperture dell’edificio condomi-
niale così come deliberato dall’assemblea del 24 marzo 2001, con il
quale atto il condominio suddetto, in persona dell’amministratore
pro-tempore signora Loredana Odazzi, cita Maestri, Costanza, G.
Bertolino, M. Fana/ V. Bini, P. Lazzaro, A. Castellani, A. Cinco, C.
Antonnetti, Imm. Gamma c/o P. Rigoli, G. Testore, S. Munari, Ru-
sconi, Gaeta/Bruzzo, D. Lanzara, Agnelluzzi/Tardito, Pineta 1/Imm.
SRL, A. Carones Bonvini, A. Gavirati Tagliabue, G. Moroni/F. Ber-
tola, E. Terruzzi, A.C. Zecchel, A. Leonini, T. Mangiarotti/Castella-
ni, G. Tartara, G. Vogliazzi, P. Bellotti, G. Gleljeses, G.B. Medi-
co/A.M. Calcagno, Bramati/Mercassoli, U. Mambretti, M.L. Mozzi,
A. Ballabio, L. Scuri, Carpani/Sirtori, S. Pittaluga, Imm. D/D c/o Co-
rielli, F. Terraneo, Bizot/De Larosiere, del Conte/Fiorenzano, Margo-
ne/Chiappori, Imm. Rhodi c/o Belletti, F. Gherlone, L. Uggè Tama-
gni, R. Gallina/Lupattelli, P. Gasparini, A. Gandola, M. Tabacchet-
ti/Angeleri, W. Annaratone Pallavidini, L. Gibillini, A. Torelli, G.
Ferrari, Guarnieri, G. Gnudi, Coutts Bank/ H.K. Haehlen, M.G. Mez-
zalira, S. Contento, P. Gelosa, C. Rigato, G. Ravera, Cariani/Garnier,
A. Saporiti, E. Panigo, L. Creola, G. Riganti, Pavani/Valmore, Ne-
ri/Boemi G. Lozzi, Paro di/Leoncini, Mivacofin, C. Pelandi Mazza,
Pomati c/o Dolcino, G. Bellazzi Lombardini, Alberti, F. Tizzoni, V.
Sassi, G. Baracchini, F. Ferri, V. Orsenigo, V. Orselli, A. ed A. Fran-
zosi, V. Nociti, Bruzzone E./Firpo, Parodi, Fazio, Lam c/o Roncan,
Castelli, Dagna, Imm.re Guastotti, Nannelli, M.L. Bolognini, Loca-
telli, Rebaudi, S. Piana, Goggi/Milanesi, E. Muglia, A. Caironi, G.
Giunta, C. Rossi/F. Bruno, Gauzzi/Albondi, P. Felice Cesana, R. Ra-
petto, S. Rizzi, Orsenigo, P. Heiniger, Mazzucchelli/Mazza,
A. Schiavini, G. Amatori, M. Spairani, L. Frigerio, P. e S. Mangia-
rotti, Malaspina/Soc. Geim, G. e F. Ossani, R. Perino, A. Bolzonaro,
Jacoli/Adorno, Farinetti/Boselli, Guerciotti/Mora, E. Marchesi, Bal-
boni/Vitali, A. Luisari, F. e V. Spiller, Orofino/Filipas, Calvi/Milane-
si, Medico/Calcagno, Madel S.r.l., R. Marzola, G. Crovetto, S. Patro-
ne, A. Beretta, G. Calliera, L. Perni, G. Foti, N. Peschechera, V. Pa-
glialonga, P. Piano, S. Pescarolo, A. Massignan, L. Corvi, A.M.
Spriano, L. Restelli, Orinvest S.r.l., P. Balduzzi, A. Groppi, A. Mu-
sto, G. Vicario, A. Gandolfi, Beltrami/Perotti, M. Romano, Imm.
2C/Cazzamani, Pastorino c/o Novafoto, N. Deligio c/o Bar Oasi, So-
ci/Roscena, F. Briano, Candia, A. Calciati, M.R. Bassi, G. Radice,
Piperissa, P. Lenzini, Caviglia/Poggi, Zaini, Bongini/Roncilio, M.G.
Aloni, L. Psacharopulo, Guzzetti D./Rimoldi A., F. Massaris, Gara-
vaglia/Bongini, G. Gambaro, P. Torresani, M. Anzaldi, davanti al
Tribunale civile di Genova, Sezione e G.I. designandi, all’udienza
che sarà tenuta nei soliti locali di sue sedute il giorno 19 feb-
braio 2004 ad ore di rito, con invito a costituirsi nel termine di venti
giorni prima dell’udienza indicata ai sensi e nelle forme stabilite dal-
l’art. 166 C.P.C., ed a comparire, nell’udienza indicata, dinanzi al
giudice designato ai sensi dell’art. 168-bis C.P.C., con l’avvertimen-
to che la costituzione oltre i suddetti termini implica le decadenze di
cui all’art. 167 C.P.C. e con l’ulteriore avvertimento che in difetto di
costituzione si procederà in loro legittima contumacia, per ivi sentir
accogliere le seguenti conclusioni «Il Tribunale, contranis reiectis,
previe le declaratorie tutte del caso, determini le tabelle millesimali
relative ai valori proporzionali di ogni unità immobiliare in riferi-
mento alle coperture dell’edificio, stabilendo per ogni struttura di co-
pertura, sia condominiale che di proprietà esclusiva, i soggetti tenuti
a contribuire alle relative spese e la misura di tale contribuzione. Con
vittoria di spese in caso di opposizione». Si producono: 1) copia deli-
bera assembleare del 24 marzo 2001; 2) copia regolamento di condo-
minio; 3) Relazione tecnica arch. Mileto. Con espressa riserva di
ogni ulteriore incombente istruttorio e difensivo meglio visto.

Genova, 26 maggio 2003

Avv. Andrea Godino.

G-607 (A pagamento).
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TRIBUNALE CIVILE DI NUORO

Estratto ricorso introduttivo per riconoscimento di proprietà per inter-
venuta usucapione speciale (artt. 1159-bis del Codice civile e
art. 3, legge 10 maggio 1976, n. 346).

Il sig. Tilocca Ugo, nato a Burgos (SS) il 4 maggio 1933, ivi res.te
in via Roma, n. 28, domiciliato ai fini della presente procedura in Bur-
gos, in via Roma n. 28, presso lo studio dell’avv. Nazarena Tilocca

Premesso:
che da tempo immemorabile ha esercitato il possesso sul fondo ru-

stico situato nel Comune di Esporlatu, contraddistinto in catasto al fo-
glio 11, mapp.le 43, part. n. 491, sup. di ha 03.23.16; cl. 2°, redd. dom.

28,36 e redd. agr. 23,37 intestato a Solinas Giovanna Mar Mele fu
Michele, Solinas Salvatore Antonio fu Michele, Solinas Giovanni Co-
stantino fu Filippo; Spada Solinas Filippo Fu Gavino; Spada Solinas
Giovanni Pietro fu Gavino; Spada Solinas Giuseppina fu Gavino; Spada
Solinas Maria Leonarda fu Gavino; Spada Solinas Maria Pasqua fu Ga-
vino; Spada Solinas Nicolina fu Gavino e +;

(Omissis)
Tutto ciò premesso,
(Omissis)
che il giudice unico dott. G. Egidi n data 3 luglio 2003 emette de-

creto n. cron. 981/03 B ordinando al ricorrente di procedere all’affissio-
ne del ricorso introduttivo nell’albo del Tribunale di Nuoro e del Comu-
ne di Esporlatu per la durata di 90 giorni nonché di procedere alla pub-
blicazione dello stesso, per estratto, nel F.A.L., per una sola volta, nel
termine massimo di 15 giorni dalla data dell’avvenuta affissione nei due
albi, con l’avvertenza che chiunque vi abbia interesse può proporre op-
posizione davanti al Tribunale di Nuoro;

che in data 28 luglio 2003 il presidente di Sezione dott. F. Verdere-
se autorizza la notifica per pubblici proclami ai sensi dell’art. 150
C.P.C. per il punto 4° fissato in decreto;

che fissa per la prosecuzione del giudizio l’udienza del 12 feb-
braio 2004.

Burgos, 22 settembre 2003

Avv. Salv. Nazarena Tilocca.

C-27830 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI CAMERINO

Atto di citazione per estratto

Sisini Benedetta, nata a Visso il 29 luglio 1930, difesa dall’avv.
Francesco Copponi, domiciliata presso il suo studio legale in Camerino,
piazza Garibaldi n. 29, è nel possesso legittimo, pacifico ed ininterrotto,
«animo domini», da oltre venti anni del seguente bene immobile sito nel
Comune di Visso (MC), così catastalmente descritto: catasto Terreni del
Comune di Visso, foglio 62, p.lla 547; intestatari di tale immobile sono:
Ponturi Cleonice Ponturi Giuseppe, Ponturi Paolo, Ponturi Giovanbatti-
sta, Quaglietti Angelo, Quaglietti Augusto, Quaglietti Enrico, Quagliet-
ti Giovanni, Quaglietti Maria, Sebastiani Antonia, fu Mariano, Sebastia-
ni Maddalena, fu Mariano, Sebastiani Silvestro, fu Mariano, Sensini
Giovanna, Sensini Raffaele, Sensini Rosa. Alcuni degli intestatari sono
deceduti e vengono citati gli eredi; per gli eredi o aventi causa di Seba-
stiani Antonia viene chiesta l’autorizzazione alla notifica per pubblici
proclami ex art. 150 C.P.C. Sisini Benedetta, avendo maturato il diritto
di usucapire tale immobile, cita Ponturi Cleonice, Ponturi Gianbattista,
Ponturi Giuseppe, Ponturi Paolo, Sebastiani Giovanna, Sebastiani Mari-
na, Quaglietti Matranga Matilde, Quaglietti Giuseppa, Quaglietti Rosal-
ba, Quaglietti Marco, Quaglietti Adorna, Quaglietti Miranda, Di Stefa-
no Giuseppe, Di Stefano Giuliana, Di Stefano Silvia, Di Stefano Simo-
na, Di Stefano Giorgio, Quaglietti Enrico, Quaglietti Marcella, Qua-
glietti Anna, Quaglietti Milena, Scacco Maria, Quaglietti Giovanni,
Bracciotti Ione, Bracciotti Loy, Bracciotti Ireneo, Bracciotti Aurelio Ni-
cola, Bracciotti Annalisa, Orsini Bracciotti Oddina, Sensini Federici
Giovanna, Sensini Raffaele, Sensini Rosa, Loi Elsa, Sebastiani Venicio,

nonché gli eredi o aventi causa di Sebastiani Antonia a comparire di-
nanzi il Tribunale di Camerino, in composizione monocratica, per l’u-
dienza del giorno 28 gennaio 2004, ore 9 e segg., che sarà tenuta dal
G.I. all’uopo designando, con l’invito a costituirsi in giudizio nel termi-
ne di venti giorni prima della fissata udienza, pena la dichiarazione di
contumacia e le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C., per ivi sentirsi ac-
cogliere le seguenti conclusioni «Piaccia all’ecc.mo Tribunale di Came-
rino, contrariis rejectis,: dichiarare l’acquisto della piena ed esclusiva
proprietà per intervenuta usucapione in favore di Sisini Benedetta, del
bene descritto in premessa, in danno dei convenuti tutti, ordinando, la
trascrizione e la volturazione dell’emananda sentenza, con esonero di
ogni responsabilità per il conservatore dei RR.II., di Macerata; con vit-
toria di spese, competenze ed onorari di lite, soltanto in caso di ingiusta
opposizione da parte dei convenuti». Il presidente del Tribunale di Ca-
merino ha autorizzato la notifica ex art. 150 C.P.C. per pubblici procla-
mi con decreto del 1° settembre 2003 nei confronti degli eredi o aventi
causa di Sebastiani Antonia, nata a Visso il 14 ottobre 1885 e deceduta
a Norcia il 1° luglio 1970.

Avv. Francesco Copponi.

C-27832 (A pagamento).

TAR LAZIO

In esecuzione dell’ordinanza del TAR Lazio, sez. III-bis, n. 639
dell’8 settembre 2003, nel procedimento giurisdizionale n. 131401/02,
l’avvocato Guido Sartorato, difensore della professoressa Rossana Bar-
rile notifica ex 150 C.P.C. a tutti gli interessati, professori iscritti nelle
graduatorie permanenti formate dal Centro servizi amministrativi per la
Provincia di Treviso pubblicate il giorno 25 febbraio 2003 e relative al-
le classi di concorso A445, A446, il ricorso giurisdizionale per l’annul-
lamento, previa sospensiva, delle graduatorie predette e del decreto
prot. n. 1501/C7 del 25 febbraio 2003 del Ministero dell’istruzione del-
l’università e della ricerca con il quale sono state ripubblicate, rettifica-
te le graduatorie permanenti provinciali definitive e per la condanna del
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scientifica a ri-
sarcire gli eventuali danni arrecati per la non corretta assegnazione del-
le supplenze sulla base delle graduatorie illegittime.

Il procuratore delle parti: avv. Guido Sartorato.

C-27904 (A pagamento).

TAR LAZIO

In esecuzione dell’ordinanza del TAR Lazio sez. III-bis, n. 637
dell’8 settembre 2003, nel procedimento giurisdizionale n. 13046/02,
ove viene ordinato di integrare il contraddittorio mediante la pubblica-
zione per pubblici proclami, l’avvocato Guido Sartorato, difensore dei
professori Barbara Zoppelli, Maria Laura Marra, Paola Gazzoli, Elena
Troncon, Livio Ugo Fontebasso, Anna Toppan, Amalia Rold, Patrizia
Cotich, Elisa Soldan, Enza Carbone, notifica ex art. 150 C.P.C. a tutti
gli interessati, professori iscritti nelle graduatorie permanenti formate
dal Centro servizi amministrativi per la Provincia di Treviso pubblicate
il giorno 25 febbraio 2003 e relative alle classi di concorso A043, A050,
A051, A052, il ricorso giurisdizionale per l’annullamento, previa so-
spensiva, delle graduatorie predette e del decreto prot. n. 1501/C7 del
25 febbraio 2003 del Ministero dell’istruzione dell’università e della ri-
cerca con il quale sono state ripubblicate, rettificate le graduatorie per-
manenti provinciali definitive e per la condanna del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca scientifica a risarcire gli even-
tuali danni arrecati per la non corretta assegnazione delle supplenze sul-
la base delle graduatorie illegittime.

Il procuratore delle parti: avv. Guido Sartorato.

C-27905 (A pagamento).
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Ammortamento assegno

Il presidente delegato del Tribunale di Milano, con decreto in da-
ta 8 luglio 2003, ha pronunciato l’ammortamento AB n. 3024881113-
07 di euro novemilanovecento emesso a Roma il 13 giugno 2003, trat-
to sul c/c 4003342 presso Unicredit Banca intestato Agostino Rosso di
Vita autorizzando il pagamento trascorsi quindici giorni in assenza di
opposizione.

Dott. Zaccagnini Lorenzo Giuseppe.

M-6907 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Viterbo, in data 17 aprile 2003, ha
pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario di 756,50
n. 1603990240 tratto sul c/c n. 40352 del Banco di Brescia di Corchia-
no ed intestato alla signora Traversa Francesca, residente a Corchiano
(VT); ed ha autorizzato l’istituto al pagamento degli importi trascorsi 15
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Avv. Maria Gloria Urbanetti.

C-27817 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Su ricorso della signora Feltrin Anna Maria il presidente del Tribu-
nale di Treviso, con provvedimento datato 4 agosto 2003, ha pronuncia-
to l’ammortamento dei seguenti titoli: 1) assegno bancario della Banca
di Credito Cooperativo della Marca portante il n. 107768, relativo al c/c
170145/5, di 2.400,00; 2) assegno bancario della Banca di Credito
Cooperativo della Marca portante il n. 107769, relativo al c/c 170145/5;
3) assegno bancario della Banca di Credito Cooperativo della Marca
portante il n. 107770, relativo al c/c 170145/5.

Valdobbiadene, 22 settembre 2003

Avv. Francesco Munaretto.

C-27829 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Varese, con decreto dell’11 lu-
glio 2003, ha pronunciato ammortamento assegno n. 0500212448, per
l’importo di 1.300 tratto su Banca Popolare di Sondrio ag. Varese
emesso a favore di Nistor Tatiana, ordinando la pubblicazione del de-
creto. Opposizione nei termini di legge.

Varese, 1° ottobre 2003

Angelo Rabuffetti.

C-27876 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Bologna, con decreto del 9 apri-
le 2003, ha pronunciato l’ammortamento autorizzandone l’inefficacia
dell’assegno circolare numero 4040951828-04 di 2.700,00 emesso in
data 14 febbraio 2003 dalla Banca IntesaBci, filiale di Bologna agenzia
n. 3 all’ordine di Santi Renato.

Rossi Giuliano.

S-21962 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 27 set-
tembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio
al portatore n. 3990028609/88 emesso dalla Banca Cariplo agenzia di
Milano denominato Richard Winter Cobena Alcivar con un saldo appa-
rente di 2.000,57. Opposizione legale entro 90 giorni.

Cobena Alcivar Richard Winter.

M-6922 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano, con decreto in data 17 luglio 2003,
ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al portatore 17293
emesso dalla Banca Credicoop Lombardo denominato Ortiz Velazco Martin
con un saldo apparente di 3.806,00. Opposizione legale entro 90 giorni.

Ortiz Velazco Martin.

M-6943 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice delegato del Tribunale di Crotone, Cancelleria volontaria
giurisdizione, dott. Carlo S. Ferraro, nel procedimento iscritto al n. 810/02
rgnc, con proprio decreto emesso in data 12 dicembre 2002, ha pronunzia-
to lo ammortamento del libretto di deposito bancario a risparmio al porta-
tore n. 2003920 emesso dalla Banca Popolare sede di Crotone a favore di
Rubino Rosa, nata a Crotone il 9 settembre 1922, con un saldo contabile di

3.111,10, autorizzando l’istituto emittente a rilasciare il duplicato ed il
pagamento del Titolo dopo il termine di 90 giorni dalla data di pubblica-
zione, per estratto del decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica,
purché nel frattempo non sia fatta opposizione dal detentore.

Rubino Rosa.

C-27902 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Sant’Angelo dei Lombardi, in data
27 maggio 2003, ha pronunciato l’inefficacia del certificato di deposito
al portatore della Banca Popolare dell’Irpinia fil. di Guardia Lombardi
n. 007700340819 del valore nominale di 3.550,00, denominato Iuni
Vito nato a Guardia Lombardi il 3 marzo 1951 e ivi res. contrada Coste.
Autorizza l’istituto emittente a rilasciare il duplicato trascorsi novanta
giorni dalla pubblicazione dell’estratto del decreto nella Gazzetta Uffi-
ciale, purché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Iuni Vito.

C-27883 (A pagamento).
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Ammortamento titoli azionari

Il presidente V. del Tribunale di Foggia, in data 1 luglio 2003, ha
dichiarato l’inefficacia dei seguenti certificati azionari: 1°) n. 1007134
intestato a Marseglia Francesco Saverio; 2°) n. 1007135 intestato a
Marseglia Antonia, ambedue della Banca Popolare di Puglia e Basili-
cata Soc. coop. a r.l. con sede in Matera, per n. 250 azioni cadauno,
del valore nominale di 2,58. Autorizza l’istituto emittente a rila-
sciare i duplicati dei certificati suddetti ai rispettivi intestatari decor-
so il termine di giorni trenta dalla pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale, sempreché nel frattempo non venga fatta
opposizione.

Lì, 23 settembre 2003

(firma illeggibile).

C-27859 (A pagamento).

TRIBUNALE DI VERCELLI

Eredità giacente di Martino Pietro
nato a BorgoVercelli (VC) il 12 novembre 1911

Si comunica che il presidente del Tribunale di Vercelli con decreto
del 21 settembre 2001, ha nominato quale curatore dell’eredità morendo
dismessa da Martino Pietro, nato a BorgoVercelli (VC) il 12 novem-
bre 1911 residente in vita in Vercelli, via Machiavelli n. 23 ove è dece-
duto il 6 giugno 2001, l’avv. Paolo Codegoni del foro di Vercelli.

Il curatore dell’eredità giacente di Martino Pietro avv. Paolo Code-
goni con studio in Vercelli, via XX Settembre n. 13, ai sensi del-
l’art. 498 del Codice civile.

Invita
i creditori del suddetto Martino Pietro a segnalare, producendo ido-

nea documentazione, l’ammontare dei propri crediti.

Vercelli, 30 settembre 2003

Il curatore: avv. Paolo Codegoni.

C-27837 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GROSSETO

Il giudice, con decreto in data 16 luglio 2003, ha dichiarato gia-
cente l’eredità, Di Innocenti Sergio nato il 24 marzo 1930 a Arcidos-
so e residente in vita in Arcidosso e deceduto a Castel Del Piano il
6 novembre 2001.

Con lo stesso provvedimento è stato nominato curatore di detta ere-
dità giacente il rag. Bruno Sileni con studio in Castel Del Piano (GR),
via Roma n. 14.

Per estratto conforme all’originale.

Grosseto, 29 settembre 2003

Rag. Bruno Sileni.

C-27872 (A pagamento).

EREDITÀ

TRIBUNALE DI SAVONA

Il dott. Mario Tassinari con studio a Savona in corso Italia n. 4/2, è
stato nominato curatore dell’eredità giacente della defunta Caterina Biz-
zocchi, nata a Varazze il 24 giugno 1903, già residente a Varazze in
via Campana n. 37/1 e deceduta ad Albisola Superiore il 5 agosto 2003,
con decreto del Tribunale di Savona del 26 settembre 2003.

Lì, 26 settembre 2003

Mario Tassinari.

G-605 (A pagamento).

TRIBUNALE DI SAVONA

Il presidente del Tribunale di Savona con provvedimento del 28 ago-
sto 2003 ha dichiarato giacente l’eredità morendo dismessa dal fu Pizzor-
no Giuliano, nato a Savona il 28 luglio 1929, ivi residente in vita in
via Marmorassi n. 68 ed ivi deceduto il 12 luglio 2003, nominando cura-
tore il dott. Giuseppe Auxilia con studio in Savona, via Vegerio nn. 6/7.

Savona, 25 settembre 2003

Il curatore: Giuseppe Auxilia.

G-612 (A pagamento).

PREFETTURA DI PADOVA

N. 2950/Area Gab.

Il prefetto della Provincia di Padova,
Vista la lettera n. 6020 in data 4 settembre 2003 con la quale la Di-

rezione della Banca d’Italia, filiale di Padova, in dipendenza dell’irrego-
lare funzionamento degli sportelli dell’azienda di credito in calce indica-
ta avvenuto nel giorno 29 agosto 2003 a causa dello sciopero del proprio
personale, ha chiesto l’emissione, ai sensi del decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, del decreto di proroga di giorni 15 dei termini legali e
convenzionali scadenti nel giorno suddetto e nei cinque giorni successi-
vi, a decorrere dal giorno della riapertura degli sportelli al pubblico;

Considerata l’eccezionalità dell’evento sopraindicato che ha deter-
minato nella giornata del 29 agosto 2003 l’irregolarità nel funzionamen-
to della azienda di credito sottoindicata;

Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti degli articoli sopracitati viene riconosciuto

il carattere di eccezionalità all’evento sopradescritto che ha determinato
l’irregolare funzionamento dell’azienda di credito sottoindicata nella
giornata del 29 agosto 2003. Vengono di conseguenza prorogati di gior-
ni 15 per la stessa azienda i termini legali e convenzionali scadenti nel
giorno 29 agosto 2003 e nei cinque giorni successivi, a decorrere dal
giorno della riapertura degli sportelli al pubblico:

Banca Popolare di Novara S.p.a., sportello di Padova situato in
corso del Popolo n. 27.

Padova, 15 settembre 2003

Il viceprefetto reggente: Fallica.

C-27889 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI
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PREFETTURA DI COMO

Prot. n. 2058/I Settore.

Il prefetto della Provincia di Como,
Vista la richiesta della Banca d’Italia, inoltrata con nota n. 4402 in

data 31 luglio 2003 intesa ad ottenere le determinazioni dei periodi di
mancato funzionamento degli sportelli operanti nella Provincia di Co-
mo, (di cui all’allegato elenco, che forma parte integrante del presente
provvedimento), appartenenti al «Gruppo Banca Intesa S.p.a.» a causa
dello sciopero dei dipendenti delle aziende di credito, nella giornata del
21 luglio 2003;

Ritenuto ricorrenti i presupposti di legge ai fini della proroga dei
termini legali e convenzionali;

Visito l’articolo 2 del D.L.C.P.S. del 15 gennaio 1948, n. l;

Decreta:
è dovuto ad evento eccezionale, per i motivi di cui in premessa, il

non regolare funzionamento degli sportelli operanti nella Provincia di
Como, di cui in epigrafe, appartenenti al «Gruppo Banca Intesa S.p.a.»
nella giornata del 21 luglio 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali delle dipendenze dell’azienda interessata.

Agenzie interessate.

Como, 26 agosto 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto: dott. L. Straniero

Sciopero del 21 luglio 2003:
BAV Canzo;
BAV Erba;
BAV Fino Mornasco;
BAV Rovello Porro;
Albavilla;
Alzate Brianza;
Appiano Gentile;
Asso;
Bellagio;
Cabiate;
Cadorago;
Cantù;
Carbonate;
Castiglione D’Intelvi;
Cermenate;
Cernobbio;
Como 1;
Como 2;
Como 3;
Como 4;
Como;
Domaso;
Erba;
Fenegro;
Figino Serenza;
Fino Mornasco;
Lambrugo;
Lomazzo;
Lurate Caccivio;
Mariano Comense;
Menaggio;
Olgiate Comasco;
Porlezza;
Pusiano;
Rovellasca;

San Fermo della Batt;
Tavernerio;
Turate;
Villaguardia;
Comit Como;
Comit Como 1;
Comit Ponte Chiasso;
Comit Erba;
Comit Villa Guardia;
Centroimprese Erba.

C-27892 (Gratuito).

PREFETTURA DI COMO

Prot. n. 2173/I Settore.

Il prefetto della Provincia di Como,
Vista la richiesta della Banca d’Italia, inoltrata con nota n. 4668 in

data 4 settembre 2003, intesa ad ottenere le determinazioni dei periodi
di mancato funzionamento degli sportelli operanti nella Provincia di
Como, Comuni di Como e Mariano Comense, appartenenti alla «Banca
Popolare di Novara», a causa dello sciopero generale indetto dalla orga-
nizzazioni sindacali nella giornata del 29 agosto 2003;

Ritenuto ricorrenti i presupposti di legge ai fini della proroga dei
termini legali e convenzionali;

Visto l’articolo 2 del D.L.C.P.S. del 15 gennaio 1948, n. l;

Decreta:
è dovuto ad evento eccezionale, per i motivi di cui in premessa, il

non regolare funzionamento degli sportelli operanti nella Provincia di
Como, di cui in epigrafe, appartenenti alla «Banca Popolare di Novara»
nella giornata del 29 agosto 2003.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affis-
so nei locali delle dipendenze dell’azienda interessata.

Agenzie interessate.

Como, 12 settembre 2003

p. Il prefetto
Il viceprefetto: dott. G. Castelnuovo

C-27893 (Gratuito).

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI ROMA
Sezione fallimentare

Fallimento n. 60130 CTIP S.p.a.
Comunicazione avvenuto deposito del III progetto di riparto parziale

Si comunica che il G.D., dott. Stefano Cardinali, con decreto del
18 settembre 2003, ha ordinato il deposito presso la Cancelleria del Tri-
bunale del terzo progetto di riparto parziale.

I creditori potranno far pervenire al G.D. le proprie osservazioni ai
sensi dell’art. 110, secondo comma, L.F. a decorrere dal termine di cui
art. 150 C.P.C.

Il curatore: dott. Marco Fabio Pulsoni.

S-21946 (A pagamento).

PIANI  DI RIPARTO  E  DEPOSITO
BILANCI  FINALI  DI  LIQUIDAZIONE
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CAM - S.c. a r.l.
(in liquidazione coatta amministrativa)

Sede in Cremona, via Macello n. 4

Sono stati depositati in data 15 settembre 2003 presso la Cancelle-
ria fallimentare del Tribunale C. e P. di Cremona i seguenti documenti,
debitamente vidimati dal Ministero delle attività produttive:

bilancio finale di liquidazione con il conto della gestione;
conto della gestione;
piano di riparto finale dei creditori.

Entro venti giorni della presente pubblicazione, gli interessati possono
proporre, con ricorso al Tribunale C. e P. di Cremona, le loro contestazioni.

I commissari liquidatori:
dott. Mido Mazzetti - prof. Francesco Dallera

dott. Luigino Ruffini

C-27878 (A pagamento).

COMUNE DI ASTI

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale: Comune di Asti, 1° Area,

Amministrazione e servizi ai cittadini/Sett. appalti/Servizio acquisti,
piazza San Secondo n. 1, 14100 Asti, Italia, tel. 0039/141399219-392-
325, fax 0039/141399219-250, internet: www.comune.asti.it indirizzo
posta elettronica: e.fassi@comune.asti.it - s.cortese@comune.asti.it

Sezione II: oggetto appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo appalto di servizi: cat. servizio 16;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice viabilità invernale triennio 2003/2004, 2004/2005 e
2005/2006, operazioni di spartineve e di trattamento antigelo nella zona
urbana ed extraurbana;

II.1.7) luogo di prestazione dei servizi: Comune di Asti;
II.1.8) nomenclatura:

II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):
90212000-90213000;

II.1.9) divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate
per un lotto, più lotti, tutti i lotti;

II.1.10) ammissibilità di varianti: no.
II.2. Entità dell’appalto (compresi tutti gli eventuali lotti):

602.475,00 + I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto: dalla data di stipulazione del contratto e

fino al 31 marzo 2006.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria:
4.800,00 per ciascuno dei lotti 1 e 2; 3.300,00 per ciascuno dei lot-

ti 3, 4, 5 a 6; cauzione definitiva pari al 5% dell’importo contrattuale;
III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o

riferimenti alla disposizioni applicabili in materia: mezzi propri dal bi-
lancio comunale;

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

BANDI  DI  GARA

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: ex art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.;

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria del prestato-

re di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valuta-
zione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi
deve possedere: requisiti dettagliatamente indicati art. 4 del cap. spec.
relativo ad ogni lotto.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: aperta:

IV.1.3.1) avviso indicativo concernente lo stesso appalto; nume-
ro dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: 2003/S 89-079452
dell’8 maggio 2003.

IV.2. Criterio d’aggiudicazione: massimo ribasso unico percentua-
le sui prezzi posti a base di gara per il lotto a cui si partecipa.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: 29/2003;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerli: scaricabili gratuitamente dal sito internet del Co-
mune di Asti;

IV.3.3) scadenza fissata per la presentazione delle offerte: 4 no-
vembre 2003 ore 17;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiano;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato

dalla propria offerta: 90 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione
delle offerte;

IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
seduta pubblica;

IV.3.7.2) data, ora e luogo: data 5 novembre 2003 ora 9,30; luo-
go: Civica Sala Commissioni Consiliari in piazza San Secondo n. 1.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Informazioni complementari: all’apertura delle buste si pro-

cederà secondo il seguente ordine: lotto 1, 2, 3, 4, 5 e 6; ogni ditta potrà
chiedere di essere invitata alla gara e quindi di presentare offerta per
uno o più lotti o per tutti i lotti, ma con la condizione che, qualora la dit-
ta sia già risultata aggiudicataria di lotto/i precedente/i e dalla documen-
tazione presentata in sede di domanda di partecipazione alla gara non ri-
sulti avere la disponibilità di mezzi sufficienti per l’espletamento del
servizio, oltre che relativamente al/ai lotto/i aggiudicati anche per il lot-
to o i lotti successivi, tale impresa verrà automaticamente esclusa dalla
prosecuzione della gara. Responsabili del procedimento: dott. ing. Ugo
Gamba; responsabile del sub-procedimento (gara d’appalto): dott. Gae-
tano Oliveri. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, purché ritenuta congrua.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 29 settembre 2003.

Allegato A

1.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori infor-
mazioni: informazioni di tipo tecnico: Civico ufficio viabilità, viale Pi-
lone n. 11, 14100 Asti, Italia, tel. 0141/399293-291, fax 0141/399292,
e-mail: g.falcone@comune.asti.it

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte: Comune di Asti, Ufficio
protocollo generale, piazza San Secondo n. 1, 14100 Asti, Italia. 

Allegato B

Informazioni relative ai lotti:
lotto n. 1: zona urbana «A», entità 135.892,08 + I.V.A.; lotto

n. 2: zona urbana «B», entità 135.892,08 + I.V.A.; lotto n. 3: zona ex-
traurbana «A», entità 84.679,17 + I.V.A.; lotto n. 4: zona extraurbana
«B», entità 84.679,17 + I.V.A.; lotto n. 5: zona extraurbana «C», en-
tità 80.666,25 + I.V.A.; lotto n. 6: zona extraurbana «D», entità

80.666,25 + I.V.A.

Il dirigente settore appalti:
dott. Giovanni Monticone

S-21955 (A pagamento).
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PROVINCIA DI TORINO

Oggetto: estratto avviso di pubblici incanti:
1) lavori di manutenzione straordinaria della rete viabile, anno

2003. Sistemazione delle pavimentazioni stradali dell’Unità operativa
n. 1. Importo a base di gara: 1.570.064,72. Categoria prevalente OG3;

2) lavori di manutenzione straordinaria della rete viabile, anno
2003. Sistemazione delle pavimentazioni stradali dell’Unità operativa
n. 2. Importo a base di gara: 1.600.012,43. Categoria prevalente OG3;

3) lavori di manutenzione straordinaria della rete viabile, anno
2003. Sistemazione delle pavimentazioni stradali dell’Unità operativa
n. 3. Importo a base di gara: 1.633.663,37. Categoria prevalente OG3.

Termine presentazione offerte bando 1): ore 14,30 del 3 novembre 2003.
Termine presentazione offerte bandi 2) e 3) ore 14,30 del 10 novem-

bre 2003.
Possono partecipare alle gare le associazioni temporanee ed i con-

sorzi di concorrenti ai sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d) ed e), e art. 13
della legge n. 109/94 e s.m.i., nonché le imprese aventi sede in altri Sta-
ti aderenti all’Unione europea secondo quanto previsto dall’art. 3 com-
ma 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
25 gennaio 2000, n. 34.

I pubblici incanti saranno tenuti col metodo delle offerte segrete,
con il criterio del massimo ribasso. In applicazione degli indirizzi della
deliberazione di G.P. n. 243-71818 del 25 marzo 2003 non è prevista
l’esclusione, automatica delle offerte anomale bensì la verifica delle
stesse in applicazione dell’art. 30 della direttiva CEE 93/37. Sono appli-
cate le norme procedimentali di cui all’art. 89, comma 4, secondo e ter-
zo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

I bandi integrali, contenenti i requisiti di ammissione nonché le
modalità di effettuazione delle gare potranno essere ritirati presso l’Uf-
ficio relazioni con il pubblico, V.M. Vittoria n. 12, 10123 Torino,
(tel. 011/8612644-2611), dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 18 e
il venerdì dalle 9 alle 16 oppure potranno essere richiesti al Servizio
contratti mediante lettera o fax (011/8612163).

I bandi integrali sono disponibili sul sito internet all’indirizzo:
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti

Non si effettua servizio trasmissione fax.
Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Provincia di Torino,

Servizio gestione viabilità, corso Lanza n. 75, Torino (tel. 011/8613049).

Torino, 24 settembre 2003

Il dirigente del servizio contratti:
dott. Giovanni Monterosso

C-27841 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO

Oggetto: estratto avviso di pubblici incanti:
1) progetto strategico 4.3.0.6. I.P.A. «Ubertini» di Osasco (TO).

Ampliamento, realizzazione palestra ad uso scolastico ed adeguamento
normativo edificio ex Villa Ninfea. Importo a base di gara: 2.209.425,13.
Categoria prevalente OG1;

2) interventi di risanamento conservativo interno presso edifici
scolastici vari:

I) zona A: importo a base di gara 339.311,21 categoria
prevalente OS7;

II) zona B: importo a base di gara 339.310,92 categoria
prevalente OS7;

III) zona C: importo a base di gara 339.000,22 categoria
prevalente OS7;

IV) zona D: importo a base di gara 339.310,81 categoria
prevalente OS7.

Termine presentazione offerte: ore 14,30 del 12 novembre 2003.
Possono partecipare alle gare le associazioni temporanee ed i con-

sorzi di concorrenti sensi dell’art. 10, comma 1, lett. d) ed e), e art. 13
della legge n. 109/94 come modificata dalla legge n. 415/1998, nonché
le imprese aventi sede in altri Stati aderenti all’Unione europea secondo
quanto previsto dall’art. 3 comma 7 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34.

I pubblici incanti saranno tenuti col metodo delle offerte segrete
con il criterio del massimo ribasso. In applicazione degli indirizzi di cui
alla deliberazione della Giunta provinciale n. 243-71818 del 25 mar-
zo 2003, immediatamente eseguibile ai sensi di legge, non è prevista
l’esclusione automatica delle offerte anomale bensì la verifica delle
stesse in applicazione dell’art. 30 della direttiva CEE n. 93/37. Sono ap-
plicate le norme procedimentali di cui all’art. 89, comma 4, secondo e
terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99.

I bandi integrali, contenenti i requisiti di ammissione nonché le
modalità di effettuazione delle gare potranno essere ritirati presso
l’Ufficio relazioni con il pubblico, V.M. Vittoria n. 12, 10123 Torino,
(tel. 011/8612644-2611), dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 18 e
il venerdì dalle 9 alle 16 oppure potranno essere richiesti al Servizio
contratti mediante lettera o fax (011/8612163).

I bandi integrali sono disponibili sul sito internet all’indirizzo:
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti

Non si effettua servizio trasmissione fax.
Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Provincia di Torino,

via Bertola n. 34, Torino, Servizio programmazione, progettazione e rea-
lizzazione edilizia scolastica (tel. 011/8615041-5165), per il primo incan-
to; Servizio gestione manutentiva edifici scolastici (tel. 011/8615081) per
gli incanti di cui al punto 2).

Torino, 30 settembre 2003

Il dirigente del servizio contratti:
dott. Giovanni Monterosso

C-27842 (A pagamento).

PROVINCIA DI TORINO

Oggetto: estratto avviso di tre distinti pubblici incanti.
Interventi per la formazione della cartografia numerica provinciale

alla scala 1:5000 da eseguirsi con procedure di tipo aerofotogrammetrico.
Lotto 1, importo a base di gara: 156.166,87.
Lotto 2, importo a base di gara: 155.891,74.
Lotto 3, importo a base di gara: 125.230,25.
Termine ultimo per la richiesta della documentazione: 4 novem-

bre 2003.
Termine presentazione offerte: ore 14,30 del 19 novembre 2003.
I tre distinti pubblici incanti saranno tenuti col metodo delle offerte

segrete con il criterio del prezzo più basso ai sensi degli artt. 6, primo
comma, lett. a) e 23, comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/1995
e s.m.i. con l’individuazione e la verifica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 25 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

Non sono ammesse offerte in aumento e l’aggiudicazione è definitiva
ad unico incanto.

È ammessa la partecipazione di raggruppamenti temporanei di con-
correnti a norma dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. In
tal caso le offerte dovranno essere redatte secondo quanto previsto dal
decreto legislativo sopracitato.

Il servizio è finanziato mediante mutuo Cassa DD.PP.
I bandi integrali potranno essere ritirati presso l’Ufficio relazioni con

il pubblico, via Maria Vittoria n. 12, 10123 Torino, (tel. 011/8612644-
2611) dal lunedì al giovedì ore 9-18 e il venerdì ore 9-16, oppure richiesti
al servizio contratti mediante lettera o fax (011/8612163).

Non si effettua servizio trasmissione fax.
I bandi di gara sono disponibili sul sito internet all’indirizzo:

http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti/
Per notizie di carattere tecnico rivolgersi in via Cappel verde n. 6,

Torino, servizio cartografia (tel. 011/4361028).
Il bando integrale è stato inviato alla G.U.C.E. in data: 24 set-

tembre 2003.

Torino, 25 settembre 2003

Il dirigente del servizio contratti:
dott. Giovanni Monterosso

C-27840 (A pagamento).
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CITTÀ DI TORINO

Oggetto: avviso di asta pubblica n. 157/2003 per programma di recu-
pero urbano di via Ivrea. Riqualificazione di via Ivrea e via Cavagnolo.

Importo base: 1.044.691,97, oltre 17.000,00 per oneri dei piani di
sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; totale dell’appalto: 1.061.691,97.

Categoria prevalente: OG3, classifica: III.
Finanziamento: 524.240,00 Mutuo Cassa DD.PP. (posizione

23 luglio 2003). Triennio 2002/2004; 867.093,00 contributo Regione
Piemonte.

Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di contratto ed alla
normativa vigente.

Termini:
a) ultimazione lavori: 365 giorni consecutivi;
b) ricezione offerte: entro le ore 10 di mercoledì 5 novem-

bre 2003, da presentarsi in piego sigillato.
Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offerta anche se

sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente.
Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con la modalità so-

praindicata pena l’esclusione dalla gara, rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a destinazione
in tempo utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effettuato dall’Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino è il seguente: dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle ore 16;

c) seduta di gara: l’asta si svolgerà giovedì 6 novembre 2003, alle
ore 10 in una sala del Palazzo comunale, in seduta pubblica, con eventuale
successivo rinvio per la valutazione dell’anomalia delle offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 21 gennaio 2003, mecc.
n. 2003-00530/003, i.e., l’aggiudicazione avverrà a norma dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e s.m.i., al maggior
ribasso, con verifica delle offerte anomale e senza esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse.

In presenza di una sola offerta valida non si procederà all’aggiudi-
cazione.

Nel caso di due o più offerte uguali si procederà a sorteggio fra le
stesse nella medesima seduta pubblica.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge 11 febbraio 1994,
per le valutazioni dell’anomalia delle offerte di cui all’art. 30 della di-
rettiva CE n. 93/37, l’offerta economica dovrà, a pena di esclusione,
essere corredata da giustificazioni relative alle voci di prezzo più signi-
ficative approvate con determinazione dirigenziale n. 648 del 12 giu-
gno 2003, mecc. n. 2003-04622/033 che costituisce parte integrante del
presente bando.

La predetta lista è altresì visibile sul sito internet del Comune di
Torino al seguente indirizzo: www.comune.torino.it/appalti e consulta-
bile presso il Settore tecnico urbanizzazioni, entro il termine indicato
per la visione del capitolato di gara.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10,
comma 1, legge n. 109/94 e s.m.i., costituiti da imprese singole o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, legge
n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle giustificazioni di
cui sopra, deve essere chiusa in busta con sigilli ad impronta ed essere in-
serita in una seconda busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: «Uffi-
cio protocollo generale della Città di Torino (appalti), piazza Palazzo di
Città n. 1, 10122 Torino».

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta esterna devono
riportare: il nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta «Contie-
ne offerta per asta pubblica n. 157/2003, programma di recupero urbano
di via Ivrea. Riqualificazione di via Ivrea e via Cavagnolo».

Nella seconda busta devono pure essere inclusi:
1) istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo, indirizzata al

«sindaco della Città di Torino» sottoscritta dal legale rappresentante della
ditta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un docu-
mento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, decreto
del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti, successivamente
verificabili, relative a:

a) iscrizione ad una Camera di commercio, con le seguenti 
indicazioni:

natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’at-
tività nonché le generalità degli amministratori e dei direttori tecnici 
risultanti dal certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;

codice fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui all’art. 75 del de-

creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 21 dicembre 1999; non-
ché in quelle previste dall’art. 10, legge n. 575/1965 (disposizioni anti-
mafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti non sono interdetti
dal contrattare con la pubblica amministrazione;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appal-
to contenute nello schema di contratto e nel capitolato speciale d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il compu-
to metrico, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere pre-
so conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le
circostanze generali suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi,
sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudica-
to i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

e) di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano
d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibi-
lità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei
lavori in appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i piani di sicurez-
za e delle disposizioni relative alle condizioni di lavoro, previdenziali e
assistenziali in vigore nella Provincia di Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre impre-
se partecipanti alla gara, in forma singola o associata, ed è consapevole
che in caso contrario, tali subappalti non saranno autorizzati, e che ai
sensi dell’art. 34 della legge n. 109/94 e s.m.i., i lavori o la parte delle
opere che l’impresa intende affidare in subappalto sono: —;

i) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella presente gara,
alcuna delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile
o di collegamento (formale e/o sostanziale) e che non si è accordato e
non si accorderà con gli altri partecipanti alla gara.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c), legge n. 109/94 e
s.m.i. devono inoltre indicare per quali consorziati il consorzio concorre;

2) ricevuta comprovante il versamento del deposito cauzionale di
21.233,84 in contanti, ovvero mediante fidejussione bancaria o assicu-

rativa, ai sensi dell’art. 107 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco spe-
ciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/93, che svolgono in
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati
dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica.
Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non inferiore a 180 giorni a
decorrere dalla data di presentazione dell’offerta e contenere: l’impegno
del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria di cui al comma 2 del-
l’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudica-
tario, e le condizioni di cui al comma 2-bis dell’art. 30, legge citata.

È ammessa la riduzione della cauzione alle condizioni dell’art. 8,
comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i.; a tal fine l’istanza dovrà
essere corredata dal relativo certificato o copia ovvero contenere una ap-
posita dichiarazione, successivamente verificabile, attestante «di essere
in possesso della documentazione, rilasciata da organismi accreditati,
prevista dall’art. 8, comma 11-quater, della legge n. 109/94 e s.m.i. in
materia di sistemi di qualità e di poter pertanto usufruire della riduzione
del 50% della cauzione».

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da
quelle sopra indicate;

3) attestazione rilasciata da SOA regolarmente autorizzata e in
corso di validità, o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed ac-
compagnata da copia del documento di identità dello stesso o, nel caso di
concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazio-
ni, che documenti il possesso delle qualificazioni nella categoria preva-
lente OG3 per la classifica adeguata ai sensi dell’art. 95 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, nonché il possesso, ai sensi del-
l’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, di certifi-
cazione di qualità UNI EN ISO 9000 ovvero della dichiarazione di ele-
menti significativi e correlati del suddetto sistema. Qualora dall’attesta-
zione SOA non risulti il possesso della citata certificazione di qualità 
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ovvero della dichiarazione di elementi significativi e correlati del suddet-
to sistema dovrà essere prodotto, a pena di esclusione, il relativo certifica-
to in originale o copia autentica rilasciato da soggetti accreditati ai sensi
delle norme europee UNI CEI EN 45000 o dichiarazione sostitutiva che
attesti il possesso della predetta certificazione o dichiarazione in confor-
mità dell’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

In caso di Associazione Temporanea d’Imprese di tipo orizzontale,
tutte le imprese del raggruppamento dovranno essere in possesso del
predetto requisito;

4) copia del «Codice etico delle imprese concorrenti ed appaltatrici
degli appalti comunali di lavori» approvato con deliberazione G.C. 28 gen-
naio 2003, mecc. n. 2003 00530/003, i.e., sottoscritto per accettazione dal
legale rappresentante dell’impresa.

Copia di suddetto codice etico è reperibile all’indirizzo internet:
www.comune.torino.it/appalti (Sezione appalto facile) e presso l’Ufficio
relazioni con il pubblico.

Per le riunioni di concorrenti:
a) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese

riunite risultante da scrittura privata autenticata;
b) procura con la quale viene conferita la rappresentanza risultante

da atto pubblico.
È ammessa la presentazione sia del mandato, sia della procura, in

un unico atto notarile redatto in forma pubblica.
È altresì consentita la partecipazione di associazioni temporanee e

consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscrit-
ta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio,
indicare l’impresa qualificata come capogruppo e contenere l’impegno
che le stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina
dell’art. 13, commi 5 e 5-bis, legge n. 109/94 e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui al pun-
to 1), lettera h) (subappalto) e la ricevuta di cui al punto 2), richiesta per
la sola impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale e di consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis della legge n. 109/94, i
requisiti di cui al punto 3) del presente bando devono essere posseduti
dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima
del 40%; la restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle
mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima
del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti comunque in misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i requisiti di cui al
punto 3) del presente bando devono essere posseduti dalla mandataria/ca-
pogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate, ciascuna
mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della
categoria che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola,
previsti dall’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare contemporanea-
mente offerte in diverse associazioni di imprese o consorzi a pena di
esclusione di tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o consorzio verrà
esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugualmente consentita la con-
temporanea partecipazione di imprese fra le quali sussistano situazioni
di controllo oppure con rappresentanti o amministratori in comune, a
pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

In esecuzione del protocollo d’intesa del 7 maggio 2003 tra la Città
di Torino e l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, qualora la Com-
missione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte considerate dal pun-
to di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o rag-
gruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità
con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, ecc., il pro-
cedimento di aggiudicazione è sospeso prima ancora dell’aggiudicazione
provvisoria, per acquisire le valutazioni non vincolanti dell’autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, l’attestazione di cui al pun-
to 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4), nonché il rispetto delle
modalità di presentazione dell’offerta sono richiesti a pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa civica amministrazione
dovranno essere indicati nell’istanza di ammissione:

a) il numero telefonico e il numero di fax;
b) numeri di posizione I.N.P.S. ed I.N.A.I.L. ed indicazione del-

la relativa sede zonale degli enti previdenziali. In caso di più posizioni
I.N.P.S. e I.N.A.I.L., occorrerà indicare quella in cui ha sede l’attività
principale dell’impresa. Per le aziende che applicano alle maestranze il
contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese
edili ed affini occorre indicare il numero di posizione della Cassa Edile;

c) numero della partita I.V.A.;
d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe tributaria

(cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione I.V.A.).
La mancata indicazione di cui al punto 1), lettera h) relativa alle ope-

re che intende subappaltare comporterà per l’aggiudicatario l’impossibi-
lità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma dell’art. 18 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i. Uguale conseguenza avrà un’indicazione
generica o comunque non conforme alle suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 macc.
n. 2003-00530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come
concorrenti alla stessa gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudicata-
rio di trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effet-
tuato ai subappaltatori, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazione dell’ag-
giudicazione dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara producen-
do la documentazione corrispondente; inoltre, entro il termine indicato
nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoria-
mente sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispettivi
termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revoca dell’aggiudica-
zione ed all’incameramento della cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nella graduatoria.
In caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadem-

pimento dell’aggiudicatario l’amministrazione ha facoltà di interpellare
e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle condizioni di cui
all’art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/94 e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto ai sensi 
dell’art. 16 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario è inoltre tenuto alla sottoscrizione del verbale di

aggiudicazione con i relativi allegati, entro 60 giorni dall’aggiudicazio-
ne e dovrà produrre una copia del piano o dei piani di sicurezza di cui
all’art. 31, legge n. 109/94 e s.m.i., entro 30 giorni dall’aggiudicazione
e comunque prima della consegna dei lavori.

L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejussoria, con le
modalità di cui all’art. 30, legge n. 109/94 e s.m.i., nonché polizza assi-
curativa di cui al comma 3 del citato art. 30, legge n. 109/94 e art. 103
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 e con i massimali
di cui all’art. 32 dello schema di contratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’espe-
rimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96, che i dati for-
niti dai partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come previsto
dalle norme in materia di appalti pubblici.

I diritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili con le moda-
lità della legge n. 241/90 e del regolamento comunale per l’accesso agli atti.

L’esito della gara sarà comunicato sul sito internet del Comune di To-
rino alla pagina http://www.comune.torino.appalti/aggiud/welcome.htm
dal giorno successivo all’aggiudicazione e fino al quindicesimo giorno
successivo. Da quest’ultima data decorrerà il termine per eventuali impu-
gnative ai sensi dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 e s.m.i.

Ai sensi dell’art. 8, paragrafo 2) della direttiva n. 93/37/CEE, come
modificata dall’art. 3 della direttiva n. 97/52/CE, i partecipanti alla gara
interessati ad ottenere un’espressa comunicazione sull’avvenuta aggiudi-
cazione dovranno inoltrare e-mail di richiesta all’indirizzo: aggiudicazio-
ne@comune.torino.it entro il termine di quindici giorni successivi al l’ag-
giudicazione stessa, ferma restando la predetta decorrenza del termine per
eventuali impugnative.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore tecnico urbanizza-
zioni tel. 011/4423558-23576; fax 011/4433192; (termine per la visione
del capitolato: entro il 31 ottobre 2003).

Responsabile del procedimento: arch. Giuseppe Serra.
Funzionario amministrativo: dott.ssa Rossella Saggioro.
Informazioni: Ufficio relazioni con il pubblico, piazza Palazzo di

Città n. 9/A, Torino, tel. 011/4423010-3014.

Torino, 25 settembre 2003

Il direttore del servizio centrale
giunta-contratti-appalti: dott.ssa Mariangela Rossato

C-27851 (A pagamento).
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AUTOMOBILE CLUB D’ITALIA - ACI

Bando di abilitazione - Avviso di gara
Gara telematica d’appalto di fornitura

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice. 
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Automobile Club d’Italia, Servizio patrimonio e approvvi-
gionamenti, via Marsala n. 8, 00185 Roma (It.), tel. +39 06/49982214-
2332, telefax +39 06/49982281, e-mail: g.priori@aci.it URL: www.ac-
quistionlineaci.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
come al punto I.1.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: ente pubblico non
economico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione. 
II.1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: bando di abilitazione gare telematiche e avviso di gara
per la fornitura di modulistica. 

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: bando di abilitazione e av-
viso di gara, ai sensi decreto del Presidente della Repubblica n. 101/02,
per la fornitura di: stampati a modulo discreto, formato A4, denominati
«Certificati di Proprietà» con applicazione di ologramma a caldo e carta
filigranata personalizzata ACI. 

II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: presso magazzini ACI
nel Comune di Roma. 

II.1.8. Nomenclatura. 
II.1.8.1. C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti) oggetto

principale (vocabolario principale) 212301330, 221101000. 
II.1.9. Divisione in lotti: no-consegne ripartite, indicativamente, in

4 consegne con cadenza trimestrale. 
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no. 
II.2.1. Quantitativo o entità totale: 20.000.000 modelli di cui

500.000 in bilingue (italiano e tedesco), importo stimato di 650.000
oltre I.V.A. 

II.2.2. Opzioni: facoltà di integrare + 40% entro 15 mesi dall’ag-
giudicazione.

II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: periodo 12 mesi
dalla data di aggiudicazione appalto. 

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria da esi-

bire all’atto della presentazione della domanda di partecipazione pari a
50.000 valida fino al 30 gennaio 2004. Cauzione definitiva da esibire

prima dell’emissione del contratto pari al 10% del relativo importo. 
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: pagamento effettuato
dopo ogni consegna del materiale a 60 giorni dalla presentazione della
fattura.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
aggiudicatario dell’appalto: ammessi Raggruppamenti Temporanei di
Imprese (R.T.I.) nelle forme previste ex art. 10, decreto legislativo
n. 358/92 nonché consorzi di imprese ovvero, per le imprese stabilite in
altri paesi della U.E., nelle forme previste di stabilimento. Non è am-
messo che l’impresa partecipi singolarmente e quale componente di
una R.T.I. o di un consorzio ovvero partecipi a più R.T.I. o consorzi
pena l’esclusione dell’impresa medesima e del R.T.I. o consorzio alla
quale l’impresa partecipa.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore

nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:
le imprese che intendono abilitarsi al sistema, dovranno richiedere ed
ottenere dall’ACI, a pena di non ammissibilità alla gara, l’abilitazione 
al sistema, tramite compilazione, sottoscrizione e compilazione della
domanda di registrazione e abilitazione a mezzo dell’apposito processo
descritto sul sito. L’abilitazione è concessa per la durata del presente
bando e avviso di gara e comporta l’accettazione incondizionata di
quanto stabilito nel disciplinare di gara pubblicato sul sito. Al momen-
to della domanda e per tutta la durata dell’abilitazione, ciascun parteci-
pante deve soddisfare le seguenti condizioni minime, pena il diniego,
revoca e/o la sospensione dell’abilitazione. 

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: di non trovarsi in una
delle situazioni indicate all’art. 11, decreto legislativo n. 358/92, come
sostituito dall’art. 9, decreto legislativo n. 402/1998; di aver ottemperato
alle disposizione della legge n. 68/99 «norme del diritto del lavoro dei di-
sabili» qualora l’impresa vi sia soggetta; di non avere forme di collega-
mento e/o di controllo ai sensi art. 2359 del Codice civile con altre im-
prese che partecipano alla gara singolarmente o quali componenti di altre
R.T.I. o consorzi pena l’esclusione; di non trovarsi nelle condizioni di
esclusione dalla gara di cui all’art. 1-bis della legge n. 383/01, come mo-
dificata dal D.L. n. 210/02, convertito n. 266/02; di non essere stato de-
stinatario di sanzioni o delle misure cautelari di cui al decreto legislativo
n. 231/01 che le impediscano di contrattare con le pubbliche amministra-
zioni. Presentare dichiarazione nelle modalità descritte nel disciplinare. 

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: a) aver
effettuato forniture identiche (stampati con ologramma) per un importo
globale non inferiore a 600.000, oltre I.V.A., nel complesso degli ul-
timi tre anni solari (2000-2001-2002), o nel minor periodo di attività
dell’impresa; b) aver fatturato complessivo non inferiore a 7.500.000
oltre I.V.A., nel complesso degli ultimi 3 anni solari (2000-2001-2002),
o nel minor periodo di attività dell’impresa; c) referenze bancarie in ori-
ginale da cui risulti che l’impresa ha sempre fatto fronte ai suoi impegni
con regolarità e puntualità; in caso di R.T.I. o consorzi il fatturato di cui
alle precedente lettere a) e b) deve essere posseduto dalla mandataria
per almeno il 70%, dalle altre imprese partecipanti almeno per il 10%
ciascuna, cumulativamente per il 100%. Per i consorzi, dal consorzio
stesso, ovvero da ciascuna impresa consorziata o che si consorzierà, per
il 10% e cumulativamente per il 100%. Presentare dichiarazione nelle
modalità descritte nel disciplinare. 

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: iscrizione alla Ca-
mera di commercio nel settore oggetto di appalto. Per le ditte straniere si
applica l’art. 21, Dir. n. 93/36/CEE; possesso della seguente dotazione tec-
nica minima: un PC collegato ad internet e dotato di un browser internet
Explorer 5 o superiore (per i dettagli vedere disciplinare di gara). 

Sezione IV: procedure. 
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto. Nu-

mero dell’avviso nell’indice della G.U.C.E.: 2003/S 36, 030580 del
20 febbraio 2003.

IV.2. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso. L’ACI procederà
alla verifica delle offerte anormalmente basse. L’ACI si riserva il diritto
di: a) non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle of-
ferte presentate venga ritenuta idonea; b) procedere all’aggiudicazione
anche in presenza di una sola offerta valida; c) sospendere motivatamente
la gara in conformità al disciplinare di gara.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo. 
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: licitazione numero 206/03. 
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 2 dicembre 2003. Le condizioni e
le modalità per l’espletamento della procedura di abilitazione oggetto
del presente bando, nonché la documentazione specifica dell’avviso di
gara, è resa disponibile sul sito www.acquistionlineaci.it e potrà essere
prelevata con le modalità ivi descritte e sul disciplinare. 

IV.3.3. Scadenza fissata per ricezione domande di partecipazione:
2 dicembre 2003 ore 12.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista 5 dicembre 2003. 

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte/domande di parteci-
pazione: it.
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Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No. 
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’U.E.? No.
VI.4. Informazioni complementari: al fine di assicurare una mag-

giore celerità e semplificazione nell’approvvigionamento dei beni indi-
cati nella Sez. II del presente bando, e di garantire la massima trasparen-
za e parità di trattamento dei concorrenti, l’ACI, ai sensi art. 9, comma 1,
lett. a), decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. e decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 101/02 (regolamento), intende avvalersi di un sistema
automatizzato a supporto del procedimento di scelta dei contraenti. Il
presente bando di abilitazione è rivolto ai soggetti interessati a partecipa-
re alla presente gara, i quali intendano abilitarsi sin d’ora al sistema
informatico per le procedure di acquisto (sistema) di cui si avvarrà ACI
per l’affidamento dell’appalto. L’ACI non è tenuta a corrispondere com-
penso e/o rimborso alcuno ai partecipanti, per qualsiasi titolo o ragione,
per le domande presentate; i partecipanti con la presentazione delle do-
mande, acconsentono al trattamento dei propri dati, anche personali, ai
sensi della legge n. 675/96. Le modalità di presentazione delle offerte, le
eventuali cause di esclusione dalla gara, il dettaglio della fornitura, dei
servizi, delle modalità di esecuzione contrattuale e le altre informazioni
saranno contenute nel disciplinare di gara disponibili sul sito (www.ac-
quistionlineaci.it). Sulla procedura di abilitazione possono essere richie-
sti chiarimenti entro e non oltre il giorno 21 novembre 2003 esclusiva-
mente a mezzo posta elettronica: per gli aspetti relativi all’utilizzo del si-
stema il Market Operation Center all’indirizzo info.aci@bravosolu-
tion.com per gli aspetti relativi ai requisiti di partecipazione il riferimen-
to di cui al punto I.1. Le rettifiche al presente bando, oltre che nelle for-
me di pubblicità previste dalla vigente normativa, e gli eventuali chiari-
menti, verranno comunicati tramite pubblicazione sul sito. È designato
responsabile del procedimento, ai sensi e per gli effetti art. 8, decreto del
Presidente della Repubblica n. 101/02, la signora Giuliana Priori. 

VI.5. Data spedizione presente bando: 2 ottobre 2003.

Il direttore: L. Lasco.

S-22006 (A pagamento).

CONSORZIO ALESSANDRINO PER LA RACCOLTA,
IL TRASPORTO E LO SMALTIMENTO

DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI
Alessandria, via Plana n. 22

Tel. 0131/441181, fax 0131/252723
E-mail: consorziorifiutial@libero.it

Avviso di gara di pubblico incanto per fornitura ed installazione vaglio
elettrico comprese opere accessorie, da eseguirsi all’interno del-
l’impianto di compostaggio consortile (ai sensi decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 573/94 e art. 9, comma 1, lett. a), decre-
to legislativo n. 358/92 come modificato dal decreto legislativo
n. 402/98).

Ente appaltante: Consorzio Alessandrino dei Rifiuti Solidi 
Urbani con sede in Alessandria, via Plana n. 22, tel. 0131441181,
fax 0131252723. Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico in-
canto, ai sensi art. 9, comma 1, lett. a), decreto legislativo n. 358/92 e
decreto legislativo n. 402/98. Descrizione della fornitura: fornitura di
un vaglio elettrico, suo posizionamento all’interno delle linee di lavo-
razione dell’impianto di compostaggio e trattamento rifiuti del Con-
sorzio Alessandrino, comprese opere elettriche ed accessorie; la forni-
tura dovrà avvenire c/o l’impianto di trattamento rifiuti sito in frazio-
ne Castelceriolo del Comune di Alessandria. Termine ultimo per la
consegna del vaglio: dovranno essere dichiarati i giorni necessari per
la consegna, come richiesto dall’art. 8, capitolato d’oneri. Indirizzo al
quale possono essere richiesti i documenti di gara: Consorzio Ales-
sandrino dei Rifiuti Solidi Urbani, via Plana n. 22, 15100 Alessandria,
tel.: 0131441181, fino a 5 giorni prima della scadenza gara. Termine
ultimo per la presentazione delle offerte: ore 12 del giorno 13 novem-
bre 2003, in lingua italiana, all’indirizzo di cui al punto 5. Persone au-
torizzate a presenziare all’apertura delle offerte: all’incanto saranno
ammessi i legali rappresentanti delle imprese che avranno presentato

offerta entro il termine di cui al punto 6., nonché persone dotate di
procura o di apposita delega scritta con firma autenticata da parte del
legale rappresentante dell’impresa. L’apertura delle buste avverrà
presso gli uffici del consorzio (vedi punto 1.) il giorno 14 novem-
bre alle ore 15. Cauzioni e altre forme di garanzia richieste: è richiesta
cauzione provvisoria pari ad 10.000,00 (diecimila/00) costituita da
versamento con assegno circolare, da fidejussione bancaria o assicura-
tiva con validità di almeno 180 giorni dalla data di apertura offerte;
con le stesse modalità di cui sopra è richiesta alla sola ditta aggiudica-
taria la cauzione definitiva pari a 1/10 dell’importo della fornitura con
estensione del periodo di validità almeno fino alla scadenza del perio-
do di garanzia del trituratore. Modalità essenziali di finanziamento: la
fornitura è autofinanziata. Requisiti richiesti ai partecipanti: dichiara-
zione di cui all’art. 7, capitolato d’oneri e, solo per l’aggiudicatario,
redazione del piano sicurezza previsto dalle norme in materia. Periodo
durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 gior-
ni. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: il criterio di aggiudica-
zione è quello previsto dall’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 573/94, con le modalità descritte all’art. 8, capitolato
d’oneri su un importo a base di gara pari ad 220.000 compresi gli
oneri per la sicurezza ed esclusa l’I.V.A. 13. Altre informazioni: 
eventuali chiarimenti possono essere richiesti al Consorzio Alessan-
drino dei Rifiuti Solidi Urbani (tel. 0131441181, fax 0131252723) o
all’Uff. tecnico (tel. 0131586010, fax 0131585963) o all’indirizzo 
e-mail in epigrafe.

Il direttore: ing. Marco Zorzi.

S-22007 (A pagamento).

COMUNE DI BIELLA

Estratto bando di gara - Parcheggio del Bellone:
costruzione di autorimessa interrata

Stazione appaltante: Comune di Biella, via Battistero n. 4, 13900 Biella,
tel. 015/35071, telefax 015/3507271, internet: www.comune.biella.it

Oggetto: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994 e s.m.
per i lavori di «Parcheggio del Bellone, costruzione di autorimessa
interrata».

Importo a base d’asta (compresi oneri per la sicurezza): 1.301.712,18.
Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso:

45.396,08.; cat. prevalente: OG1, class. III; lavorazioni di cui si compo-
ne l’intervento: cat. prevalente OG1, class. III per 646.493,31; cat. spe-
cializzata OS3, class. I per 53.566,51; cat. specializzata OS4, class. I per

47.565,47; cat. specializzata OS21, class. IX per 448.014,15; cat. spe-
cializzata OS30, class. I per 106.072,74; modalità di determinazione del
corrispettivo: a corpo ai sensi della legge n. 109/94 e s.m.; termine di ese-
cuzione: l’appalto avrà la durata di giorni 420 (quattrocentoventi) naturali
e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori; condizioni mi-
nime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione: i
concorrenti all’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/00 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti
il possesso della qualificazione in cat. e class. adeguate ai lavori da assu-
mere in caso di concorrente stabilito in Italia, o documento equivalente in
caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’U.E.; termine: 5 no-
vembre 2003 ore 12; indirizzo di ricezione: Uff. protocollo, via Battistero
n. 4, 13900 Biella; apertura offerte: seduta pubblica il giorno 6 novem-
bre 2003 ore 10; finanziamento: Mutuo Cassa Deposito e Prestiti; respon-
sabile del procedimento: dott. ing. Silvano Cortese. Altre informazioni po-
tranno essere richieste all’Uff. tecnico, Sezione strade e fognature, via Tri-
poli n. 48, 13900 Biella, tel. 015/3507492/260, fax 015/3507271, e-mail:
stradale@rc.comune.biella.it Il bando di gara e l’allegato disciplinare pos-
sono essere reperiti sul sito internet: www.comune.biella.it o richiesti alla
stazione appaltante.

Biella, 1° ottobre 2003

Il responsabile del procedimento:
dott. ing. Silvano Cortese

S-22008 (A pagamento).
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CASA PROTETTA «F. RONCATI»

Esito asta pubblica

Lavori di ristrutturazione e ampliamento della Casa Protetta
«Francesco Roncati» di Spilamberto (MO), via B. Rangoni n. 4. Im-
porto a base d’asta 1.430.425,25. Criterio di scelta del contraente:
pubblico incanto. Imprese partecipanti: 8. Imprese escluse: nessuna.
Impresa aggiudicataria: Cedif S.c. a r.l., con sede in Cassana (FE),
via Gessi n. 12, con ribasso dell’11,791%. Elenco ditte partecipanti
su: www.comune.spilamberto.mo.it

Il segretario: dott.ssa Alessandra Badiali

Il responsabile del procedimento:
geom. Enrico Tagliazucchi

S-22009 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FERRARA

Sezione I.
I.1. Università degli studi di Ferrara, Servizio responsabile: 

Ufficio atti e contratti, via Savonarola n. 9, 44100 Ferrara (IT),
tel. 039/532293252, fax 039/532293177 e-mail: atti.contratti@unife.it
URL: http://www.unife.it

I.2. Come al punto I.1.
I.3. Come al punto I.1.
I.4. Come al punto I.1.
I.5. Altro S?

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. —. II.1.1. —.
II.1.2. Acquisto.
II.1.3. —.
II.1.4. No.
II.1.5. Pubblico incanto per la fornitura alle biblioteche dell’Uni-

versità degli studi di Ferrara di abbonamenti a riviste e periodici per
l’anno 2004.

II.1.7. Ferrara.
II.1.8. —.
II.1.8.1. C.P.V.: oggetto principale 22200000-2, oggetti comple-

mentari 22211000-222212000.
II.1.8.2. —.
II.1.9. Divisione in lotti: sì, le offerte possono essere presentate per

un lotto/tutti i lotti.
II.1.10. No.
II.2. 142.000,00 per il lotto 1 e 445.000,00 per il lotto 2.
II.2.2. —.
II.3. 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2004.

Sezione III.
III.1. —.
III.1.1. 5% cauzione provvisoria, 10% cauzione definitiva.
III.1.2. Bilancio universitario.
III.1.3. Ex art. 10, decreto legislativo n. 358/92 come modificato ed

integrato dal decreto legislativo n. 402/98.
III.2. Condizioni di partecipazione:

III.2.1) vedi norme di gara;
III.2.1.1) vedi norme di gara;
III.2.1.2) vedi norme di gara;
III.2.1.3) vedi norme di gara.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) no;
III.3.2) sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Aperta.
IV.1.1. No.
IV.1.2. —. IV.1.3. —. IV.1.3.1. —. IV.1.3.2. —. IV.1.4. —.
IV.2. Criteri aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. —.
IV.3.2. Disponibili fino al 21 novembre 2003, no invio tramite

fax o posta.
IV.3.3. 26 novembre 2003.
IV.3.4. —.
IV.3.5. Lingua: italiano.
IV.3.6. 180 giorni.
IV.3.7. —.
IV.3.7.1. Legale rappresentante o procuratore.
IV.3.7.2. 27 novembre 2003 ore 11, Università di Ferrara,

via Savonarola n. 9, 44100 Ferrara.

Sezione VI.
VI.1. Sì.
VI.2. —. VI.3. —.VI.4. —.
VI.5. 2 ottobre 2003.

Il direttore amministrativo: dott. Alessandro Fabbri.

S-22011 (A pagamento).

SSIF - S.p.a.

Bando di gara pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Società Subalpina di Imprese Ferroviarie S.p.a.,
via Mizzoccola n. 9, 28845 Domodossola (VB), tel. +39 0324/242055,
fax +39 0324/45242.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Linea Ferroviaria Domodossola-Confine
Svizzero e relativi piazzali;

3.2) descrizione: costruzione cabina di verniciatura a Domo V.
con relativo capannone, costruzione di impianto di lavaggio a Domo V.,
sistemazione palazzina uffici Domo V., adeguamento officine a Domo
V., costruzione ascensore a Domo FS, costruzione due rimesse a Re, si-
stemazione pertinenze laterali ferrovia Druogno e S. Maria Maggiore, pri-
mo completamento sistemazione pertinenze laterali e piazzali di stazione
e adeguamento normativo sottostazioni di Domodossola e Re;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 1.674.941,80 (unmilioneseicentosettantaquattromilanove-
centoquarantuno/80); categoria prevalente OG1 fino ad 1.032.913,00
classifica III; OG11 fino ad 1.032.913,00 classifica III;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a
ribasso: 50.950,22 (cinquantamilanovecentocinquanta/22);

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: lavori civili cate-
goria OG1 Importo 1.000.574,56; impianti di verniciatura, di lavaggio,
elettrici ecc. Categoria OG11, importo 674.367,25;

3.6) il subappalto sarà ammesso secondo quanto previsto dalla
normativa vigente;

3.7) modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo ai sensi
di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4, e 21,
comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e successive modificazioni.

4. Termine di esecuzione: giorni 500 (cinquecento) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori.
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5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-
grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché gli elaborati grafici e le relazioni tecniche, il
piano di sicurezza ed il relativo capitolato, il capitolato speciale di appal-
to (norme generali e norme tecniche) lo schema di contratto la stima dei
lavori e delle forniture previste per l’esecuzione delle opere l’elenco dei
prezzi unitari, sono consultabili presso l’indirizzo di cui al punto 1. nei
giorni feriali dal lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12 previo appunta-
mento telefonico; è possibile acquistarne una copia, fino a dieci giorni
antecedenti il termine di presentazione delle offerte, presso l’indirizzo di
cui al punto 1. nei giorni feriali dal lunedì a venerdì dalle ore 10 alle
ore 12, con contestuale versamento di 550,00; a tal fine gli interessati
ne dovranno fare prenotazione a mezzo fax inviato 2 giorni lavorativi
prima della data di ritiro, alla stazione appaltante al numero di cui al pun-
to 1. del presente bando; il disciplinare di gara, il capitolato speciale
d’appalto (norme generali e norme tecniche) e lo schema di contratto 
sono, altresì disponibili sul sito internet: www.cobaltool.com\vigezzina

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine di ricezione delle offerte: ore 14 del 14 gennaio 2004;
6.2) indirizzo: vedi punto 1.;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica presso indirizzo di

cui al punto 1. alle ore 14,30 del giorno 14 gennaio 2004; seconda sedu-
ta pubblica presso la medesima sede alle ore 14,30 del giorno che sarà
comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentan-
ti dei concorrenti di cui al successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti
legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) del-

l’importo complessivo dell’appalto di cui al punto 3.3) costituita da fi-
dejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un inter-
mediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente validità per 
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudi-
cazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione o po-
lizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltan-
te valida fino al collaudo delle opere che avverrà nei tempi e nei modi
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 753/80.

9. Finanziamento: legge n. 611/96, legge n. 472/99.
10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-

ma 1, della legge n. 109/94 e successive modificazioni, costituiti da impre-
se singole di cui alle lettere a), b) e c) o da imprese riunite o consorziate di
cui alle lettere d), e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5
della legge n. 109/94 e successive modificazioni, nonché concorrenti con
sede in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: 

per concorrente stabilito in Italia: i concorrenti all’atto dell’offer-
ta devono possedere attestazione rilasciata da società di attestazione
(SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 rego-
larmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della
qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere;

per concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea: i
concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 3, comma 7,
del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, in base al-
la documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi;
la cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, comma 2, lettera b) del sud-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, conseguita nel
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, deve essere
non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di 
presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prez-
zo offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al net-
to degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del
presente bando; non sono ammesse offerte in aumento.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.

15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis,
della legge n. 109/94 e successive modificazioni; nel caso di offerte in
numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha comunque la facoltà
di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;

e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura
e nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2, della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

g) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater della legge n. 109/94 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana;

i) i concorrenti possono essere costituiti anche in forma di 
associazione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 e successive modificazioni i
requisiti di cui al presente bando devono essere posseduti, nella misura
di cui all’articolo 95, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo orizzontale, e, nella misu-
ra di cui all’articolo 95, comma 3 del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica qualora associazioni di tipo verticale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste nei 
documenti di cui al punto 5. del presente bando;

m) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle
vigenti leggi;

n) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, co-
pia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie
effettuate;

o) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter della legge n. 109/94 e
successive modificazioni;

p) è ammessa la competenza arbitrale secondo quanto indicato
nei documenti di cui al punto 5. del presente bando;

q) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della
legge n. 675/96, esclusivamente nell’ambito della presente gara;

r) responsabile del procedimento: ing Daniele Corti, via Mizzoc-
cola n. 9, 28845 Domodossola (VB), tel. +39 0324/242055.

16. Avviso di preinformazione nella G.U.C.E.: l’importo dei lavori
di cui al presente bando è inferiore a quello per il quale è prevista la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

Il presidente: dott. Claudio Lodoli.

S-21994 (A pagamento).
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COMUNE DI PIETRAMONTECORVINO
(Provincia di Foggia)

Bando per concorso di idee - Pubblico incanto (artt. 57-58, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99). «Interpretazioni di
paesaggio: progetti e strategie per Appennino parco d’Europa».

1. Stazione appaltante. Comune di Pietramontecorvino, Settore tec-
nico, piazza Martiri del Terrorismo n. 1, 71038 Pietramontecorvino
(FG), tel. 0881/555020, fax 0881/555189, e-mail: comune@pietramon-
tecorvino.net

2. Oggetto del concorso. Il concorso di idee, denominato «Inter-
pretazioni di paesaggio: progetti e strategie per Appennino Parco
d’Europa», è finalizzato alla acquisizione di idee progettuali riferite ai
temi denominati «A - La nuova Terravecchia», «B - Memorie di ar-
chitettura nel paesaggio», «C - La fabbrica sostenibile», da inserire in
un quadro strutturale di coerenza denominato «D - Contesto locale,
strutture di paesaggio e identità territoriale» compatibile con il proget-
to APE - Appennino Parco d’Europa. L’ubicazione delle aree di inter-
vento, gli obiettivi e i risultati attesi sono esplicitati nei documenti
«A» e «B» allegati al disciplinare di concorso.

3. Soggetti partecipanti. Il concorso è aperto ai soggetti, architet-
ti ed ingegneri iscritti ai rispettivi ordini professionali alla data della
pubblicazione del presente bando secondo l’ordinamento nazionale di
appartenenza, di cui al comma 2, art. 57, decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99. La partecipazione mediante raggruppamenti o
associazioni è regolamentata nel disciplinare di concorso.

4. Incompatibilità e condizioni di esclusione. Non possono parteci-
pare al concorso: i componenti della Commissione giudicatrice ed i loro
dipendenti e collaboratori; gli amministratori, i consiglieri comunali e i
dipendenti del Comune di Pietramontecorvino.

5. Documentazione per la partecipazione al concorso. Il Comune
di Pietramontecorvino metterà a disposizione dei partecipanti, previa
apposita richiesta e con le modalità indicate nel disciplinare di con-
corso, la documentazione cartografica e normativa relativa alle aree
di intervento.

6. Modalità di partecipazione. La partecipazione al concorso avvie-
ne in forma anonima: le modalità di trasmissione delle idee progettuali
sono specificate nel disciplinare di concorso.

7. Elaborati di progetto. Per la partecipazione al concorso si richie-
dono ai concorrenti i seguenti elaborati: a) n. 4 tavole, in formato «A0 -
orizzontale», contenenti gli schemi grafici rappresentativi delle idee
progettuali (planimetrie, schizzi, prospettive, assonometrie e qualunque
altra forma di rappresentazione ritenuta idonea dal concorrente per illu-
strare le scelte di progetto); b) una relazione tecnico-economica dattilo-
scritta di non più di 10 cartelle, oltre al frontespizio, con la esplicitazio-
ne del rispetto degli obiettivi e dei risultati attesi contenuti nella «Sche-
da dei temi, degli obiettivi e dei risultati attesi» allegata al disciplinare.
Il testo della relazione dovrà essere inserito, anche per estratto, all’inter-
no delle tavole contenenti gli schemi grafici con le modalità ritenute più
opportune dal concorrente.

8. Termine e modalità di consegna degli elaborati. I concorrenti
dovranno far pervenire esclusivamente a mezzo posta all’Ufficio pro-
tocollo del Comune di Pietramontecorvino la confezione contenente i
documenti per la partecipazione al concorso nelle modalità stabilite
nel disciplinare di concorso entro le ore 12 del 60° (sessantesimo)
giorno dalla pubblicazione del bando nella G.U.R.I. Non saranno con-
siderate valide le idee progettuali pervenute all’Uff. protocollo del
Comune oltre la scadenza.

9. Commissione giudicatrice. La Commissione giudicatrice sarà
composta da 5 membri come da tabella che segue. Arch. Fabio Mucil-
li, responsabile del Settore tecnico, presidente; dott. Saverio Lamaruc-
ciola, sindaco, rappresentante amm. comunale; prof. Walter Fabietti
professore ordinario, Facoltà di Architettura di Pescara; arch. Ruggero
Corvino, presidente Ordine degli architetti Provincia di Foggia; ing.
Leonardo Marano, presidente Ordine degli ingegneri Provincia di Fog-
gia. La Commissione giudicatrice dovrà concludere i propri lavori en-
tro 15 (quindici) giorni dal termine di scadenza per la consegna degli
elaborati e valuterà le idee progettuali tenendo in considerazione i se-
guenti criteri: a) rispondenza agli obiettivi e ai risultati attesi enunciati
nella «Scheda dei temi, degli obiettivi e dei risultati attesi», p. 50;
b) valore delle idee progettuali sul piano della qualità architettonica e
paesaggistica, p. 50.

La Commissione giudicatrice definirà una graduatoria dei primi
cinque progetti meritevoli. Le riunioni della Commissione giudicatrice
sono valide con la presenza di tutti i suoi 5 membri: le decisioni sono
assunte a maggioranza semplice.

9. Premi. Ai cinque concorrenti selezionati saranno riconosciuti i
seguenti premi e rimborsi spese: 1° classificato 5.000,00; dal 2° al
5° classificato, 500,00.

10. Proprietà degli elaborati. Il Comune di Pietramontecorvino
acquisirà la proprietà dell’idea progettuale vincitrice del concorso,
mentre la proprietà delle rimanenti proposte sarà degli autori delle
stesse. Qualora l’amministrazione comunale intendesse procedere alla
realizzazione della/e opere, la proposta vincitrice del concorso potrà
essere posta a base di gara secondo le indicazioni dell’art. 57, decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99: alla relativa procedura sarà
ammesso a partecipare il vincitore del concorso.

11. Accettazione delle clausole del bando di concorso. La partecipa-
zione al concorso implica da parte di ogni concorrente l’accettazione in-
condizionata di tutte le norme contenute nel presente bando di concorso
e nel disciplinare di concorso.

12. Responsabile del procedimento. Arch. Fabio Mucilli,
tel. 0881/555020, fax 0881/555189, e-mail: comune@pietramonte-
corvino.net

Il bando e il disciplinare di concorso sono disponibili c/o Settore
tecnico del Comune di Pietramontecorvino dal lunedì al venerdì dalle
11 alle 13 e sono scaricabili dal sito: www.pietramontecorvino.net.

Pietramontecorvino, 30 settembre 2003

Il responsabile del settore tecnico: arch. Fabio Mucilli.

S-22010 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Relazioni esterne
Codice fiscale n. 80078750587
Partita I.V.A. n. 02121151001

Bando di gara CE - Licitazione privata

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Inps - Direzione generale, relazioni esterne, via Ciro il Grande
n. 21, 00144 Roma Italia; telefono +39 06/59055333; +39 06/59055284;
telefax 06/59054611; indirizzo internet (URL): www.inps.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come al punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come al punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
vedi allegato A.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.3) tipo di appalto di servizi: categoria del servizio: 13;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: video istituzionale Inps;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto. Realizzazione di un vi-

deo istituzionale sull’Inps da utilizzare a fini informativi e promoziona-
li. I contenuti video ed audio-testuali, preventivamente concordati con
l’Ufficio relazioni esterne, dovranno essere presentati secondo uno
story board originale ideato da ciascuna ditta invitata ad inviare la pro-
pria offerta. Il video, da realizzare nei formati Beta (in 5 copie) e VHS
(in 10 copie), dovrà avere una durata compresa tra 180 e 300 secondi;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forni-
ture o di prestazione del servizi: consegna presso l’amministrazione
aggiudicatrice;
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II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti):

92.11.00.00-5;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 96112;

II.1.9) divisione in lotti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: 180.000,00.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: mesi 2 dalla data

di aggiudicazione dell’appalto.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
II.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: deposito cauzionale prov-
visorio pari al 2% del valore del servizio I.V.A. esclusa; deposito cau-
zionale definitivo pari al 5% del valore di aggiudicazione del servizio
I.V.A. esclusa.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere eco-
nomico e tecnico che questi deve possedere: autocertificazione da cui ri-
sulti l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 12 del de-
creto legislativo n. 157/1995 e successive modificazioni e integrazioni.

III.2.1.1. Situazione giuridica: autocertificazione sull’osservanza
dell’art. 17 della legge n. 68 del 12 marzo 1999.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria: idonee dichiarazioni
bancarie; fatturato medio annuo, nel triennio 2000-2001-2002, non
inferiore ad 1.000.000,00.

III.2.1.3. Capacità tecnica: elenco dei principali analoghi servizi, 
prestati nel triennio 2000-2001-2002, nel campo della comunicazione e
della promozione istituzionale; iscrizione Camera di Commercio Industria
Agricoltura Artigianato o equivalente nello Stato di residenza.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la realizzazione del video istituzionale è affidata ad un

regista professionista;
III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-

minativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa secondo i seguenti criteri: 1) prezzo (40 punti); 2) fama, noto-
rietà e curriculum del regista indicato per l’esecuzione del lavoro
(30 punti); 3) presentazione di un’idea registico-creativa del video da
realizzare (20 punti); 4) precedenti specifici di video realizzati per la
P.A. o per importanti società (10 punti).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande di

partecipazione: 5 novembre 2003;
IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: data prevista 6 novembre 2003;
III.3.5) lingua utilizzabile: italiano.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio.
VI.3. L’appalto non e connesso ad un progetto/programma finan-

ziato U.E.
VI.5. Data di spedizione del presente bando all’Ufficio pubblicazioni

U.E.: 29 settembre 2003.

Allegato A

Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
Inps - Direzione generale - Direzione centrale approvvigionamenti, lo-
gistica e gestione patrimonio, Team movimento corrispondenza, piano
terra, stanza T34, via Ciro il Grande n. 21, 00144 Roma.

Il dirigente: Annalisa Guidotti.

S-22019 (A pagamento).

COMUNE DI BEINASCO
(Provincia di Torino)

Estratto di esito di gara per i lavori di realizzazione
del nuovo palazzo di città

Si rende noto che il giorno 2 settembre 2003 sono stati aggiudicati
all’impresa Rizzi-Zuin «Errezeta» S.n.c. di Campobasso i lavori in og-
getto per l’importo di 1.580.814,17 oltre I.V.A.

L’aggiudicazione è avvenuta mediante pubblico incanto in base al
criterio del prezzo più basso.

L’esito integrale è stato affisso all’albo pretorio del Comune, sul
relativo sito internet e sul BUR Piemonte.

Il segretario generale: dott. Nicola Dimatteo.

C-27843 (A pagamento).

AMIAT - S.p.a.

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP)? No.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Amiat S.p.a., via Germagnano n. 50, 10156 Torino Italia te-
lefono 011/2223111 telefax 011/2223289 posta@amiat.it www.amiat.it

I.2. Tipo di amministrazione aggiudicatrice*: Organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Tipo di appalto lavori.
II.3. Nomenclatura.
II.1.2. Altre nomenclature rilevanti (C.P.A./NACE/C.P.C.): —.
II.5. Breve descrizione lavori relativi alla realizzazione di una

piattaforma di trasferimento RSU zona sud della città di Torino.
II.6. Valore totale stimato 1.548.253,47 di cui 40.717,95 per i

piani di sicurezza non soggetti a ribasso.

Sezione IV: procedure.
I.V.1. Tipo di procedura aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione massimo ribasso.

Sezione V: aggiudicazione dell’appalto.
V.1. Aggiudicazione e valore dell’appalto.
V.1.1. Nome e indirizzo dell’imprenditore al quale è stato aggiudica-

to l’appalto: appalto n. AP 16/03, Edilmecos S.r.l., via Carignano n. 69/a,
10048 Vinovo (TO) Italia, telefono 011/9652595, telefax 011/9623490.

V.1.2. Offerta più bassa presa in considerazione 1.317.129,08
(compresi oneri per la sicurezza).

V.2. Subappalto:
V.2.1) è possibile che il contratto venga subappaltato? Sì.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
VI.3. Data di aggiudicazione: 25 agosto 2003.
VI.4. Numero di offerte ricevute: 7.
VI.5. L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? No.
VI.7. Altre informazioni è possibile prendere visione degli atti del

procedimento presso il Servizio appalti e contratti dell’Amiat S.p.a.

L’amministratore delegato: dott. Ivan Strozzi.

C-27844 (A pagamento).
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9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI ORISTANO

Estratto bando di gara

Ente appaltante: Comune di Oristano, piazza Eleonora,
tel. 0783791214. Oggetto dell’appalto: servizio manutenzione ordi-
naria e straordinaria verde pubblico comunale, quadriennio 2004/07.
Importo a base di gara: 3.150.000,00. Modalità di aggiudicazione:
offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi art. 23, comma 1,
lett. b), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i. Termine presentazione
domande: 9 gennaio 2004 ore 13. Consultazione bando integrale e al-
legati: c/o sito: www.comune.oristano.it Data invio bando alla
G.U.C.E.: 29 settembre 2003.

Il dirigente dell’area tecnica:
dott. ing. Mario Zonchello

S-22014 (A pagamento).

ISTITUTO DI STUDI SUI SISTEMI INTELLIGENTI
PER L’AUTOMAZIONE

Bando di gara d’appalto con procedura aperta
concernente la fornitura di beni

1. Amministrazione aggiudicatrice: Istituto di Studi sui Sistemi In-
telligenti per l’Automazione, Consiglio Nazionale delle Ricerche,
via G. Amendola n. 166/5, 70126 Bari, Italia, telefono 0805481969,
fax 0805484311, web: http://www.issia.ba.cnr.it/gare.html

2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
2.1. Luogo di esecuzione lavori e consegna delle forniture: locali

del Consiglio Nazionale delle Ricerche, via G. Amendola n. 122/D-I,
Bari, Italia.

2.2. Oggetto dell’appalto: divisione in lotti. Le offerte possono
essere presentate per più lotti.

2.3. Informazioni relative ai lotti:
lotto 1: mobili e arredi per ufficio importo presunto: 100.000,00

I.V.A. inclusa;
lotto 2: arredi tecnici per laboratori importo presunto: 190.000,00

I.V.A. inclusa;
lotto 3: apparati attivi rete telematica importo presunto:

120.000,00 I.V.A. inclusa;
lotto 4: centrale e apparecchi telefonici importo presunto:

120.000,00 I.V.A. inclusa.
Per le caratteristiche tecniche delle forniture vedi documento 

denominato capitolato tecnico d’appalto.
3. Cauzioni ed altre forme di garanzia: cauzione definitiva a mezzo di

fidejussione bancaria o assicurativa pari al 5% dell’importo contrattuale
del lotto.

3.1. Forma giuridica raggruppamento imprenditori: possono parte-
cipare Raggruppamenti Temporanei di Imprese ai sensi dell’art. 10 del
decreto legislativo n. 358/92 e successive modificazioni ed integrazioni.

3.2. Informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle
condizioni minime di carattere economico e tecnico che il fornitore deve
assolvere: documentazione da presentare pena esclusione gara come da
documento «modalità di presentazione dell’offerta e norme generali».

4. Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta a pubblico
incanto ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. a) del decreto legislativo
n. 358/92 così come modificato dall’art. 8 del decreto legislativo n. 402/98.

4.1. Criteri di aggiudicazione: la gara sarà aggiudicata secondo le
modalità di cui all’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
n. 358/92 così come modificato dall’art. 16 del decreto legislativo
n. 402/98 secondo il seguente criterio:

45 punti: offerta economica;
40 punti: caratteristiche tecniche;
10 punti: servizio post-vendita, assistenza e durata garanzia;
05 punti: termini e tempi di consegna.

L’aggiudicazione sarà effettuata da apposita commissione nominata
dell’istituto.

4.2 Nome e indirizzo presso il quale si possono chiedere i docu-
menti pertinenti: Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automa-
zione, C.N.R., via G. Amendola n. 166/5, 70126 Bari, Italia, telefo-
no 0805481969, fax: 0805484311 (non si effettua servizio fax), web:
http://www.issia.ba.cnr.it/gare.html

4.3. Termine per la ricezione delle offerte: entro le ore 12 del
9 dicembre 2003 pena l’esclusione.

4.4. Indirizzo al quale devono essere inoltrate: Istituto di Studi sui Si-
stemi Intelligenti per l’Automazione, C.N.R., via G. Amendola n. 166/5,
70126 Bari, Italia.

Tempestivo recapito ad esclusivo rischio del concorrente.
4.5. Lingua nella quale devono essere redatte le offerte: italiana.
4.6. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla pro-

pria offerta: offerta valida ed irrevocabile per un periodo pari a 180 giorni
decorrenti dal termine ultimo fissato per la sua ricezione.

4.7. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: legali
rappresentanti o loro incaricati muniti di delega.

4.8. Data, ora e luogo di tale apertura: 10 dicembre 2003 ore 10,
c/o: Istituto di Studi sui Sistemi Intelligenti per l’Automazione, C.N.R.,
via G. Amendola n. 166/5, 70126 Bari, Italia.

5. Altre informazioni: resta riservata all’istituto facoltà di non ag-
giudicare la gara in presenza di una sola offerta valida. L’ente si riserva
la facoltà di modificare in eccesso o in difetto le quantità previste per
ogni singolo lotto nel rispetto del quinto d’obbligo.

5.1. Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana: 1° ottobre 2003.

5.2. Data di invio del bando alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
europea: 1° ottobre 2003.

Il direttore: dott. Arcangelo Distante.

C-27808 (A pagamento).

COMUNE DI CALDERARA DI RENO
(Provincia di Bologna)

Calderara di Reno, piazza Marconi n. 7
Tel. 051/6461111, fax 051/722186

Codice fiscale n. 00543810378
Partita I.V.A. n. 00514221209

Oggetto: avviso esito asta pubblica per l’appalto dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria arredo urbano, via Roma, I stralcio. Importo a
base di gara 753.442,00 oltre a 30.000,00 per oneri per la sicurezza
non soggetti a ribasso d’asta.

Data di aggiudicazione: 9 settembre 2003.
Criterio di aggiudicazione: criterio del massimo ribasso sull’importo

dei lavori posti a base di gara.
N. offerte pervenute: 29 (ventinove).
Imprese escluse: tre.
Ditta aggiudicataria: C.i.p.e.a. S.c. a r.l. con sede in Bologna,

via della Cooperazione n. 9 (partita I.V.A. n. 00561631205).
Ribasso offerto pari a 7,75% (sette virgola settantacinque).
Importo netto di aggiudicazione 695.050,25 oltre a 30.000,00.
Apposito estratto dell’esito di gara è pubblicato anche su n. 2 quo-

tidiani a diffusione nazionale («Italia Oggi» e «La Stampa») e su n. 2
quotidiani a diffusione regionale («L’Unità» e «La Repubblica»).

Responsabile del procedimento: ing. Mauro Lorrai.

Calderara di Reno, 25 settembre 2003

Il coordinatore IV settore funzionale:
ing. Mauro Lorrai

C-27828 (A pagamento).
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9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ISTITUTO GERIATRICO E DI ASSISTENZA
Udine, via S. Agostino n. 7

Bando di gara per asta pubblica - Procedura aperta per la nuova co-
struzione del padiglione di degenza denominato «Nuova Ala
Ovest».

1. Stazione appaltante: Istituto Geriatrico e di Assistenza,
via S. Agostino n. 7, 33100 Udine, tel. 0432/504084, fax 0432/26460,
e-mail: segreteria@geriatrico.udine.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi
della legge nazionale 11 febbraio 1994, n. 109 e ai sensi della legge re-
gionale 31 maggio 2002, n. 14 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento:

3.1) luogo di esecuzione: padiglione denominato «Nuova Ala
Ovest» in via S. Agostino n. 7, Udine;

3.2) descrizione: previa demolizione dei vecchi corpi di fabbrica
verrà realizzato un nuovo padiglione a ridosso della roggia esistente sul
lato marciapiede secondo le modalità prescritte, in particolare prima di
demolire la centrale Enel esistente dovrà essere realizzata la parte di 
interrato che la comprende per il successivo trasferimento;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la 
sicurezza) 5.004.702,80 (eurocinquemilioniquattromilasettecento-
duevirgolaottantacentesimi); categoria prevalente OG1; classifica V;

3.4) oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a 
ribasso 108.512,53 (eurocentoottomilacinquecentododicivirgolacin-
quantatrecentesimi) I.V.A. esclusa;

3.5) lavorazioni di cui si compone l’intervento: articolo 1.4 capitola-
to speciale d’appalto dei lavori: prevalente cat. OG1 3.134.348,40, scor-
porabile e subappaltabile cat. OS3 318.876,84, cat. OS4 206.528,78,
cat. OS28 631.094,48, cat. OS30 663.182,14, solo subappaltabile
cat. OG4 50.317,44;

3.6) modalità di determinazione del corrispettivo: a misura ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 19 e 21 della
legge n. 109/94 e successive modificazioni;

4. Termine di esecuzione: 810 giorni dalla data di consegna.
5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme inte-

grative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla ga-
ra, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai docu-
menti da presentare e alle procedure di aggiudicazione dell’appalto non-
ché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capi-
tolato speciale d’appalto, lo schema di contratto e la lista delle categorie e
forniture previste per l’esecuzione dei lavori e per formulare l’offerta so-
no visibili presso l’Ufficio tecnico dell’Istituto durante l’orario d’ufficio;
è possibile acquistare una copia, presso la ditta Piano S.r.l. in via Tava-
gnacco n. 83 a Udine (tel. 0432/482750, fax 0432/482769). Le liste delle
categorie di lavoro e forniture e il disciplinare di gara previsti per la for-
mulazione dell’offerta potranno essere ritirati presso l’Ufficio tecnico
dell’Istituto dalle ore 9 alle ore 13 dal lunedì al venerdì di ogni settimana.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di
apertura delle offerte: termine di presentazione delle offerte: ore 12 del
giorno 10 novembre 2003 all’indirizzo di cui al punto 1. secondo le moda-
lità previste nel disciplinare di gara di cui al punto 5. del presente bando.
L’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica, presso la sede dell’Isti-
tuto Geriatrico e di Assistenza alle ore 9,30 del giorno 11 novembre 2003.

7. Cauzione: provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’appalto.
Definitiva 10% dell’importo di aggiudicazione secondo le garanzie
previste dall’art. 30 L.R. F.V.G. 14/2002.

8. Finanziamento: contributo regionale e fondi propri.
9. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui agli artt. 10 e 13

legge n. 109/94 e successive modificazioni e art. 93 e successivi decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99.

10. Condizioni di carattere tecnico ed economico: i concorrenti al-
l’atto dell’offerta devono possedere attestazione rilasciata da società di at-
testazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000 regolarmente autorizzate, in corso di validità che documenti il
possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori
da assumere. In caso di concorrenti stabiliti in altri Stati aderenti all’Unio-
ne europea gli stessi devono possedere i requisiti di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 34/2000 in tal caso la cifra d’affari di cui al-
l’art. 18, comma 2, lett. b) conseguite nel quinquennio antecedente la data
di pubblicazione del presente bando deve essere non inferiore a 3 volte
l’importo complessivo dei lavori a base di gara.

11. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del
prezzo offerto al netto degli oneri per la sicurezza sull’importo a base
d’asta: il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta a
prezzi unitari compilata secondo le modalità del disciplinare di gara; il
prezzo offerto deve essere comunque, inferiore a quello posto a base
d’asta. Valutazione anomalia dell’offerta art. 25 L.R. F.V.G. 14/2002.

12. Varianti: non sono ammesse offerte di variante.
13. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti privi dei re-
quisiti generali di cui all’art. 75 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/99 e successive modificazioni e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempreché sia ritenuta congrua e conveniente;

c) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
d) l’offerta è valida per 180 giorni dalla presentazione;
e) si applicheranno le disposizioni dell’art. 8, comma 11-quater

della legge n. 109/94 e successive modificazioni;
f) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere tutti in lingua italiana, o corredati da traduzione giurata;
g) i corrispettivi saranno pagati come da capitolato speciale

d’appalto;
h) i subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;
i) responsabile del procedimento ing. Domenico Pittino,

tel. 0432/503821;
j) le leggi di riferimento, sia regionali che nazionali che si appli-

cheranno alla gara e all’appalto saranno quelle vigenti alla data di pub-
blicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana;

k) l’Istituto Geriatrico e di Assistenza si riserva la facoltà, ai sensi
dell’art. 15, comma 2, della L.R. n. 14/2002, in caso di fallimento o di ri-
soluzione del contratto di interpellare il secondo classificato al fine di sti-
pulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime
condizioni economiche già proposte in sede di offerta;

l) data di spedizione del bando di gara alla G.U.R.I. il 1° otto-
bre 2003.

Udine, 30 settembre 2003

Il R.U.P.: ing. Domenico Pittino

Il direttore: dott. Luigi Sivilotti

C-27836 (A pagamento).

CITTÀ DI CHIERI
(Provincia di Torino)

Estratto esito di asta pubblica

Si rende noto che l’asta pubblica del 28 luglio 2003, relativa all’ap-
palto della fornitura di arredi vari per la nuova biblioteca civica ed ar-
chivio storico è stata aggiudicata alle seguenti ditte, per l’importo a
fianco indicato (al netto I.V.A.):

lotto 1 scaffali: ditta Stait Complex S.r.l., Torino: 47.200,00;
lotto 4 arredi uffici: ditta Laezza S.p.a., Marcianise: 19.221,30;
lotto 5 tende: ditta Baldeschi, Torino: 18.139,85;
lotto 7 lampade: gara deserta.

Per quanto non qui specificato. si fa riferimento all’avviso integra-
le, pubblicato all’albo pretorio del Comune di Chieri e sul sito internet:
www.comune.chieri.to.it

Chieri, 25 settembre 2003

L’incaricato di posizione organizzativa:
geom. Ignazio Virzi

C-27831 (A pagamento).
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9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO
SPERIMENTALE DELLE VENEZIE

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie Ufficio
provveditorato, viale dell’Università n. 10, 35020 Legnaro (PD), (Ita-
lia), tel. 049/8084232, fax 049/8084339 - 8830178, e-mail: provvedito-
rato@izsvenezie.it url: www.izsve.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice Organismo di diritto

pubblico.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. del servizio: 6b.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: pubblico incanto per l’affidamento del Servizio di tesoreria e
di cassa.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: Servizio di tesoreria e di
cassa.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Padova.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.3. Durata dell’appalto: dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2006.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o ri-

ferimenti alle disposizioni applicabili in materia: si veda bando integrale
di gara.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: art. 11, decreto legislativo
n. 157/1995.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore
di servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere: si veda bando integrale di gara.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: si veda bando 
integrale di gara.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: si veda
bando integrale.

III.2.1.3. Capacità tecnica, tipo di prove richieste: si veda bando
integrale di gara.

III.3.1. La prestazione del servizio è riservata agli istituti di credito.
III.3.2. Le persone giuridiche non saranno tenute a comunicare i

nominativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della
prestazione del servizio.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: B) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino a dodici giorni dalla scadenza fissata
per la ricezione delle offerte.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
25 novembre 2003.

IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiano.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione
delle offerte.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentati degli istituti di credito muniti di idonea procura notarile.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 27 novembre 2003 ore 9,30 c/o Sala

Consiglio dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie,
viale dell’Università n. 10, 35020 Legnaro (PD) (Italia).

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 1° ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Francesco Maria Cancellotti.

C-27839 (A pagamento).

COMUNE DI FIDENZA
Fidenza, piazza G. Garibaldi n. 1 
Codice fiscale n. 82000530343

Partita I.V.A. n.163890346

Il Comune di Fidenza (tel. 0524/517111, telefax 0524/527239) in-
dice pubblico incanto per l’appalto «lavori di costruzione nuovo asilo
nido in Fidenza».

Termine di ricezione delle offerte: il giorno 5 novembre 2003, ore 12.
Informazioni presso l’Ufficio tecnico e copia integrale del bando di

gara presso l’U.R.P. del Comune di Fidenza. Il bando è inoltre pubbli-
cato sul sito internet del Comune di Fidenza: www.comune.fidenza.pr.it

Il dirigente del settore servizi tecnici: ing. Clara Caroli.

C-27835 (A pagamento).

COMUNE DI BOJANO
(Provincia di Campobasso)

Bando di gara mediante licitazione privata per l’affidamento di Servizi
di ingegneria e architettura (articoli 62, 63 e 64 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554 del 1999) criterio: offerta eco-
nomicamente più vantaggiosa - Intervento di sostituzione tratto di
rete idrica in C.A. al servizio della borgata di Monteverde.

1. Stazione appaltante: Comune di Bojano (CB). Ufficio LL.PP.,
piazza Roma n. 153, cap 86023, Bojano (CB), telefono 0874/772834,
fax 0874/773396. 2. Servizi da affidare: progetto definitivo, esecutivo, di-
rezione lavori, coordinamento per la sicurezza; ulteriori prestazioni come
meglio specificato nel bando integrale. 3. Importo complessivo stimato
dell’intervento: 1.300.000,00, rientranti nella cat. VIII. 4. Ammontare
stimato del corrispettivo: 126.867,30. 5. Tempo massimo per le presta-
zioni progettuali: giorni 80 (ottanta). 6. Fattori ponderali da assegnare agli
elementi di valutazione: a) professionalità desunta dalla documentazione:
40; b) caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta: 40; c) ribas-
so percentuale indicato nell’offerta economica: 20. 7. Scadenza presenta-
zione domande: ore 14 del 14 ottobre 2003. 8. Le domande devono essere
inviate alla stazione appaltante, Ufficio LL.PP., all’indirizzo di cui al nu-
mero 1., direttamente a mano, raccomandata postale, corriere o agenzia di
recapito autorizzata. 9. Gli inviti saranno spediti entro 40 giorni dalla data
di cui al numero 7. 10. L’assicurazione sarà richiesta per un massimale non
inferiore al 10% del valore dell’opera. 11. Divieti: come previsti dalle nor-
me vigenti. 12. Importo minimo della somma di tutti i lavori appartenenti
ad ognuna delle classi e categorie di cui al numero 3., per i quali il candi-
dato ha svolto i servizi nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del
bando, non inferiore a 3 volte il predetto importo. 13. Saranno invitati a
presentare offerta n. 10 candidati selezionati in base all’allegato D al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. 14. Responsabile
del procedimento: geom. Bernardino Primiani.

Capo 2.
Documentazione a corredo della domanda

1. Dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione di cui all’arti-
colo 51 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999. 2. Di-
chiarazione di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione cui all’artico-
lo 12 del decreto legislativo n. 157 del 1995. 3. Solo per le società: dichia-
razioni: a) sostitutiva del certificato di iscrizione C.C.I.A.A.; b), di non es-
sere sottoposte alla sanzione dell’interdizione articoli 14, 16 e 45 del decre-
to legislativo n. 231 del 2001; c) di essere in regola con le norme ex artico-
lo 17, legge n. 68 del 1999. 4. Dichiarazione con elencati i professionisti che
svolgeranno i servizi con indicazione del professionista incaricato dell’inte-
grazione delle prestazioni specialistiche, specificando per tutti: a) le genera-
lità complete; b) la qualifica professionale; c) numero e anno di iscrizione al
rispettivo ordine professionale; d) il rapporto intercorrente con la società,
qualora trattasi di società. 5. Elenco dei lavori per i quali il candidato ha
svolto i servizi tecnici di cui all’articolo 50, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554 del 1999, nel decennio anteriore alla pubblicazione del
bando, specificando per ciascun lavoro: a) l’importo complessivo del lavo-
ro; b) le generalità e il recapito esatto del committente; c) le classi e le cate-
gorie nelle quali il lavoro è suddiviso; d) il soggetto che ha svolto il singolo
servizio; e) la natura delle prestazioni effettuate, distinta per soggetto.
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Capo 3.
Modalità di presentazione delle domande

1. La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta come se-
gue: in caso di professionista singolo, dal professionista medesimo; in
caso di associazione professionale, da tutti i professionisti associati; in
caso di società di professionisti o società di ingegneria, dal rappresentan-
te legale della società e, se diverso, anche da un direttore tecnico o, in al-
ternativa a quest’ultimo, da un professionista nominativamente indicato
come personalmente responsabile del progetto ai sensi dell’articolo 17,
comma 8, della legge n. 109 del 1994; in caso di associazione tempora-
nea già costituita: dal soggetto mandatario capogruppo come risulta dal-
l’atto di mandato collettivo speciale; in caso di associazione temporanea
non ancora costituita ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge
n. 109 del 1994, dai medesimi soggetti di cui ai punti precedenti, in rela-
zione a ciascun componente l’associazione temporanea. 2. Le dichiara-
zioni di cui al Capo 2 possono essere presentate congiuntamente, purché
sottoscritte da tutti i soggetti, ognuno per quanto di propria competenza.
3. Le dichiarazioni devono essere accompagnate, a pena di esclusione,
da fotocopia semplice di un documento di riconoscimento valido di cia-
scun soggetto che le sottoscrive a qualsiasi titolo. 4. Per i candidati di-
versi dai professionisti singoli e dalle associazioni professionali, devo
essere allegato; in caso di società: certificato C.C.I.A.A.; in caso di asso-
ciazione temporanea copia autentica dell’atto di mandato collettivo spe-
ciale oppure atto di impegno a costituire l’associazione con l’indicazione
del soggetto designato quale mandatario capogruppo (art. 13, comma 5,
legge n. 109 del 1994). 5. La domanda e la documentazione, in lin-
gua italiana, vanno inserite in una busta con i lembi di chiusura sigillati e
controfirmati, con: denominazione e indirizzo del mittente; denominazio-
ne dell’intervento oggetto della gara; indirizzo della stazione appaltante
come richiesto al Capo 1, numero 1.

Bojano, 29 settembre 2003

Il responsabile del procedimento:
geom. Bernardino Primiani

C-27833 (A pagamento).

PROVINCIA DI AVELLINO

Estratto bando di gara - Procedura aperta

1. Amministrazione aggiudicatrice: Provincia di Avellino - Servizio
politiche comunitarie, piazza Libertà, Palazzo Caracciolo, 83100 Avelli-
no, tel. 0825/782382, fax 0825/782382, e-mail: luisadelisio@virgilio.it

2. Categoria di servizio, numero di riferimento C.P.C., descrizione
del servizio: categoria 11, C.P.C. 865/866, come da allegato 1 del decreto
legislativo n. 157/95 e sue successivi modificazioni ed integrazioni.

«Realizzazione di n. 3 percorsi integrati per target specifici di uten-
za femminile» così come definiti nel protocollo d’intesa della Misu-
ra 3.14 progetto relativo alla implementazione di servizi e attività per la
promozione delle donne nel mercato del lavoro.

3. Luogo di esecuzione: Avellino e Provincia.
4. Importo: importo a base d’asta del servizio: 453.000,00 oltre

I.V.A., se dovuta.
5. Presentazione delle offerte: le offerte, redatte in lingua italiana e

corredate dalla documentazione prescritta nel disciplinare di gara, do-
vranno pervenire, pena inammissibilità, entro e non oltre le ore 13 del
giorno 10 novembre 2003 in plico chiuso, controfirmato e sigillato, con
le modalità stabilite nel disciplinare di gara e recante la dicitura «Misu-
ra 3.14 del POR della Regione Campania: proposta percorsi integrati».

6. Offerte frazionate e varianti: non sono ammesse offerte fraziona-
te né varianti rispetto al progetto descritto nel disciplinare di gara. Non
sono considerate varianti i servizi aggiuntivi eventualmente offerti dal
concorrente.

7. Cauzione: le offerte dovranno essere corredate da una cauzione
provvisoria pari al 3% dell’importo a base di gara indicato al punto n 4.
del presente estratto, da prestarsi mediante polizza fidejussoria, bancaria
o assicurativa incondizionata, con un periodo di validità di sei mesi, che
escluda espressamente il beneficio della preventiva escussione. Nel caso
di raggruppamento temporaneo la cauzione è prestata dalla mandataria.

8. Raggruppamenti: gli offerenti che partecipano in raggruppa-
mento temporaneo dovranno conformarsi all’art. 11 del decreto legi-
slativo n. 157/95 come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.
L’offerta dovrà indicare le parti del servizio che verranno eseguite da
ogni componente del raggruppamento.

9. Vincolo alla propria offerta: 180 giorni dalla scadenza del termine
ultimo per la presentazione delle offerte di cui al punto n. 4.

10. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto, in ordine di importan-
za: art. 23, lett. b), decreto legislativo n. 157/95, offerta economicamente
più vantaggiosa.

Criteri di valutazione ordinati in relazione all’importanza relativa
ad essi assegnata: 1) offerta tecnica (max punti 90/100); 2) offerta
economica (max punti 10/100)

11. Modalità di finanziamento e pagamento: le risorse finanzia-
rie sono tratte dalla Misura 3.14 del P.O.R. Campania 2000-2006. Le
modalità di pagamento sono indicate nel disciplinare di gara.

12. Altre informazioni: il bando, il disciplinare di gara e gli ulte-
riori documenti di riferimento sono pubblicati in internet: www.pro-
vincia.avellino.it/» e potranno, altresì, essere consultati presso l’am-
ministrazione aggiudicatrice, Servizio politiche comunitarie, di cui al
punto 1. del presente estratto nei giorni feriali escluso il sabato dalle
ore 10 alle ore 12.

13. Pubblicità: il bando integrale è stato spedito per la pubblica-
zione nella G.U.C.E. in data 19 settembre 2003 e sarà pubblicato su
n. 4 quotidiani, di cui due aventi diffusione nazionale e due aventi
diffusione regionale.

Il dirigente: dott.ssa Luisa Bocciero.

C-27819 (A pagamento).

COMUNE DI RANICA
(Provincia di Bergamo)

Avviso di aggiudicazione

Si rende noto che all’asta pubblica, esperita nei giorni 18 settem-
bre 2003 e 19 settembre 2003 per affidamento lavori di realizzazione nuova
palestra, hanno partecipato n. 10 imprese. L’appalto stato aggiudicato alla
Locatelli Geom. Gabriele S.p.a., con sede legale a Grumello del Monte
(BG), via Europa n. 23, per un importo pari a 1.045.780,05, al netto del
ribasso dell’11,260%, cui si sommano 48.450,75 per oneri sicurezza.

Il responsabile del settore: arch. Silvano Armellini.

C-27874 (A pagamento).

COMUNE DI BORGARO TORINESE
(Provincia di Torino)

Oggetto: estratto esito gara - Lavori di realizzazione opere di urbaniz-
zazione primaria P.I.P. Imprese partecipanti: n. 56, imprese ammesse:
n. 56. Aggiudicataria: Impresa SO.CO.ME S.r.l. con sede in Napoli 80127,
via T. Tasso n. 175/bis, per un importo di 1.564.018,57 corrispondente
ad un ribasso del -15,867% sull’importo a base d’asta di 1.858.983,48
oltre I.V.A. al netto degli oneri di sicurezza pari a 37.938,44 per cui
l’importo totale di aggiudicazione è di 1.601.957,01 oltre I.V.A. Testo
integrale pubblicato all’albo pretorio del Comune e sul sito web: www.co-
mune.borgaro-torinese.to.it Informazioni: 011/4211340.

Borgaro T.se, 22 settembre 2003

Il responsabile unico del procedimento:
arch. Silvano Brach Bettas

C-27846 (A pagamento).
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ASL 12 BIELLA

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Azienda Sanitaria Locale 12 Biella, S.C. Servizi economale e
provveditorato, via Marconi n. 23, 13900 Biella (IT), tel. 015/3503517,
fax 015/3503516, e-mail: servizio.economato@asl12.piemonte.it URL:
w3.asl12.piemonte.it

I.2. —. I.3. Come p. I.1.
I.4. Allegato A.
I.5. Livello regionale/locale.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. 11.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: Servizio di un sistema di

pianificazione e monitoraggio del processo di realizzazione e messa in
esercizio del nuovo ospedale.

II.1.7. Luogo: A.S.L. 12 Biella.
II.3. Durata dell’appalto: mesi 36.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria.
III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: 

pagamento entro 90 giorni dal ricevimento della fattura.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento:

art. 11, decreto legislativo n. 157/95 così come mod. dall’art. 9, decreto
legislativo n. 65/00.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: negoziata.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: b) offerta economicamente più

vantaggiosa in termini di: b2) criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: 4 novembre 2003, ore 12.
IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati

prescelti: 30 novembre 2003.
IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione: IT.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 26 settembre 2003.

Allegato A

1.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
Azienda Sanitaria Locale 12 Biella, Affari generali, Ufficio protocollo,
via Marconi n. 23, 13900 Biella (IT), tel. 015/3503517, fax 015/3503516.

Il responsabile della S.C. serv. ec. e provv.to:
dott. Roberto Clerico

C-27853 (A pagamento).

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DEL MOLISE
Campobasso

Oggetto: estratto bando di gara a pubblico incanto, con procedura
d’urgenza, per la fornitura di n. 3 autovetture di servizio per le esigenze
dell’Università, Campobasso, via De Sanctis n. 3; lotti - B.A. lotto n. 1

60.000 (I.V.A. compresa), lotto n. 2 20.000 (I.V.A. compresa), lot-
to n. 3 30.000 (I.V.A. compresa); scadenza offerte: ore 14 del 23 ot-
tobre 2003; data gara: ore 10 del 24 ottobre 2003. Criterio aggiudicazio-
ne: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, com-
ma 1, lett. b), del decreto legislativo n. 358/92. Cauzione provvisoria:
lotto n. 1 1.800, lotto n. 2 400, lotto n. 3 600. Il bando di gara in-
tegrale con relativi allegati e il C.S.A. sono reperibili sul sito internet
dell’Università degli Studi del Molise: www.unimol.it (bandi di gara).

Il dirigente: dott. Vincenzo Lucchese.

C-27856 (A pagamento).

ALSI - ALTO LAMBRO SERVIZI IDRICI - S.p.a.

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. A.L.S.I. Alto Lambro Servizi Idrici S.p.a., Ufficio tecnico, viale
E. Fermi n. 105, 20052 Monza, tel. 039/212251, fax 039/2122559, e-mail:
info.@altolambroservizidrici.it URL: www.altolambroservizidrici.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Punto I.1.
I.5. Altro.
II.1.3. Tipo di appalto di servizi: cat. 12.
II.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: asta pubblica per l’affidamento del servizio di progettazione
preliminare, definitiva, esecutiva, sicurezza in fase di progettazione ed
esecuzione, direzione e contabilità lavori, delle opere per la realizzazione
della vasca volano di Nova Milanese.

II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: progettazione preliminare,
definitiva, esecutiva, sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione,
direzione e contabilità lavori, delle opere per la realizzazione della vasca
volano di Nova Milanese.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: Comune di Nova Milanese.
II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti: C.P.C. 867.
II.2.1. Quantitativo o entità totale: importo a base di gara stimato in

565.167,21 oltre I.V.A. e C.N.P.A.I.A.
II.3. Durata dell’appalto: 150 giorni dalla data di aggiudicazione

dell’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: per la partecipazione alla gara

è richiesta la consegna di una cauzione provvisoria di 28.500,00 pari al
5% dell’importo presunto a base di gara (escl. I.V.A. e C.N.P.A.I.A.).
L’aggiudicatario dovrà presentare: a) cauzione definitiva pari al 10% cal-
colato sull’importo contrattuale; b) dichiarazione di una compagnia di as-
sicurazioni autorizzata contenente l’impegno a rilasciare polizza di re-
sponsabilità civile con specifico riferimento ai lavori progettati e per un
massimale non inferiore al 10% dei lavori progettati esecutivamente.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: il ser-
vizio è finanziato dalla stessa società appaltante ed il pagamento av-
verrà in base a quanto previsto nello schema di disciplinare di incarico.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di 
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: l’aggiudicatario nel caso di
raggruppamento di prestatori di servizi dovrà entro e non oltre 15 giorni
dall’assegnazione del servizio a pena d’esclusione, aver assunto forma giu-
ridica, ai sensi del vigente art. 11, decreto legislativo n. 157/95 (mandato
speciale con rappresentanza).

III.2. Condizioni di partecipazione: possono partecipare alla gara i sog-
getti di cui all’art. 17, comma 1, lett. d), e), f) e g), legge n. 109/94 e s.m.

III.2.1.1. Situazione giuridica; prove richieste: a) la ditta non deve
trovarsi in nessuna delle cause di esclusione previste ai vigenti artt. 51
e 52, decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99; b) l’impresa
non deve essere incorsa in nessuna delle cause di esclusione relative al-
la responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, previste dal
decreto legislativo n. 231/01.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria; prove richieste: il fattura-
to globale del partecipante per servizi attinenti all’architettura ed all’inge-
gneria, espletati negli ultimi cinque esercizi (1° gennaio 1998-31 dicem-
bre 2002), suddiviso per anno, deve essere pari ad almeno 3.000.000,00.

III.2.1.3. Capacità tecnica; tipo di prove richieste; dichiarazioni atte-
stanti: l’avvenuto espletamento nel decennio anteriore la pubblicazione
del bando (1° gennaio 1993-31 dicembre 2002) di prestazioni professio-
nali, analoghe a quelle oggetto della presente gara, tutte appartenenti alle
seguenti categorie, per l’importo minimo sotto indicato: tabella A, opere
di fognatura: classe VIII: 10.700.000,00, strutture in csl. a: classe 1f:

6.200.000,00, impianti elettrici: classe III c: 400.000,00. L’aver ese-
guito, negli ultimi dieci anni e precisamente nel periodo 1° gennaio 1993-
31 dicembre 2002, almeno due servizi di progettazione esecutiva e relati-
va consegna degli elaborati progettuali conclusivi, appartenenti alle classi
e categorie dei lavori VIII cui si riferiscono i servizi da affidare per un im-
porto totale non inferiore a 5.700.000,00. Il numero medio annuo del
personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni: 1° gennaio 2000-31 di-
cembre 2002 deve essere pari ad almeno otto unità. La disponibilità (tito-
larità) della licenza d’uso di software di modellazione-simulazione idrau-
lica, per il quale andrà specificato il modello a disposizione, idoneo a rap-
presentare con un elevato grado di precisione, il funzionamento idraulico
del complesso sistema costituito da vasca volano in progetto e rete fognaria
esistente facente capo alla vasca.
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III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare pro-
fessione? Sì. Art. 17, comma 1, lett. d), e), f) e g), legge n. 109/94 e s.m.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i 
nominativi della prestazione del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-

giosa in termini di: criteri sotto enunciati: 1) valutazione del curriculum
dell’offerente; 2) prezzo dell’offerta; 3) relazione tecnica metodologica
con modalità di gestione della fase di progettazione e di direzione lavori;
4) riduzione tempo. In ordine decrescente di priorità.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: di-
sponibili fino al 24 novembre 2003, ore 12. Costo 25,00 in contanti,
contestualmente al ritiro della documentazione di gara. Seguirà fattura
quietanzata.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 1° dicem-
bre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile nelle offerte: IT.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni.
IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

l’apertura delle offerte avverrà in seduta pubblica.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 3 dicembre 2003, ore 10 c/o A.L.S.I.

S.p.a. in viale E. Fermi n. 105, Monza.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 23 settembre 2003.

Il dirig. gen.: FF. dott. Francesco Zangobbi.

C-27855 (A pagamento).

ATER UDINE

Bando di gara d’appalto - Servizi

I.1. Ater di Udine, Area delle attività amministrative, legali, conta-
bili e finanziarie, via Sacile n. 15, 33100 Udine, tel. 0432/491111,
fax 0432/546438, e-mail: info@ater-udine.it URL www.ater-udine.it

I.2. —. I.3. —. I.4. Punto I.1.
I.5. Organismo di diritto pubblico.
II.1.3. Cat. 06.
II.1.6. Descrizione: Servizi assicurativi cat. 6, lett. a), dell’allegato

n. 1, decreto legislativo n. 157/95: lotto 1) incendio beni immobili e mobi-
li; lotto 2) responsabilità civile; lotto 3) responsabilità civile autoveicoli;
lotto 4) furto; lotto 5) infortuni; lotto 6) kasko.

II.1.7. Luogo di prestazione dei servizi: prevalentemente il territorio
di competenza dell’amministrazione aggiudicatrice.

II.1.8.1. C.P.V.: Oggetto principale: 66.33.61.00-5; oggetti comple-
mentari: 66.33.70.00-1; 66.33.71.00-2; 66.33.41.00-1; 66.33.62.00-6;
66.33.11.00-0.

II.1.8.2. Altre nomenclature rilevanti: 81291, 81292.
II.1.9. Divisione in lotti: sì. Le offerte possono essere presentate

per: un lotto; più lotti.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2.1. Quantitativo: lotto 1) premio annuo (oneri fiscali compresi)

di 180.000,00; per un importo complessivo di 900.000,00; lotto
2) premio annuo (oneri fiscali compresi) di 12.500,00; per un impor-
to complessivo di 37.500,00; lotto 3) premio annuo (oneri fiscali
compresi) di 14.000,00; per un importo complessivo di 42.000,00;
lotto 4) premio annuo (oneri fiscali compresi) di 3.000,00; per un im-
porto complessivo di 9.000,00; lotto 5) premio annuo (oneri fiscali
compresi) di 8.000,00; per un importo complessivo di 24.000,00;
lotto 6) premio annuo (oneri fiscali compresi) di 3.500,00; per un 
importo complessivo di 10.500,00.

II.3. Durata: inizio 31 dicembre 2003; fine 31 dicembre 2008.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: secondo quanto indicato nel

bando di gara integrale.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: il servi-
zio oggetto del presente appalto è finanziato con propri fondi di bilancio.
I pagamenti avverranno come da capitolati d’appalto.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi: concorrenti ammessi alle gare: sono ammesse a
presentare offerta società di assicurazioni, singole o associate in Rag-
gruppamenti Temporanei di Imprese nelle forme e per gli effetti di cui
all’art. 11, decreto legislativo n. 157/95, e s.m.i. È altresì ammessa la
coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 del Codice civile.

III.2.1.1. Situazione giuridica: secondo quanto indicato nel bando
di gara integrale.

III.2.1.2. Secondo quanto indicato nel bando di gara integrale.
III.3.1. La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione? Sì. Possono partecipare al concorso solo compagnie; so-
cietà di assicurazioni autorizzate all’esercizio delle attività assicurative
di cui al punto II.1.6.

III.3.2. Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomina-
tivi e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione
del servizio? Sì.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: a) prezzo più basso.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: 

disponibili fino al 14 novembre 2003.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 19 novem-

bre 2003, ore 11.
IV.3.5. Lingua: IT.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla

propria offerta: 180 giorni.
IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 21 novembre 2003, ore 9 c/o sede Ater

di Udine, via Sacile n. 15.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4. È indispensabile la presa visione del bando di gara integrale e

dei suoi allegati. I documenti di gara e i capitolati, nonché eventuali
informazioni pos sono essere richiesti all’Ufficio contratti dell’Ater di
Udine, via Sacile n. 15, nelle ore d’ufficio. Il bando di gara integrale e i
suoi allegati sono inoltre pubblicati sul sito dell’Ater: www.ater-udine.it

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 25 settembre 2003.

Allegato B

Lotto n. 1: 2) incendio beni immobili e mobili; 3) 900.000,00.
Lotto n. 2: 2) responsabilità civile (RCT-RCO); 3) 37.500,00. Lotto
n. 3: 2) responsabilità civile autoveicoli (RCA); 3) 42.000,00. Lotto
n. 4: 2) Furto; 3) 9.000,00. Lotto n. 5: 2) infortuni; 3) 24.000,00.
Lotto n. 6: 2) kasko; 3) 10.500,00.

Il direttore: ing. Federico Fant.

C-27852 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.

Ente appaltante: Amsa S.p.a. Azienda Milanese Servizi Ambientali,
via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465,
sito: www.amsa.it

Bando di gara appalto concorso n. 63/2003 con procedura accelera-
ta, per la fornitura di 7 autocompattatori tre assi da 20/23 mc a carica-
mento posteriore con sistema a quota di conferimento ribassata montabi-
le in alternativa, comprensiva di contratto di manutenzione full-service.
Importo complessivo base di gara: 1.400.950,00 I.V.A. esclusa. Il
bando integrale (scaricabile anche dal sito: www.amsa.it) ed il capitolato
sono ritirabili presso l’Ufficio appalti di Amsa S.p.a., da lunedì a ve-
nerdì, ore 9/13-14/16,30. Termine ricezione domande: 22 ottobre 2003,
ore 12. Il testo integrale del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea in data 1° ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-6952 (A pagamento).

— 43 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��
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AMSA - S.p.a.

Ente appaltante: Amsa S.p.a. Azienda Milanese Servizi Ambientali,
via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465,
sito: www.amsa.it

Bando di gara appalto concorso n. 64/2003, con procedura acce-
lerata per la fornitura di n. 5 autocarri con vasca ribaltabile da 5 mc,
con voltacassonetti da 80/120/240 litri e 1100 litri DIN con garanzia
per 5 anni. Importo complessivo base di gara: 160.800,00 I.V.A.
esclusa. Il bando integrale (scaricabile anche dal sito: www.amsa.it)
ed il capitolato sono ritirabili presso l’Ufficio appalti di Amsa S.p.a.,
da lunedì a venerdì, ore 9/13 - 14/16,30. Termine ricezione domande:
23 ottobre 2003, ore 12. Il testo integrale del bando è stato inviato 
alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 1° ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-6953 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.

Ente appaltante: Amsa S.p.a. Azienda Milanese Servizi Ambientali,
via Olgettina n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298492, fax 02/27298354-465,
sito: www.amsa.it

Bando di gara appalto concorso n. 69/2003 per il servizio di tratta-
mento della frazione organica derivante dalla raccolta differenziata dei
RSU (FOR-SU). Quantitativo: t 75.000. Prezzo base di gara /t 69,00
I.V.A. esclusa, (ecotassa non dovuta). Periodo: dall’aggiudicazione al
30 novembre 2008. Il bando integrale (scaricabile anche dal sito:
www.amsa.it) ed il capitolato sono ritirabili presso l’Ufficio appalti di
Amsa S.p.a., da lunedì a venerdì, ore 9/13 - 14/16,30. Termine ricezione
domande: 21 ottobre 2003, ore 12. Il testo integrale del bando è stato in-
viato alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea in data 1° ottobre 2003.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-6954 (A pagamento).

POLESINE ACQUE - S.p.a.
Rovigo

Avviso di gara esperita mediante pubblico incanto per l’appalto dei la-
vori relativi all’ampliamento dello schema fognario al servizio del-
le attività produttive in Comune di Porto Viro.

1. Ente aggiudicatore: Polesine Acque S.p.a., viale B. Tisi da Ga-
rofolo n. 11, 45100 Rovigo, telefono 0425/363711, fax 0425/410403,
codice fiscale e partita I.V.A. n. 01063770299, registro imprese
n. 01063770299, sito web: www.polesineinnovazione.it/polesineacque
e-mail: acquero@gal.adigecolli.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto con aggiudica-
zione in caso di unica offerta, con esclusione automatica delle offerte ai
sensi dell’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e successive m.i.

3. Natura ed importo dei lavori: interventi relativi alla realizzazio-
ne di condotte di acque bianche e di acque nere. 1.136.539,87 (base
d’asta) 49.500,00 (oneri per la sicurezza).

4. Data aggiudicazione: 23 settembre 2003.
5. Numero offerte ricevute: offerte n. 61.
6. Aggiudicatario, percentuale di ribasso, importo di aggiudicazione:

ditta: I.M.A.B. S.r.l., via Principe Amedeo n. 51/3, Este (PD), -12,329%,
996.416,63.

Rovigo, 29 settembre 2003

Il dirigente del servizio: dott. Pivan Roberto.

C-27834 (A pagamento).

Consorzio Provinciale della Brianza Milanese
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani

Iscritto R.E.A. di Milano n. 1540710
Iscritto registro imprese di Milano n. 319392/1997 - MI

Estratto avviso di gara

1. Ente appaltante: Consorzio Provinciale della Brianza Milanese
per lo smaltimento dei RSU, via Verdi n. 94, 20038 Seregno (MI).
Tel. 0362/235958-328361, fax 0362/235164, e.mail: info@brianzarifiu-
ti.com sito internet: www.brianzarifiuti.com

2. Categoria del servizio e descrizione: categoria del servizio 16,
rif. C.P.C. 94020, codice CER 200301: rifiuti urbani non differenziati.
Affidamento in appalto del servizio di smaltimento dei R.S.U., frazione
secca residuale proveniente da raccolta differenziata dei Comuni con-
sorziati. Quantitativo presunto non vincolante: 35.000 tonnellate/anno.

3. Luogo della consegna: impianto di stoccaggio, di trattamento, di
recupero o di smaltimento indicato in offerta. Il trasporto al luogo di
consegna sarà effettuato a cura dei Comuni conferenti.

4.a) Riservato ad una particolare professione: imprese munite delle
prescritte autorizzazioni o regolarmente iscritte all’albo nazionale delle
imprese che effettuano la gestione dei rifiuti.

4.b) Disposizioni legislative, regolamenti od amministrative: de-
creto legislativo n. 22/97 e s.m.i. e di attuazione, decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i., decreto legislativo n. 507/93, decreto legislativo
n. 358/92, L.R. n. 21/93, legge n. 68/99 e decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/2000.

5. Divisione in lotti: non sono ammesse offerte di esecuzione parziale.
6. Varianti: non ammesse. Il prezzo rimarrà fisso ed invariabile per

tutta la durata dell’appalto.
7. Durata: 36 (trentasei) mesi dalla data convenuta in contratto

(indicativamente 1° gennaio 2004).
8. Richiesta dei documenti: direttamente al consorzio o scaricabili

dal sito internet: www.brianzarifiuti.com
9.a) Termine ultimo presentazione offerte: tassativamente non oltre

le ore 12 del 25 novembre 2003.
10.a) Persone autorizzate a presenziare all’apertura delle offerte:

partecipazione pubblica.
10.b) Data, ora e luogo apertura delle offerte: il giorno 25 novem-

bre 2003 ore 14 c/o la sede del consorzio.
11. Cauzione: cauzione provvisoria: deve essere effettuata in con-

tanti, titoli di Stato o mediante assegno bancario circolare non trasferibi-
le o fidejussione bancaria o assicurativa di importo pari a 206.073,00.
Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattuale.

12. Modalità di finanziamento e pagamento: spesa finanziata con
mezzi propri di bilancio del consorzio. Modalità di pagamento: fatture
mensili da pagarsi entro 60 giorni data fattura.

13. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: ammessa
riunione d’impresa ai sensi art. 11, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

14. Condizioni minime di partecipazione: come da avviso di gara
integrale.

15. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 30 giorni.

16. Criteri di aggiudicazione: secondo il criterio del prezzo più basso,
ai sensi dell’art. 23, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., tenuto
conto della incidenza del costo del trasporto come meglio precisato nel ban-
do integrale. L’Ente si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazio-
ne, qualora il prezzo offerto per il servizio di smaltimento dei R.S.U., fra-
zione secca residuale proveniente da r.d., sommato al costo figurativo chi-
lometrico del trasporto risulti superiore a 98,13/tonn. Offerte anomale:
art. 25, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i.

17. Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 29 settembre 2003.
18. Data di ricevimento del bando alla G.U.C.E.: 29 settembre 2003.
Responsabile del procedimento: il direttore f.f. Fabrizio Bossetti.

Seregno, 29 settembre 2003

Il direttore f.f.: Fabrizio Bossetti.

C-27873 (A pagamento).
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AZIENDA MULTISERVIZI
E D’IGIENE URBANA - S.p.a.

Bando di gara d’appalto

I.1. Azienda Multiservizi e d’Igiene Urbana S.p.a., Direzione ap-
provvigionamenti e manutenzioni, piazza Piccapietra n. 48, 16121 Geno-
va, Italia telefono 010/5584458-426, telefax 010/5584451-456, e-mail:
gare@amiu.genova.it indirizzo internet: www.amiu.genova.it indirizzo
presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni e ottenere la do-
cumentazione ed inviare le domande di partecipazione: come al punto I.1.

I.1.2. Tipo di, appalto di forniture tramite Leasing.
II.1.6. Descrizione/oggetto ed entità dell’appalto: gara a licitazione

privata, con procedura accelerata ai sensi dell’art. 7, comma 9, del de-
creto legislativo n. 358/92 e s.m.i., per l’assegnazione della fornitura di
n. 9 autocompattatori a caricamento posteriore appartenenti alla classe
aziendale «autocompattatori medi» con contestuale permuta di n. 9 au-
tocompattatori analoghi per un importo presunto stimato del nuovo di

864.000,00 oltre I.V.A.
II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: Franco A.M.I.U. S.p.a.

presso uno dei cantieri aziendali di Genova (Lungobisagno Dalmazia
n. 3 o via Merano n. 45) a seconda delle indicazioni che verranno
tempestivamente fornite.

II.1.8.1. C.P.V. 3414451-2.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.3. Termine di esecuzione: la consegna degli autocompattatori dovrà

avvenire entro 150 giorni di calendario (con esclusione del periodo dal
1° al 31 agosto e dal 24 dicembre al 1° gennaio) a decorrere dalla data di ri-
cevimento dell’ordine trasmesso da A.M.I.U. S.p.a. anche a mezzo fax

III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: le ditte concorrenti, al mo-
mento dell’offerta, e la ditta aggiudicataria, prima della stipula della
scrittura privata dovranno presentare le cauzioni previste dall’art. 5 del
disciplinare di gara.

III.1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: acquisto
da effettuare a mezzo leasing finanziario.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il pagamento di fornito-
ri aggiudicatario dell’appalto: ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo
n. 358/92 s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione: le ditte interessate dovranno pre-
sentare domanda di partecipazione alla quale dovranno essere allegate
tutte le dichiarazioni previste all’art. 2 del disciplinare di gara.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata al fine di acquisire al più
presto la fornitura in modo da non ostacolare l’esecuzione del servizio
d’istituto dell’A.M.I.U. Genova S.p.a.

IV.2. Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 19, comma 1, lette-
ra b) del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i., anche in presenza di una so-
la offerta valida, in favore del progetto economicamente più vantaggioso,
tenendo conto di quanto indicato all’art. 3 del disciplinare di gara.

V.3.2. Documenti contrattuali e documenti, complementari, con-
dizioni per ottenerli: il disciplinare di gara sarà ritirabile presso Dire-
zione approvvigionamenti e manutenzione, Ufficio gestione gare,
piazza Piccapietra n. 48, 16121 Genova oppure richiedibile via fax al
n. 010/5584451-456 o e-mail: gare@amiu.genova.it o scaricabile
http://www.amiu.genova.it/gare/disciplinare9autocompattatori.pdf il
capitolato speciale, contenente le future obbligazioni dell’aggiudica-
tario, verrà inviato gratuitamente a tutte le ditte ammesse alla gara
unitamente alla lettera d’invito.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-
pazione: ore 12 del 17 ottobre 2003.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: entro 20 giorni dalla data sopra citata.

IV.3.5. Lingua: tutta la documentazione dovrà essere prodotta in
italiano.

VI.4. Ulteriori eventuali chiarimenti potranno essere richiesti
esclusivamente per iscritto anche a mezzo fax o e-mail all’indirizzo di
cui al punto I.1.

5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E.: 30 set-
tembre 2003.

Il direttore generale: dott. Ferdinando Costa.

G-609 (A pagamento).

PROVINCIA DI GENOVA

Bando di gara d’appalto

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Provincia di Genova, Servizio gare e contratti, piazzale Mazzini

n. 2, Genova Italia, telefono +39.0105499271, telefax +39.0105499443,
posta elettronica gare.contratti@provincia.genova.it Indirizzo internet
(url) http://www.provincia.genova.it/

I.2. È possibile ottenere informazioni amministrative all’indirizzo di
cui al punto I.1.; per informazioni tecniche: Area 12, viabilità ed espropri,
via Giovanni Maggio n. 3, 16147 Genova, Italia, tel. ++39.0105499713.

I.3. È possibile ottenere il bando, le norme di partecipazione, la
documentazione complementare, all’indirizzo di cui al punto I.1.

I.4. Le offerte devono essere inviate alla Provincia di Genova,
Ufficio relazioni con il pubblico, piazzale Mazzini n. 2, cap 16122,
Genova Italia.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1.6. Cron. 2168. Fornitura di protezioni stradali.
II.1.8.1. C.P.V.: 28821000-3.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Varianti: non ammesse.
II.2.1. Importo a base di gara 95.000,00 oneri fiscali esclusi.
II.3. Consegna: come indicato all’art. 4 del capitolato speciale d’oneri.

Sezione III: informazioni di carattere economico, finanziario e tecnico.
III.1.1. Cauzione provvisoria 4.750,00. Cauzione definitiva: 5%

dell’importo contrattuale.
III.1.2. Finanziamento: fondi di bilancio dell’ente. Pagamenti: come

da capitolato speciale d’oneri.
III.1.3. In caso di aggiudicazione dovrà essere prodotto, in originale

o in copia autenticata, il mandato collettivo speciale risultante da scrittura
privata autenticata, nonché la procura speciale conferita al legale rappre-
sentante dell’impresa capogruppo mediante atto pubblico; nell’atto do-
vranno risultare le parti della prestazione eseguite dalle singole imprese.

III.2.1. Requisiti generali di ammissione indicati al paragrafo 3
delle norme di partecipazione.

III.2.1.1. Situazione giuridica, prove richieste: autocertificazione.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Procedura aperta.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso. Mediante offerta

con ribasso unico sull’elenco prezzi.
IV.3.2. Documenti contrattuali e complementari sono disponibili

fino al 21 novembre 2003 e scaricabili gratuitamente dal sito internet
www.provincia.genova.it/bandi.htm

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 21 novem-
bre 2003 ore 12.

IV.3.5. Lingua utilizzabile: italiano.
IV.3.6. L’offerente è vincolato dalla propria offerta 180 giorni.
IV.3.7. Apertura offerte in seduta pubblica.
IV.3.7.1. I soggetti che assistono alla seduta di gara sono tenuti al-

l’identificazione e alla registrazione della presenza; possono rilasciare
dichiarazioni a verbale esclusivamente i soggetti muniti di idonei poteri
di rappresentanza delle imprese partecipanti.

IV.3.7.2. L’apertura dei plichi si terrà nella sala riunioni del terzo
piano della sede della Provincia in Genova, piazzale Mazzini n. 2, Genova,
in data 24 novembre 2003, alle ore 9,30.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.4. Spese contrattuali a carico dell’aggiudicatario: importo presunto

pari a 1.041,96.
Costituiscono parte integrante del presente bando, norme, computo

metrico estimativo, elenco prezzi e capitolato speciale d’oneri.
VI.5. Data di spedizione del presente bando: 30 settembre 2003.

Genova, 30 settembre 2003

Il dirigente: dott. Maurizio Torre.

G-608 (A pagamento).
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ASTEM ENERGY - S.p.a.

Bando di gara - Settori speciali lavori

Sezione I: ente aggiudicatore.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ente aggiudicatore: Astem

Energy S.p.a., Strada Vecchia Cremonese, 26900 Lodi, tel. 0371/45021,
fax 0371/432626, e mail: d.quaini@astemlodi.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
punto I.1.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.1) tipo di appalto di lavori: progettazione esecutiva e realiz-
zazione rete e allacciamenti;

II.1.2) tipo di appalto di fornitura: —;
II.1.3) tipo di appalto di servizi: —;
II.1.4) accordo quadro: no;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’ente aggiudicatore:

rete di teleriscaldamento nella città di Lodi;
II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: progettazione esecutiva,

fornitura di tutti i materiali, posa, collaudi e messa in esercizio della rete
di teleriscaldamento e allacciamenti utenza;

II.1.7) luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture
o di prestazione dei servizi: città di Lodi;

II.1.8) nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti): 40340000;
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (cpa/nace/cpc);

II.1.9) divisione in lotti: no;
II.1.10) ammissibilità di varianti: no;
II.1.11) deroga all’uso delle specifiche europee: no.

II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:
II.2.1) quantitativo o entità totale: importo totale a base di gara

3.866.723,87, di cui a corpo 1.386.500,34 a misura 2.392.738,75,
oneri per la sicurezza 87.484,78.

Categoria prevalente OG6 classifica V;
II.2.2) opzioni. Descrizione e indicazione del momento in cui

possono venire esercitate: —.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: 450 giorni suddi-

visi in tre stralci funzionali:
1) progettazione esecutiva/costruttiva: tempo di realizzazione

30 giorni naturali e consecutivi dalla data di affidamento;
2) realizzazione primo stralcio: 270 giorni naturali e consecutivi

dall’approvazione del progetto esecutivo e costruttivo;
3) realizzazione secondo stralcio: 150 giorni naturali e consecutivi

dal verbale di consegna lavori secondo stralcio.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria (ri-
chiesta in fase di invito) a garanzia dell’offerta pari al 2% dell’importo
d’appalto; cauzione definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale; po-
lizza assicurativa «Contractors All Risks» (C.A.R) sui rischi di esecuzio-
ne lavori per un importo di opere assicurate pari a 2.000.000,00 e con
massimale R.C. almeno pari a 5.000.000,00 per sinistro; polizza di re-
sponsabilità civile professionale del progettista sul progetto esecutivo
per un massimale non inferiore a 500.000,00;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: autofinanziamento;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori/fornitori/prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto:
sono ammessi raggruppamenti, consorzi e associazioni di imprenditori
ai sensi ed alle condizioni dell’art. 23 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 158. Nel caso di raggruppamento non costituito la domanda
dovrà essere sottoscritta da tutte le associate e indicare i dati sia della
capogruppo che delle associate. I consorzi dovranno indicare l’impresa
o le imprese consorziate che eseguiranno l’appalto.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria dell’impren-

ditore/del fornitore/del prestatore di servizi nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere eco-
nomico e tecnico che questi deve possedere: unitamente alla domanda di
partecipazione, nella quale siano indicati i dati dell’impresa e del legale
rappresentante, un recapito (indirizzo, telefono e fax) al quale devono 
essere inviate tutte le comunicazioni inerenti la gara, il concorrente do-
vrà presentare, a pena di esclusione, quanto richiesto ai punti III.2.1.1),
III.2.1.2), III.2.1.3). Nel caso di consorzi e raggruppamenti di imprese i
requisiti punto III.2.1.3) f.1 e f.2 sono richiesti nella misura minima del
60% dalla capogruppo e per la restante quota cumulativamente dalle
mandanti, ciascuna delle quali dovrà possedere non meno del 20%; il 
requisito di cui al punto III.2.1.3 g) dovrà essere posseduto e prodotto
dalla capogruppo o cumulativamente dalle imprese riunite;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
a) certificato di iscrizione al registro imprese, in data non anterio-

re a 6 mesi antecedenti il termine di presentazione delle domande di par-
tecipazione, dal quale risultino ragione sociale, attività, cariche sociali,
iscrizioni e attestante che la società non si trova in stato di fallimento,
amministrazione controllata o procedure equivalenti;

b) autocertificazione, resa ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 a firma del titolare per ditta in-
dividuale o del legale rappresentante in caso di società o consorzi, con
allegata la fotocopia del documento di identità del firmatario, attestante:

di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui alle lettere
da a) a f) dell’art. 11 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

di essere in regola con la legge n. 68/99, che disciplina il diritto
al lavoro dei disabili;

di non aver impedimenti di cui all’allegato 1, decreto legislativo
8 agosto 1994, n. 490 (normativa antimafia);

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
c) capacità finanziaria comprovata con la presentazione di una

referenza rilasciata da un primario istituto di credito;
III.2.1.3) capacità tecnica, prove richieste:
d) attestazione (o copia autenticata) della SOA per categoria

OG6 classifica V;
e) copia certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9002

o elementi del sistema di qualità;
f) dichiarazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Re-

pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, a firma del titolare per ditta indivi-
duale o del legale rappresentante in caso di società o consorzi, attestante:

1) l’elenco e tipologia dei lavori di costruzione e/o manutenzio-
ne reti di teleriscaldamento, effettuati con buon esito nell’ultimo triennio,
indicando per ciascuno: importo, committente, periodo di esecuzione, il
cui importo complessivo non dovrà essere inferiore a 4.000.000,00;

2) l’elenco dei lavori eseguiti nel triennio precedente la data di
pubblicazione del bando, che hanno comportato la posa di doppia tuba-
zione preisolata di diametro nominale non inferiore a DN 250, per una
lunghezza complessiva non inferiore a 1.500 metri. In detta dichiarazio-
ne dovranno essere dettagliatamente descritte: le prestazioni eseguite, il
committente, il periodo di esecuzione e che le prestazioni indicate sono
state eseguite a regola d’arte;

3) l’impegno a fornire tubazioni preisolate ed accessori prodotti
da ditte certificate UNI EN ISO 9002;

4) la disponibilità, per l’esecuzione dei lavori, di personale alle
proprie dipendenze che sia specializzato per la posa di reti di teleriscalda-
mento e, in particolare, di almeno 2 saldatori qualificati per il processo di
saldatura TIG;

5) il nominativo del tecnico dell’impresa che assumerà la dire-
zione di cantiere dei lavori, che deve essere necessariamente in posses-
so di specifiche referenze sui lavori di costruzione/manutenzione di reti
di teleriscaldamento (allegare curriculum);

6) l’impegno ad affidare la progettazione esecutiva ad un pro-
gettista qualificato (interno o professionista esterno), che sia iscritto al-
l’ordine degli ingegneri e che abbia eseguito a propria firma nell’ultimo
quinquennio progetti esecutivi di reti di teleriscaldamento ad acqua sur-
riscaldata in ambito urbano, per un importo di opere complessivamente
non inferiore a 1.000.000,00.

Nel caso l’impresa abbia un proprio ufficio di progettazione esecuti-
va, allegare un prospetto della struttura, indicante le qualifiche dei tecnici
ed i principali progetti di teleriscaldamento eseguiti;

— 46 —
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9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

g) attestazione di regolare esecuzione, rilasciata dal committente,
che certifichi di aver eseguito con buon esito la fornitura e posa in opera,
nell’ultimo triennio, di una rete di teleriscaldamento (doppia tubazione) di
diametro non inferiore a DN 250 per un’estensione non inferiore a 800 m;

III.2.1.4) altre informazioni: nella fase di negoziazione l’offe-
rente dovrà designare il nominativo del progettista a cui sarà affidata
la progettazione esecutiva, specificando se dipendente o professioni-
sta esterno e produrre curriculum, referenze e attestazioni rilasciate
dai committenti a comprova della regolare esecuzione del progetto di
cui al punto III.2.1.3) f.6.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi:
III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: progettazione esecutiva riservata a soggetti iscritti all’ordine
Ingegneri o ad impresa abilitata all’esercizio dell’attività di progettazione;

III.3.1.2) le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i no-
minativi e le qualifiche professionali del personale responsabile della
prestazione del servizio: sì.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: procedura ristretta negoziata.
IV.1.1. Eventuali pubblicazioni precedenti relative allo stesso

appalto: no.
IV.1.1.1. Avviso periodico concernente lo stesso appalto: no.
IV.1.1.2. Altre pubblicazioni precedenti: no.
IV.1.2. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: —.
IV.2. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ex art. 24, comma 1,

lettera a) del decreto legislativo n. 158/95 con riserva di negoziazione con le
imprese migliori offerenti.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ente

aggiudicatore: prot. 389;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili dal 7 ottobre 2003 fino al 25 ottobre 2003 in
visione all’indirizzo di cui al punto 1. oppure acquistabili presso la ditta
Copia Sprint 2, via Vistarini n. 2, 26900 Lodi, tel. 0371/422857;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle
domande di partecipazione: entro le ore 16 del 27 ottobre 2003;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: data prevista il 5 novembre 2003;

IV.3.5) lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di
partecipazione: italiana;

IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato
dalla propria offerta: 180 giorni;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte:
IV.3.7.1) persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

rappresentanti dell’impresa concorrente o delegati;
IV.3.7.2) data, ora e luogo: da comunicarsi agli invitati.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: sì.
VI.2. Precisare, all’occorenza, se il presente bando ha carattere

periodico e indicare il calendario previsto per i prossimi bandi: no.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

da fondi U.E.: no.
VI.4. Informazioni supplementari: le imprese straniere non aventi

sede in Italia potranno presentare certificati o documentazione equiva-
lenti a quanto richiesto in base alle disposizioni legislative dello Stato di
appartenenza, accompagnati da traduzione.

La mancanza o irregolarità di una delle dichiarazione o documenti
richiesti determinerà l’esclusione.

È ammesso il subappalto, ai sensi dell’art. 21 del decreto legislati-
vo n. 158/95, ferma l’applicazione delle disposizioni dell’art. 18 della
legge n. 55/90, ad imprese qualificate ad eseguire i lavori oggetto d’ap-
palto e previa dichiarazione, con la presentazione dell’offerta, delle
opere o parti di opere che l’impresa intende subappaltare.

L’appaltante si riserva di richiedere chiarimenti ai concorrenti
sulla documentazione presentata e/o di procedere alla verifica di
quanto dichiarato, entro un termine perentorio che verrà stabilito dalla
commissione di gara.

L’appaltante si riserva di non procedere all’affidamento ove non ri-
tenga alcuna offerta meritevole di aggiudicazione o di aggiudicare anche
in presenza di una sola offerta.

Non sono ammesse offerte in aumento o espresse in modo inde-
terminato.

Eventuali offerte ritenute anormalmente basse saranno valutate in
base alle disposizioni dell’art. 25 del decreto legislativo n. 158/95.

La richiesta di partecipazione e la presentazione dell’offerta non vin-
colano l’appaltante né sono costitutive di diritti in capo ai concorrenti rela-
tivamente al perfezionamento della procedura di aggiudicazione, che l’ap-
paltante stessa si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento
per esigenze sopravvenute o per comprovate ragioni di pubblico interesse.

Responsabile del procedimento: ing. Pier Luigi Cerati.
Ai sensi della legge sulla privacy n. 675/96 le informazioni ed i da-

ti richiesti verranno utilizzati e conservati negli archivi strettamente per
gli adempimenti relativi alla gara.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: alla Gazzetta Ufficiale
della Comunità europea il 29 settembre 2003.

Astem Energy S.p.a.
Il procuratore generale: ing. Pier Luigi Cerati

M-6909 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore servizi funebri

Avviso di bando per estratto

1. Ente Appaltante: Comune di Milano, Settore servizi funebri,
via Larga n. 12, 20122 Milano, tel. 02/88460027–29, fax 02/88460160.

2. Oggetto atti n. 596159/2003 fornitura di un sistema per comu-
nicazioni di emergenza, con le caratteristiche indicate nel capitolato
speciale d’appalto.

3. Procedura di gara: asta pubblica.
4. Luogo di esecuzione: Milano, Cimitero Maggiore, piazzale Cimitero

Maggiore.
5. Termine di esecuzione: la consegna e posa in opera dovrà esse-

re effettuata entro 120 giorni dalla data del contratto o dal ricevimento
dell’ordine.

6. Importo base: 150.000,00 (centocinquantamila/00), esclusa
I.V.A.

7. Pubblicazione bando integrale: albo pretorio del Comune di
Milano, sito internet: www.comune.milano.it (bandi).

8. Condizioni minime di partecipazione: paragrafo 12, punti A e B
del bando integrale di gara secondo il criterio del prezzo più basso.

9. Criterio di aggiudicazione: art. 19, primo comma, lettera a) del
decreto legislativo n. 358/92.

10. Scadenza presentazione offerte: entro il termine delle ore 15,30
del 9 dicembre 2003.

11. Indirizzo per inoltro offerte: Ufficio protocollo del Settore
servizi funebri del punto 1.

12. Modalità ritiro atti di gara: gli atti di gara, costituiti da: 1) dal ca-
pitolato generale per gli appalti di opere e per le somministrazioni da
eseguirsi per conto del Comune di Milano; 2) dal bando integrale; 3) dal
capitolato speciale di appalto sono disponibili: (1) a pagamento, presso il
Settore acquisti, Ufficio cassa, Galleria Ciro Fontana n. 3, Milano, orario
9/12-14/15,45 giorni feriali; (2), (3) patto di integrità e modulistica rela-
tiva alle dichiarazioni e all’offerta economica, gratuitamente, presso
l’Ufficio acquisti, via Larga n. 12, Milano, oltre che nel sito internet:
www.comune.milano.it (bandi). 

13. Apertura offerta: 10 dicembre 2003, ore 10, indirizzo di cui al
punto 1.

14. Informazioni e chiarimenti sugli atti di gara: a mezzo fax al
n. +39 02/88460160 oppure a mezzo e-mail al seguente indirizzo
Dcac.Acquisizioni@comune.milano.it entro il decimo giorno antece-
dente la scadenza. Risposte in apposito file «quesiti» nel suddetto sito
internet nella sezione bandi.

Responsabile del procedimento è il dott. Roberto Castellini.

Il direttore di settore: ing. Luigi Vigani.

M-6947 (A pagamento).
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COMUNE DI VICO EQUENSE
(Provincia di Napoli)

Avviso (ai sensi dell’art. 20 della legge 19 marzo 1990, n. 55)
Esito di gara

Si rende noto che al pubblico incanto per l’appalto dei lavori di riqua-
lificazione della nuova Casa Comunale è stata dichiarata aggiudicataria la
ditta Manzo Vincenzo di Sant’Agnello per l’importo di 777.124,71 al
netto del ribasso del 29,49%. Ditte partecipanti n. 29. L’elenco è in visione
all’albo pretorio di questo Comune.

L’ingegnere capo: Consiglio Cannavale.

C-27882 (A pagamento).

COMUNE DI SETTIMO MILANESE
(Provincia di Milano)

Avviso di gara per pubblico incanto (I numeri elencati sono quelli
previsti nel modello di bando di cui al decreto legislativo n. 157/95)

1. Ente appaltante: Comune di Settimo Milanese sede in piazza degli
Eroi n. 5, 20019 Settimo Milanese (telefono 02/33509220-225-209,
fax 02/33500817).

2. Descrizione del servizio: servizi assicurativi Gat 6/a, C.P.C. 812
dell’allegato 1 del decreto legislativo n. 157/95 per:

La responsabilità civile autoveicoli (r.c.a.), incendio e furto,
garanzie accessorie e tutela giudiziaria degli automezzi di proprietà
comunale (lotto 1);

la copertura Kasko degli automezzi di proprietà comunale
(lotto 2);

la copertura Kasko derivante dall’uso degli automezzi per 
motivi di ufficio dal personale dipendente o incaricato (lotto 3);

la responsabilità civile derivante dall’esercizio delle attività
istituzionali (lotto 4).

3. Luogo di esecuzione: Comune di Settimo Milanese.
5. È ammessa la facoltà di presentare offerta per singoli lotti: l’ag-

giudicazione avverrà, quindi, per singoli lotti. All’interno di ciascun
lotto non è ammessa, pena l’esclusione, la presenza di offerte parziali
rispetto alla/e copertura/e richiesta/e in esso.

6. È ammessa la presentazione di varianti al capitolato secondo i
criteri fissati dall’art. 7 del capitolato d’appalto.

7. Durata del contratto: dalle ore 00,01 del 1° gennaio 2004 alle
ore 24 del 31 dicembre 2004.

8. L’appalto e le relative modalità di esecuzione del servizio in og-
getto è regolato dalle condizioni, obblighi e modalità previsti dal capitola-
to d’appalto, copia del quale può essere richiesta all’Ufficio economato
del Comune di Settimo Milanese.

9. Per partecipare alla gara le imprese interessate dovranno far
pervenire, a mezzo raccomandata a/r o a mezzo agenzia autorizzata o
direttamente a mano, entro e non oltre le ore 12 del giorno 24 novem-
bre 2003, un plico debitamente sigillato con ceralacca e controfirmato
sui lembi di chiusura dall’offerente o da un suo incaricato con l’indi-
cazione del mittente. Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del-
l’impresa concorrente ove per qualsiasi motivo Io stesso non giunga a
destinazione in tempo utile.

Si precisa che oltre il detto termine non sarà riconosciuta valida
alcuna offerta, anche sostitutiva o aggiuntiva all’offerta precedente.

Il plico dovrà riportare sulla busta quanto indicato nell’art. 4 del
capitolato d’appalto e, pena l’esclusione dalla gara, dovrà contenere la
documentazione di cui all’art. 4 del capitolato d’appalto.

10. L’apertura delle offerte avverrà il giorno 25 novembre 2003
alle ore 14.30.

Potranno presenziare all’apertura delle offerte i legali rappresen-
tanti muniti dei documenti comprovanti la loro identità, o persone appo-
sitamente delegate per iscritto con espressa facoltà di presentare offerta
nel caso si renda necessario procedere ad un ulteriore miglioramento
della stessa.

12. I pagamenti verranno effettuati come indicato nelle condizioni
previste nel capitolato tecnico.

13. Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95, sono am-
messi raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti o non anco-
ra costituiti e coassicurazione tra più imprese come meglio specificato
nell’art. 2 del capitolato d’appalto.

15. L’offerta resterà valida per 90 giorni dalla scadenza fissata per
la ricezione delle offerte.

16. Criterio di aggiudicazione: pubblico incanto di cui all’art. 9 del
decreto legislativo n. 157/95 da esperirsi con la procedura di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95, offerta
economicamente più vantaggiosa secondo i criteri fissati nell’art. 6 del
capitolato d’appalto.

17. Altre informazioni: l’importo a base d’appalto è di 100.000,00
tasse incluse.

L’amministrazione si riserva l’eventuale verifica d’ufficio della veridi-
cità di tutti i dati dichiarati in sede di partecipazione alla presente gara, sia
da parte dell’impresa aggiudicataria che da parte degli altri partecipanti.

In caso di rilevata non conformità a quanto dichiarato l’ammini-
strazione procederà a presentare denuncia all’autorità competente per
false dichiarazioni e nei confronti dell’aggiudicataria ad annullare
l’aggiudicazione e a richiedere il risarcimento dei danni subiti.

Qualora vi fosse discordanza tra l’indicazione del prezzo espresso in
cifre e quello in lettere, sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per
l’amministrazione, ai sensi dell’art. 72 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

Per le offerte anomale si applicherà l’art. 25 del decreto legislativo
n. 157/95. Le spese contrattuali sono a carico dell’impresa aggiudicataria.

19. Data di invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
della Comunità europea: 29 settembre 2003.

20. Data di ricezione del bando da parte dell’Ufficio delle pubbli-
cazioni Ufficiali della Comunità europea: 29 settembre 2003.

Settimo Milanese, 1° ottobre 2003

Il coord. dip. finanziario: Lonati Claudia.

M-6946 (A pagamento).

OSPEDALE ONCOLOGICO - I.R.C.C.S.
Bari

Bando di gara - Gara a procedura negoziata - Trattativa privata

1. Amministrazione aggiudicatrice: I.R.C.C.S., Ospedale Oncologico,
via Hahnemann, 70126 Bari, tel. 080/5555131, fax 5555119.

2. Cat. del servizio da appaltare: Servizio di tesoreria e cassa e servi-
zi accessori. Cat.: 6b, servizi bancari e finanziari. Numero di riferimento
C.P.C.: ex 81, 812, 814.

3. Luogo di esecuzione: territorio italiano, Comune di Bari, Ospedale
Oncologico.

4.a) La prestazione del servizio è riservata ad impresa autorizzata
dalla Banca d’Italia all’esercizio dell’attività bancaria o impresa in si-
tuazione equivalente ai sensi della legislazione dello Stato straniero in
cui ha sede l’offerente; b) decreto legislativo n. 385/93.

5. Non sono ammesse offerte parziali.
6. Durata dell’affidamento del servizio: anni 3 con decorrenza

dalla data che verrà indicata nel provvedimento di approvazione degli
atti di gara.

7. Sono ammessi raggruppamenti di imprese ai sensi degli artt. 11
del decreto legislativo n. 157/95 e 10 del decreto legislativo n. 358/92.

8.a) Essendo venuto a scadenza il precedente affidamento, si pro-
cederà ai sensi dell’art. 10 dal decreto legislativo n. 157/95, comma 8 
e 9, con procedura accelerata al fine di poter dare avvio nel più breve
tempo possibile al nuovo appalto del servizio; b) le domande di parteci-
pazione dovranno pervenire tassativamente, pena esclusione, entro le
ore 14, del giorno 22 ottobre 2003; c) indirizzo al quale vanno inviate:
Ospedale Oncologico, Uff. protocollo, via Hahnemann, 70126 Bari;
d) lingua di redazione delle domande: italiana.
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10. La domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresen-
tante o da procuratore con poteri di firma, dovrà essere inserita in plico si-
gillato con indicazione del mittente e dell’oggetto della gara. A pena di
esclusione, il plico dovrà contenere, unitamente alla domanda di parteci-
pazione, la seguente documentazione: a) dichiarazione sottoscritta dal le-
gale rappresentante o da procuratore munito di idonei poteri, resa ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00 o, per i Paesi stra-
nieri dichiarazioni giurate o solenni con postille in lingua italiana, atte-
stanti: che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni causa di esclu-
sione dalla partecipazione a gare di cui all’art. 11 del decreto legislativo
n. 358/92; che l’impresa è autorizzata dalla Banca d’Italia all’esercizio
dall’attività bancaria, specificando gli estremi dell’autorizzazione, o do-
cumento equivalente ai sensi della legislazione dello Stato straniero co-
munitario in cui ha sede l’offerente; l’insussistenza di una qualsiasi forma
di collegamento ai sensi dell’art. 2359 del Codice civile con altre imprese
offerenti alla presente gara e di qualsiasi riconducibilità al medesimo cen-
tro di interessi o decisionale tra l’offerente e altri concorrenti alla gara me-
desima; il possesso da parte del concorrente di almeno n. 1 sportello ope-
rativo nel Comune di Bari o la dichiarazione di disponibilità ad aprirlo, in
caso di aggiudicazione, prima dell’inizio del servizio.

11. L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b)
del citato decreto legislativo n. 157/95 sulla base dei criteri di valutazione
indicati nella lettera di invito.

12. Procedura negoziata indetta ai sensi dell’art. 7, comma 1,
lett. c), decreto legislativo n. 157/95. Si procederà all’affidamento del
servizio anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida.
Responsabile del procedimento: dott. Raffaele Quarato.

13. Data di spedizione e ricezione del Bando all’U.P.U.C.E.:
29 settembre 2003.

Il dirig. responsabile macro area gestione
tecnico/patrimoniale: ing. G. Salomone

C-27854 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE NEUROLOGICO
«CARLO BESTA»

Istituto scientifico con personalità giuridica
di diritto pubblico

Milano, via Celoria n. 11

Bando di procedura ristretta

Si informa che l’Istituto Nazionale Neurologico Carlo Besta in qualità
di capofila, congiuntamente con l’Istituto Nazionale dei Tumori di Milano
e l’Ospedale Maggiore di Milano, indice procedura ristretta nella forma
dell’appalto concorso ai sensi degli artt. 9, comma 2, lett. c) del decreto le-
gislativo n. 358/92 e con procedura accelerata ai sensi dell’art. 7, comma 8
del decreto legislativo n. 358/92 e successive modifiche e con il criterio di
aggiudicazione di cui all’art. 16, comma 1, lett. b) (offerta economicamen-
te più vantaggiosa) del decreto legislativo n. 358/92 per la fornitura «chia-
vi in mano» di un sistema hardware e software per il controllo di gestione
e relativa assistenza per un periodo di tre anni per un importo a base d’asta
di 540.000 oltre I.V.A. Non sono ammesse offerte in aumento.

L’istituto si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una
sola offerta valida.

Le domande di partecipazione, con la documentazione prescritta
dal bando, devono pervenire all’Ufficio protocollo entro e non oltre le
ore 12 del 21 ottobre 2003 ed essere redatte secondo le modalità previ-
ste dal bando inviato all’Ufficio pubblicazioni della Comunità europea
il 30 settembre 2003).

Per informazioni contattare l’U.O. provveditorato tel. 02/2394306.

Milano, 30 settembre 2003

Il direttore U.O. provveditorato economato:
dott. Piergiorgio Berni

M-6975 (A pagamento).

SECONDA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI NAPOLI
Facoltà di ingegneria

Dipartimento di ingegneria dell’informazione

Bando di gara - Forniture
(ai sensi del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.)

1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: Dipartimento di ingegneria dell’informazione Seconda
Università degli Studi di Napoli, via Roma n. 29, 81031 Aversa (CE),
tel. 081/5010225-226, fax 081/5037042, posta elettronica rosalba.li-
guori@unina2.it

2. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura in opera «Attrezzature
da laboratorio» suddivise in lotti:

lotto 1 «Inserto criogenico e miscela HE3/HE4 contenuta nel-
l’apposito dump»;

lotto 2 «Dewar superisolato con schermi magnetici per l’allog-
giamento di un insetto criogenico, più unità refrigerante a diluizione»;

lotto 3 «Infrastruttura di calcolo ad alte prestazioni per la simula-
zione e la validazione di sistemi reattivi per il telecontrollo»;

lotto 4 «Sistema per esecuzione di prove di emissione ed immu-
nità alle armoniche, alle fluttazioni di tensione e ai disturbi transitori
conforme alla IEC 61000-4»;

lotto 5 «Oscilloscopio digitale».

3. Luogo di esecuzione della fornitura: Dipartimento di ingegneria
dell’informazione Seconda Università degli Studi di Napoli, via Roma
n. 29, 81031 Aversa (CE).

4. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione definitiva del 5% del-
l’ammontare netto della fornitura.

5. Principali modalità di pagamento: a 60 giorni dalla data di rice-
zione della fattura subordinata al verbale di collaudo redatto nelle forme
previste dalla normativa vigente.

6. Indicazioni riguardanti la situazione del fornitore: importo del
fatturato globale degli ultimi 3 anni nonché le principali forniture simi-
lari a quelle oggetto della gara negli ultimi 3 anni per l’importo minimo
medio annuo pari all’importo presunto della fornitura in esame.

7. Situazione giuridica, prove richieste: iscrizione C.C.I.A.A. per
attività corrispondente all’oggetto della gara.

8. Tipo di procedura: aperta.

9. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa
secondo i criteri sotto enunciati: caratteristiche tecnico-qualitative-funzio-
nali (punti 50), prezzo (punti 40), prolungamento della durata della garanzia
(punti 5), riduzione dei tempi di consegna indicati in capitolato (punti 5).

10. Richiesta informazioni: bando e capitolato possono essere ri-
chiesti all’indirizzo di cui al punto 1., oltre che visionabili sul sito:
www.dii.unina2.it

11. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: 17 novembre 2003
ore 12.

12. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla
propria offerta: 6 mesi.

13. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: i legali
rappresentanti delle imprese o persone munite di apposita delega.

14. Data, ora e luogo di svolgimento della gara: 19 novembre 2003
ore 9, luogo vedere punto 1.

15. Apertura offerte economiche: 26 novembre 2003, ore 9.

16. L’appalto è connesso al Centro regionale di competenza sulle
«Nuove tecnologie per le attività produttive e al PON 2000-2006 asse II
misura 2.1.a».

17. Data di spedizione del presente alla G.U.C.E. 23 settembre 2003.

Aversa, 23 settembre 2003

Il direttore del dipartimento: prof. Giuseppe De Maria.

C-27881 (A pagamento).
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COMUNE DI LAZZATE
(Provincia di Milano)

Via Roma n. 38
Tel. 02/96720202, fax 02/96720617

Esito gara

Si rende noto che è stato esperito pubblico incanto per l’appalto del
servizio di ristorazione scolastica anni 2003/2004-2004/2005-2005/2006
con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 23, comma 1, lettera a),
decreto legislativo n. 157/95 e con il sistema delle offerte segrete in 
miglioramento del prezzo a base d’asta ai sensi dell’art. 73, comma 1,
lett. c) del RD 827/24, con il procedimento di cui all’art. 76, commi 1, 2
e 3 e con ammissione di sole offerte in ribasso rispetto al prezzo a base
d’asta di ogni pasto di 2,79 oltre I.V.A. imprese che hanno presentato
offerta 1) Sodexo Italia S.p.a., Cinisello Balsamo; 2) Food and Service
Group S.r.l., Garbagnate Milanese; 3) R.G. Ristorazione Gastronomica,
Pero. Aggiudicataria: R.G. Ristorazione Gastronomica, Pero con offerta
di 2,55/pasto oltre l’I.V.A.

Lazzate, 18 settembre 2003

Il responsabile del servizio: dott.ssa Carmela Pinto.

M-6936 (A pagamento).

AZIENDA U.S.L. RM/F

Bando di gara di appalto pubblico di forniture

I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione 
aggiudicatrice: Azienda U.S.L. RM/F, via Terme di Traiano n. 39,
00053 Civitavecchia, Servizio responsabile, Dipartimento gestione ri-
sorse strumentali, Area provveditorato, telefono 0766/591602, tele-
fax 0766/591665. I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori informazioni: come al punto I.1. I.3. Indirizzo presso il quale è
possibile ottenere la documentazione: come al punto I.1. I.4. Indirizzo
presso il quale inviare le offerte: come al punto I.1. I.5. Tipo di ammini-
strazione aggiudicatrice: livello regionale. II.1.5. Denominazione con-
ferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: procedura aperta
(pubblico incanto). II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura
triennale di materiale sanitario occorrenti alle strutture ospedaliere e ter-
ritoriali dell’azienda, suddivisa in n. 124 lotti singolarmente aggiudica-
bili: II.1.7) luogo della fornitura: Ospedali di Civitavecchia e Bracciano
(Roma); II.1.9) divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in n. 124 lotti,
che potranno essere aggiudicati separatamente o in unica soluzione;
II.1.10) ammissibilità di varianti: non sono ammesse varianti alle indi-
cazioni fornite dal capitolato speciale d’appalto. II.2.1. Quantitativo o
entità totale: stima economica complessiva triennale dell’appalto di for-
nitura 2.100.000, I.V.A. esclusa. II.3. Durata dell’appalto o termine di
esecuzione: periodo in mesi 36 dalla data riportata nel contratto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria in sede di of-
ferta pari ad 1.500; cauzione definitiva pari al 5% dell’importo netto
di aggiudicazione riducibile di anno in anno. III.1.2. Principali modalità
di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni appli-
cabili in materia: il finanziamento dell’appalto è garantito dalle risorse
del bilancio aziendale; il pagamento delle prestazioni avverrà a 90 gior-
ni data ricevimento fattura, ai sensi della vigente normativa regionale.
III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di pre-
statori di servizi aggiudicatario dell’appalto: orizzontale derivante dalla
somma dei requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese singole.
III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria del prestatore di
servizi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione
dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve
possedere, da presentare da parte di tutte le ditte che intendono candi-
darsi: III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste, autocertificazione
attestante l’inesistenza delle cause generali di esclusione dai pubblici
appalti di forniture previste dall’art. 20 della direttiva CE n. 93/36; au-
tocertificazione attestante la data ed il numero di iscrizione al registro
delle imprese o ad altro albo equivalente, nello specifico settore della
produzione o commercializzazione di prodotti alimentari di identica 
natura a quella del lotto o dei lotti a cui è rivolta l’istanza d’invito; 

autocertificazione attestante che la ditta con più di 15 dipendenti oppu-
re, se avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35 ha effettuato 
nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000, è in regola con le norme che
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; in alternativa, autocertifica-
zione di non rientrare nell’ambito applicativo della legge n. 68/1999;
autocertificazione che la ditta non è stata condannata per uno dei reati di
cui agli artt. 4 e 25 del decreto legislativo n. 231/2001, nonché per 
i societari previsti dall’art. 25-ter del decreto legislativo n. 61/2002;
III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste, idonee ban-
carie attestanti la propria affidabilità e solidità economica; III.2.1.3) ca-
pacità tecnica, prove richieste, autocertificazione attestante le principali
forniture di prodotti identici a quelli oggetto di gara effettuate negli 
ultimi tre anni (2000-2001-2002), con importi e committenti; cam-
pionatura. Nell’ipotesi di Associazione Temporanea d’Imprese dovrà
comunque essere individuata l’impresa mandataria che rappresenterà 
le mandanti nell’intera procedura d’appalto e con la quale l’Azienda
U.S.L. stipulerà il contratto. Non è consentita la contestuale partecipa-
zione di impresa singola e come partecipante ad una associazione tem-
poranea o ad un consorzio d’imprese, né è consentita la partecipazione a
più di una associazione temporanea o ad un consorzio, pena l’esclusio-
ne dalla gara. IV.2. Criteri di aggiudicazione B): offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 26, p. 1, lett. b) delle direttiva
CE n. 93/36 in termini di: prezzo max punti 40, qualità max punti 60.
IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizioni
per ottenerli: disponibili sino al 2 dicembre 2003, costo 25, valuta eu-
ro, condizioni e modalità di pagamento: bonifico alla Banca di Credito
Cooperativo di Civitavecchia (c/c n. 850/3, ABI 8327, CAB 39040 spe-
cificando la causale (rimborso spese ritiro capitolato gara materiale sa-
nitario). IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: il giorno
4 dicembre 2003, termine perentorio a pena di esclusione. IV.3.5. Lin-
gua utilizzabile nelle offerte: italiana. IV.3.6. Periodo minimo durante il
quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 240 giorni dalla data
fissata per la loro ricezione. IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte
amministrative ed economiche: in seduta pubblica. IV.3.7.1) persone
ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: chiunque. IV.3.7.2. Data
9 dicembre 2003, ora 10, luogo indirizzo di cui al punto I.1.

Sezione VI: altre informazioni.
Trattasi di appalto sottoposto a pubblicità obbligatoria non precedu-

to da avviso pre informativo. Si potrà procedere all’aggiudicazione an-
che in presenza di una sola offerta, purché valida e congrua. VI.5. Data
di spedizione e di ricezione del presente bando: 3 ottobre 2003.

Allegato A
1.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-

zioni: vedi punto I.1., responsabile del procedimento signora Simona
Rocchi tel. 0766/591602 per informazioni amministrative. 1.3. Indirizzo
presso il quale ottenere la documentazione: vedi punto I.1.

Il direttore del dipartimento gestione risorse strumentali:
dott.ssa Tiziana Petrella

C-27906 (A pagamento).

REGIONE MOLISE
Azienda U.S.L. n. 4 Basso Molise

Termoli, via del Molinello n. 1

Bando di gara d’appalto - Forniture

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP): no.

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-

giudicatrice: Azienda U.S.L. n. 4 «Basso Molise», via del Molinello
n. 1, 86039 Termoli (CB). Servizio responsabile: Unità Operativa Com-
plessa gestione risorse finanziarie e del patrimonio, Ufficio gare,
tel. 0875/717421, 0874/822281, fax 0875/717315, 0874/824039, posta
elettronica «e-mail»: asl4@microstudio.it

Indirizzo internet: www.asl4.it
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I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni:
come punto I.1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione:
come punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le offerte: come punto I.1.
I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione:

II.1.2) tipo di appalto di forniture: acquisto materiali e locazione
sistemi analitici;

II.1.4) si tratta di un accordo quadro? No;
II.1.5) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: affidamento forniture «in service» di sistemi analitici per
l’esecuzione di esami vari comprendenti le apparecchiature automatiche, i
relativi reagenti e gli eventuali materiali di consumo, nonché il servizio di
assistenza tecnica e scientifica necessaria a garantire la funzionalità degli
stessi per il Laboratorio di analisi dell’Ospedale «G. Vietri» di Larino;

II.1.6) descrizione/oggetto dell’appalto: fornitura «in service» di
sistemi analitici per l’esecuzione di esami vari comprendenti l’acquisto
di reagenti e materiali vari di consumo, il noleggio dei sistemi analitici
e la fornitura della necessaria assistenza tecnica;

II.1.7) luogo di consegna delle forniture o di prestazione del servizio:
Laboratorio di analisi dell’Ospedale «G. Vietri» di Larino.

II.1.8. Nomenclatura:
II.1.8.1) C.P.V. (vocabolario comune per gli appalti);
II.1.8.2) altre nomenclature rilevanti (C.P.A./Nace /C.P.C.).

II.1.9. Divisione in lotti: l’appalto è suddiviso in 18 lotti di aggiu-
dicazione. Le istanze di partecipazione possono essere presentate per
uno o più lotti separatamente.

II.1.10. Ammissibilità di varianti: sì purché migliorative.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto:

II.2.1) quantitativo o entità totale: vedi quantità e caratteristiche
esami da eseguire sui capitolati dei rispettivi lotti. Importo complessivo
annuo a base d’asta 799.100,00 + I.V.A.

II.3. Durata dell’appalto: due anni a decorrere dalla data dell’effettivo
inizio della fornitura. Rinnovabile.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: provvisoria per ogni lot-
to così come riportato nei rispettivi capitolati. Definitiva pari al 5%
dell’importo di aggiudicazione;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e/o riferimenti alle
disposizioni applicabili in materia:

finanziamento: fondi ordinari di bilancio;
pagamenti: posticipati entro 90 (novanta) giorni dalla data di

presentazione fattura;
III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di

imprenditori, di fornitori, o di prestatori di servizi aggiudicatario dell’appal-
to: imprese temporaneamente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto
legislativo n. 358/92 così come successivamente modificato ed integrato.

III.2. Condizioni di partecipazione.
III.2.2. Situazione giuridica, prove richieste:

1) iscrizione alla C.C.I.A.A., registro delle imprese o al registro
professionale equivalente per le imprese straniere con specifica delle
generalità dell’impresa;

2) dall’oggetto sociale ed attività dell’impresa si dovrà evincere
chiaramente che la ditta deve aver svolto, quale attività primaria forniture
di reagenti, apparecchiature sanitarie e sistemi analitici per laboratori di
analisi da almeno tre anni alla data di scadenza per la presentazione delle
istanze di partecipazione. In caso di Raggruppamento Temporaneo di Im-
prese o consorzio tutte le aziende del raggruppamento o del consorzio do-
vranno aver svolto da almeno tre anni, quale attività primaria, forniture
per le quali intende partecipare alla gara in associazione;

3) l’inesistenza in capo all’impresa delle cause di esclusione da-
gli appalti di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 così come
successivamente modificato ed integrato;

4) essere in regola con gli adempimenti a norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili contenute nella legge n. 68 del 12 marzo 1999;

5) l’insussistenza di forme di controllo o collegamento ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile con altri soggetti interessati a partecipare
alla gara. Le prove di cui sopra dovranno essere indicate in una autodi-
chiarazione allegata all’istanza di partecipazione. Dette prove dovranno
essere attestate mediante autodichiarazione resa nelle forme della vigente
disposizione ed allegata alla richiesta di partecipazione.

III.2.1.2. Capacità economica e finanziaria, prove richieste: fattura-
to complessivo specifico per la fornitura di sistemi analitici, reagenti e
materiali di consumo non inferiore al doppio dell’importo a base d’asta
del lotto cui intende partecipare realizzato nel triennio 2000-2002 per
conto di laboratori di enti pubblici.

III.3. Condizioni relative all’appalto di servizi.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.1. Sono già stati scelti i candidati: no.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: contratti

precedenti già scaduti.
IV.1.3. Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto.
IV.1.3.1. Avviso indicativo concernente lo stesso appalto: non

effettuato.
IV.1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: nessuna.
IV.1.4. Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta: illimitato purché in possesso dei requisiti richiesti.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa per singoli lotti in termini dei criteri enunciati nei capitolati dei
rispettivi lotti stessi.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: —;
IV.3.2) documenti contrattuali e documenti complementari, con-

dizioni per ottenerle: disponibili in visione presso l’Ufficio gare dell’A-
zienda U.S.L. fino alla data di scadenza per la presentazione delle istanze
di partecipazione. Costo: gratuiti;

IV.3.3) scadenza fissata per la ricezione delle domande: doman-
da di partecipazione: ore 12 del giorno 23 ottobre 2003 per ogni lotto, in
busta chiusa riportante oltre l’indirizzo del mittente e del destinatario
anche l’indicazione del lotto cui la ditta intende partecipare;

IV.3.4) spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati
prescelti: entro 60 giorni dalla scadenza del termine di ricezione delle
domande di partecipazione;

IV.3.5) lingua utilizzabile nelle offerte: italiana;
IV.3.6) periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 90 giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione
delle offerte e, comunque, fino al completamento delle procedure di gara;

IV.3.7) modalità di apertura delle offerte: in seduta pubblica nel
giorno fissato per l’apertura nella lettera d’invito.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti delle ditte concorrenti o propri delegati o chiunque
ne abbia interesse.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: come indicato nella lettera d’invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.1. Trattasi di bando obbligatorio?: sì.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato

dai fondi dell’U.E.: no.
VI.4. Informazioni complementari: le richieste di partecipazione non

vincolano in alcun modo l’Azienda U.S.L. che può sospendere, revocare
o modificare motivatamente il presente bando. L’Azienda U.S.L. si riser-
va la facoltà di procedere, per ogni lotto, all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida a condizione che la stessa venga ritenuta
idonea e congrua.

VI.5. Data di spedizione del presente bando alla Gazzetta Ufficiale
della Comunità europea: 29 settembre 2003.

Termoli, 29 settembre 2003

Il direttore generale: prof. Mario Verrecchia.

C-27908 (A pagamento).
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COMUNE DI LAINATE
(Provincia di Milano)

Estratto di avviso di gara

Questa amministrazione indice il giorno 24 novembre 2003 alle
ore 14 presso la Sala dei Tetti, largo V. Veneto n. 12, asta pubblica per
l’affidamento in concessione della gestione integrata della residenza sa-
nitaria assistenziale per anziani (R.S.A.) e della residenza sanitaria assi-
stenziale per disabili (R.S.D.) del Comune di Lainate. Modalità di ag-
giudicazione: a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa
(art. 23, comma 1, lettera b), decreto legislativo n. 157/95). Durata: 6
anni dalla data di accreditamento della struttura. Importo presunto:

17.000.000. Il bando integrale di gara e il capitolato d’appalto sono
disponibili presso l’Ufficio servizi sociali, viale Rimembranze n. 13,
Lainate (tel. 0293598265, fax 0293571305). Le offerte, corredate dalla
documentazione richiesta dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno
20 novembre 2003 all’Ufficio protocollo del Comune di Lainate, lar-
go.V. Veneto n. 16. Il bando di gara integrale è stato inviato il 29 set-
tembre 2003 per la pubblicazione nella Gazzetta CEE ed è visionabile
sul sito: www.comune.lainate.mi.it È obbligatoria la visita della struttura
nei giorni 16 ottobre e 30 ottobre 2003.

Lainate, 29 settembre 2003

Il responsabile del servizio: Gianna Paleari.

M-6918 (A pagamento).

FARMACIE GENOVESI - S.p.a.

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1. Denominazione ed indirizzo ufficiale dell’amministrazione agiu-
dicatrice: Farmacie Genovesi S.p.a., Ufficio gare, piazza Piccapietra n. 48,
16121 Genova, telefono: 010/5584458-426, telefax: 010/5584451-456,
e-mail: gare@amiu.genova.it internet: www.amiu.genova.it

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni/documentazioni/inviare offerte: come al punto I.1.

II.1. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
II.1.6. Descrizione oggetto dell’appalto: fornitura e distribuzione,

alle 11 farmacie comunali, di specialità medicinali, prodotti galenici,
presidi e parafarmaceutici in genere.

II.1.7. Luogo di consegna delle forniture: franco indirizzi, alle 11
farmacie comunali elencate all’art. 2, punto e) del capitolato speciale
con le modalità meglio espresse dall’art. 2 stesso.

II.1.8. Nomenclatura C.P.V.: oggetto principale 24416000-3.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.2. Quantitativo totale dell’appalto: importo presunto per l’intero

periodo di fornitura stimato in 11.400.000.00 oltre I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto: inizio il 1° gennaio 2004 e termine il

31 dicembre 2005.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: le ditte concorrenti, allegato

all’offerta, dovranno presentare cauzione provvisoria pari al 5% del-
l’importo posto a base di gara. Il concorrente risultato vincitore dovrà
presentare cauzione definitiva pari ad un decimo dell’importo della for-
nitura aggiudicatasi. Le modalità di costituzione delle cauzioni suddette
sono previste al punto 4 del disciplinare di gara.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
fornitori aggiudicatario dell’appalto: ai sensi dell’art. 10 del decreto
legislativo n. 358/92 e s.m.i.

III.2. Condizioni di partecipazione: ai sensi del punto 2 del disci-
plinare di gara.

IV.1. Tipo di procedura: aperta.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: in unico lotto ed anche in presenza

di una sola offerta valida, se ritenuta congrua, in favore del concorrente
che avrà proposto il miglior prezzo complessivo per l’intera fornitura ai
sensi del punto 3 del disciplinare di gara.

IV.3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari, condizio-
ni per ottenerli: capitolato speciale e disciplinare di gara regolamentanti la
presente gara sono disponibili sul sito internet in intestazione e possono es-
sere ritirati o richiesti, per la spedizione in porto assegnato, in orario di uffi-
cio (venerdì pomeriggio e sabato esclusi), ai recapiti di cui al punto I.1.

IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte: ore 12 del
25 novembre 2003.

IV.3.5. Lingua: italiana.
IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla

propria offerta: fino alla stipula del contratto con il concorrente risultato
vincitore.

IV.3.7.1. Persona ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
legali rappresentanti delle ditte offerenti o loro delegati, uno per ogni
concorrente.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: 26 novembre 2003, ore 10, all’indirizzo
di cui al punto I.1.

VI.1. Trattasi di bando non obbligatorio: no.
VI.5. Data di spedizione del presente bando alla G.U.C.E. 

30 settembre 2003.

L’amministratore delegato: dott. Ernesto Trazzi.

G-610 (A pagamento).

ISTITUTO NAZIONALE
DELLA PREVIDENZA SOCIALE

1. Amministrazione aggiudicatrice: Inps - Direzione centrale ap-
provvigionamenti, logistica e gestione patrimonio, via Ciro il Grande
n. 21, I, 00144 Roma, tel. +390659054202, telefax +390659055782.

2. Procedura di gara: asta pubblica in ambito comunitario, suddivisa
in tre lotti.

3. Luogo di consegna della fornitura: strutture centrali e periferiche
dell’Inps, come riportato nelle condizioni speciali di fornitura.

4. Caratteristiche dei prodotti: lotto 1: n. 29 duplicatori formato
A3; lotto 2: n. 17 apparecchi multifunzione senza dispositivo fax;
lotto 3: n. 11 apparecchi multifunzione con dispositivo fax; prestazione
dei servizi connessi di consegna e installazione, assistenza e manuten-
zione nel periodo di garanzia. Offerta consentita anche per un solo lotto.
Varianti non consentite. C.P.V.: 30121400-7; 30120000-6, 30121110-
7, 30216110-0; 30120000-6, 30121110-7, 30216110-0 (Oggetti princi-
pali); 50000000-5, 60122220-7, 50313100-3, 50313200-4, 50314000-9
(Oggetti complementari). Estensione fino al 50% per ciascun lotto, nei
limiti di spesa autorizzati di cui al punto 5.

5. Importo autorizzato posto a base d’asta: lotto 1, 174.000,00
oltre I.V.A.; lotto 2, 161.500,00 oltre I.V.A.; lotto 3, 130.240,00
oltre I.V.A.

6. Termine di consegna: per ciascun lotto, 30 giorni naturali 
consecutivi dalla data dell’ordine di spedizione.

7. Raggruppamenti di imprese: si applica la disciplina dell’art. 10 del
decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 e s.m.i. Non è ammessa la
partecipazione alla gara a società, cooperative o consorzi che partecipino
contestualmente quali componenti di un R.T.I. In caso di aggiudicazione
la fattura relativa alla fornitura sarà emessa dalla capogruppo.

8. Termine di ricezione della domanda di partecipazione e dell’of-
ferta: a pena di esclusione, domanda di partecipazione, offerta e ogni
altra documentazione dovranno essere presentate entro le ore 12 del
12 novembre 2003 secondo le modalità specificate nelle condizioni
speciali di fornitura.

9. Indirizzo dove inviare domanda di partecipazione e offerta: Inps
- Direzione generale, area centro servizi, Settore movimento corrispon-
denza, piano terra, stanza T34, via Ciro il Grande n. 21, 00144 Roma
Eur. Sulla busta dovrà essere indicato: «Gara per la fornitura di appa-
recchiature di riproduzione e duplicazione digitali, suddivisa per lotti».

10. Data, luogo e ora dell’apertura delle offerte: 13 novembre 2003;
Inps - Direzione centrale approvvigionamenti logistica e gestione patri-
monio, piano XI°, sala riunioni, via Ciro il Grande n. 21, Roma; ore 10.
Sono ammessi ad assistere all’apertura delle offerte i legali rappresen-
tanti o i procuratori muniti di apposita delega ad assumere impegni per
nome e per conto dell’impresa.
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11. Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione, a
pena di esclusione: 1) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del tito-
lare o del legale rappresentante della ditta e corredata da fotocopia di un
valido documento di riconoscimento del sottoscrittore della stessa o auto-
certificazioni sottoscritte dalla persona di cui sopra, secondo le disposi-
zioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e
s.m.i., attestanti: a) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. o analogo registro profes-
sionale dello Stato membro, dalla quale risulti che l’impresa produce e/o
commercializza i prodotti oggetto dell’appalto; b) l’inesistenza delle cau-
se di esclusione di cui all’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.;
c) che l’impresa è in regola con la normativa vigente in materia di sicu-
rezza, prevenzione infortuni salute ed igiene sul lavoro (decreto legislati-
vo n. 626/94); d) che l’impresa osserva le norme del contratto collettivo
nazionale di lavoro di categoria, le vigenti disposizioni legislative e rego-
lamentari concernenti le assicurazioni sociali nonché quelle relative allo
statuto dei lavoratori e si impegna a tale osservanza anche durante l’ese-
cuzione dell’appalto; e) l’ottemperanza alle norme che disciplinano il di-
ritto al lavoro dei disabili, di cui alla legge n. 68/1999, specificando il nu-
mero dei propri dipendenti. Qualora l’impresa non occupi più di 15 di-
pendenti o occupi da 15 a 35 dipendenti senza avere effettuato nuove as-
sunzioni dopo il 18 gennaio 2000, deve presentare dichiarazione della
propria condizione di non assoggettabilità ai vincoli di cui alla legge
n. 68/99, specificando il motivo della non assoggettabilità; 2) idonee di-
chiarazioni bancarie, indirizzate all’Inps (vedi punto 1.), con data succes-
siva alla trasmissione del presente bando di gara alla G.U.C.E.; 3) dichia-
razione relativa al fatturato medio annuo relativo alla fornitura o al noleg-
gio di prodotti analoghi a quelli oggetto dell’appalto nel periodo 2000-
2002 non inferiore all’importo posto a base di gara del lotto cui s’intende
partecipare; 4) elenco delle forniture identiche o analoghe nel periodo
2000-2002 relative al lotto cui si intende partecipare, ai sensi dell’art. 14,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 358/1992 e s.m.i.

12. Criterio di aggiudicazione: lotto 1: sulla base dell’offerta più
bassa (art. 19, comma 1, lettera a), del decreto legislativo cit.); lotto 2
e lotto 3: in base all’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 19,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo cit.), secondo i criteri sta-
biliti nelle condizioni speciali di fornitura. Si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta valida. Non si procederà
all’aggiudicazione se l’offerta migliore, per ciascun lotto, sia superio-
re al limite di spesa autorizzato. L’aggiudicazione è subordinata agli
adempimenti della normativa antimafia.

13. Deposito cauzionale: provvisorio, 2% dell’importo posto a ba-
se di gara del lotto cui si intende partecipare, costituito secondo le pre-
scrizioni contenute nelle condizioni speciali di fornitura; definitivo 10%
dell’importo aggiudicato.

14. Bando di preinformazione inviato alla CE: 31 luglio 2003.
15. Bando di gara inviato e ricevuto presso la CE: 6 ottobre 2003.
16. Altre indicazioni: informazioni e condizioni speciali di fornitura

possono essere richieste al responsabile del procedimento dott. R. Grisci
(tel. +390659054202, fax +390659055782) e/o alla sig.ra C. Albanese
(tel. +390659054206) presso la Direzione centrale approvvigionamenti,
logistica e gestione patrimonio dell’Inps, Area forniture beni e servizi.

Il direttore centrale: dott. Francesco Varì.

S-22029 (A pagamento).

COMUNE DI MELZO
(Provincia di Milano)

Avviso esito di gara
(art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 157/95)

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Melzo, piazza Vittorio
Emanuele II n. 1, 20066 Melzo.

Oggetto: gestione del Centro Diurno Estivo, periodo 2003-2005.
Criterio di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi dell’art. 23,

comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, secondo il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Ditte che hanno partecipato: 2.
Ditta aggiudicataria: Ce.se.d. Coop. sociale a r.l., Melchiorre Gioia

n. 171, Milano, con un punteggio totale di 99,52 punti.
L’elenco completo delle ditte partecipanti è pubblicato all’albo

pretorio.

Melzo, 25 settembre 2003

Il responsabile del sett. affari soc. F.F.:
dott. Fortunato Napoli

M-6910 (A pagamento).

COMUNE DI MELZO
(Provincia di Milano)

Avviso esito di gara
(art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 157/95)

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Melzo, piazza Vittorio
Emanuele II n. 1, 20066 Melzo.

Oggetto: servizio di integrazione e sostituzione di personale educa-
tivo e ausiliario presso l’asilo nido comunale, periodo 1° settem-
bre 2003/31 luglio 2006.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi dell’art. 23
comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, secondo il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Ditte che hanno partecipato: 4.
Ditta aggiudicataria: Punto Service a r.l., via Vercelli n. 23/A,

Caresanablot (VC), con un punteggio totale di 94 punti.
L’elenco completo delle ditte partecipanti è pubblicato all’albo

pretorio.

Melzo, 25 settembre 2003

Il responsabile del sett. affari soc. F.F.:
dott. Fortunato Napoli

M-6911 (A pagamento).

COMUNE DI MELZO
(Provincia di Milano)

Avviso esito di gara
(art. 8, comma 3, decreto legislativo n. 157/95)

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Melzo, piazza Vittorio
Emanuele II n. 1, 20066 Melzo.

Oggetto: servizio di integrazione scolastica per minori portatori di
handicap, periodo 1° settembre 2003/30 giugno 2006.

Criterio di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi dell’art. 23,
comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 157/95, secondo il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Ditte che hanno partecipato: 6.
Ditta aggiudicataria: Cooperativa Quadrifoglio a r.l., viale Savor-

gnan d’Osoppo nn. 4/10, Pinerolo, con un punteggio totale di 90 punti.
L’elenco completo delle ditte partecipanti è pubblicato all’albo

pretorio.

Melzo, 25 settembre 2003

Il responsabile del sett. affari soc. F.F.:
dott. Fortunato Napoli

M-6912 (A pagamento).
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PROVINCIA DI CAGLIARI

Bando di gara d’appalto procedura ristretta

I.1. Provincia di Cagliari - Direzione generale - Servizio provvedi-
torato, viale Ciusa n. 21, 09131 Cagliari (IT), tel. (0039) 070/4092343-
4092341-4092349, fax (0039) 070/4092311. Indirizzo internet:
www.provincia.cagliari.it

2. —. 3. —. 4. Come al p. I.1.
5. Livello regionale/locale.
1.2. Tipo di appalto di forniture: acquisto.
1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione ag-

giudicatrice: licitazione privata ai sensi del decreto legislativo
n. 358/92, art. 9, comma 1, lett. b), acquisto fuoristrada per i Settori an-
tinsetti, Protezione civile ed ecologia dell’Amministrazione provinciale
di Cagliari.

1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: acquisto fuoristrada per i
Settori antinsetti, Protezione civile ed ecologia dell’Amministrazione
provinciale di Cagliari, diviso in 2 lotti. Importo complessivo dell’ap-
palto 171.000,00 oltre I.V.A. così distinti: lotto A n. 3 automezzi fuo-
ristrada 4x4 a 3 porte 75.000,00 oltre I.V.A.; lotto B n. 3 automezzi
fuoristrada 4x4 a 5 porte 96.000,00 oltre I.V.A.

1.7. Luogo di consegna delle forniture: sedi dell’Amministrazione
provinciale di Cagliari.

1.8.1. C.P.V.: 34. 10.00.00-8.
1.8.2. Altre nomenclature rilevanti: C.P.A. 34. 10.23.
1.9. Divisione in lotti: sì, per più lotti.
2.1. Quantitativo o entità totale: importo complessivo dell’appalto

171.000,00 oltre I.V.A.
II.3. Durata dell’appalto: 02 mesi.
1.1. Cauzioni e garanzie richieste: cauzione provvisoria (5% del-

l’importo di ciascun lotto): da presentarsi contestualmente all’offerta. 
1.2. Principali modalità di finanziamento e di pagamento: la spesa

trova copertura sul capitolo n. 445514 imp. n. 5898/2000 e sul capitolo
n. 365508 del bilancio dell’ente anno 2002; il pagamento avverrà 
entro 60 giorni dal collaudo con esito positivo e dietro presentazione di
regolare fattura.

1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento ag-
giudicatario dell’appalto: imprese temporaneamente raggruppate (art. 10, 
decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i.) o consorzi, anche se non ancora 
formalmente costituiti. I requisiti di ammissione di cui al punto III.2.1.,
devono essere posseduti e dichiarati da ciascuna delle ditte raggruppate o
consorziate, come precisato nel presente bando, pena l’esclusione. La do-
manda di partecipazione congiunta deve essere sottoscritta da tutte le im-
prese riunite. Non è ammessa la partecipazione del medesimo concorren-
te in più raggruppamenti, né in forma individuale se già presente in un
raggruppamento. Le singole imprese, in caso di aggiudicazione, dovranno
conferire mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza alla
capogruppo;

III.2. Condizioni di partecipazione: a) capacità giuridica: la ditta
deve dimostrare di: I) non trovarsi in una delle situazioni che ne deter-
minerebbero l’esclusione ex art. 11 (lett. a), b), c), d), e) ed f), decreto
legislativo n. 358/92 e art. 20 (lett. a), b), c), d), e), f) e g),
dir. 93/36/Cee modif. dir. 97/52Cee); II) essere iscritta in un registro
professionale o commerciale (per l’Italia: C.C.I.A.A.) per categoria
analoga a quella oggetto dell’appalto. In caso di dichiarazione sostituti-
va va indicato: registro presso il quale è iscritta, numero di iscrizione, ti-
po di società, legale rappresentante, direttore tecnico e altre persone
munite di rappresentanza (nome, cognome, qualifica, luogo e data di na-
scita); III) se cooperativa italiana: essere iscritta nel registro prefettizio
e i consorzi di cooperative nello schedario generale della cooperazione
presso Ministero lavoro. Imprese e cooperative devono indicare: legale
rappresentante, direttore tecnico e altre persone munite di rappresentan-
za (nome, cognome, luogo e data di nascita); IV) essere in regola con
l’applicazione (ovvero: non essere soggetta all’applicazione) delle nor-
me che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);
V) di non trovarsi in situazione di controllo diretto come controllante o
come controllata con altre imprese partecipanti alla gara, ai sensi del-
l’art. 2359 del Codice civile; VI) di osservare ed applicare integralmen-
te il contratto collettivo di lavoro dei lavoratori del settore e gli accordi
integrativi dello stesso, per i propri dipendenti e, se cooperativa, per i

propri soci; VII) essere in regola con gli adempimenti di cui al decreto
legislativo n. 626/94 e s.m.i., in materia di sicurezza e salute sui luoghi
di lavoro; VIII) l’insussistenza delle cause ostative di cui all’art. 10, del-
la legge n. 575/65 e s.m i. (antimafia); IX) di non trovarsi nella condi-
zione prevista dall’art. 9, comma 2, lett. c) del decreto legislativo
n. 231/01 (divieto di contrattare con la P.A.); X) di non essersi avvalso
di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/01 e s.m.i. 
ovvero di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla 
citata legge, ma che il periodo di emersione si è concluso (art. 1-bis,
comma 14); b) capacità tecnica: la ditta dovrà essere concessionaria 
autorizzata dal costruttore delle macchine offerte.

IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.

1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: si ricorre
alla procedura accelerata, ai sensi del decreto legislativo n. 358/92, art. 7,
comma 8, in quanto essendo la precedente gara andata deserta, si presen-
ta l’urgenza di procedere all’incremento degli automezzi a disposizione
delle squadre addette al Servizio antinsetti ed al Servizio ecologia.

1.3.2. Eventuali pubblicazioni precedenti: numero dell’avviso
nell’indice della G.U.C.E. 2003/S119-106933 del 25 giugno 2003.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo: gara indetta con
determinazione dirigenziale n. 122 del 18 settembre 2003.

3.2. Documenti contrattuali e documenti complementari: il presente
bando, il modello di domanda-autocertificazione (cui occorrerà confor-
marsi ai fini della partecipazione alla suddetta gara) ed il capitolato spe-
ciale sono disponibili fino al 15 ottobre 2003; condizioni e modalità di
pagamento: i documenti richiesti vengono rilasciati gratuitamente.

3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle domande di
partecipazione: le domande di partecipazione, redatte in competente bol-
lo, sottoscritte dal legale rappresentante e corredate della documentazione
di cui al precedente p. III.2. dovranno pervenire a mezzo di raccomandata
a/r, mediante corriere privato o consegnato a mano al seguente indirizzo:
Provincia di Cagliari - Direzione generale, viale Ciusa n. 21, 09131 Ca-
gliari e dovranno pervenire entro e non oltre il 16 ottobre 2003 alle ore 12.
Verranno invitate a presentare l’offerta tutte le ditte che siano in regola
con i requisiti prescritti dal presente bando.

3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati prescelti:
data prevista: 21 ottobre 2003.

3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di parteci-
pazione: italiano.

3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: po-
tranno presenziare all’apertura delle offerte i rappresentanti delle ditte
partecipanti.

VI.4. Informazioni complementari: il responsabile del procedimento
è la dott.ssa Concetta Cirillo.

VI.5. Data di spedizione del presente bando: 26 settembre 2003.

Il funzionario delegato: dott.ssa Concetta Cirillo.

C-27857 (A pagamento).

ENTE IRRIGUO UMBRO-TOSCANO
Arezzo (I), via Ristoro d’Arezzo n. 96

Tel. 0575/29771, fax 0575/299039
enteiut@tuttopmi.it

Codice fiscale n. 00163950512

É indetta gara per l’affidamento del Servizio di tesoreria e cassa.
L’avviso è pubblicato all’albo pretorio del Comune di Arezzo. Termine

di scadenza per la presentazione delle offerte è il 21 ottobre 2003, ore 12.

Arezzo, 2 ottobre 2003

Il commissario: dott. Alessandro Marangoni.

C-27907 (A pagamento).
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CENTOSTAZIONI - S.p.a.

Bando di gara per pubblico incanto

1. Amministrazione aggiudicatrice: Centostazioni S.p.a., con sede
in Roma, via B. Eustachio n. 8 (telefono 06/440711/telefax 06/44071251
http://www.centostazioni.it), in proprio e in nome e per conto di Rete
Ferroviaria Italiana S.p.a.

2. Procedura di aggiudicazione e forma del contratto: pubblico in-
canto ai sensi dell’art. 20, comma 1 della legge n. 109/1994 e s.m.

3. Luogo di esecuzione, oggetto e importo dell’appalto: esecuzione
dei lavori per il recupero e l’adeguamento funzionale del complesso im-
mobiliare della stazione ferroviaria di Udine.

I lavori dovranno essere eseguiti in presenza di esercizio, anche in
aree aperte al pubblico.

Importo complessivo dell’appalto: 1.511.158,49, I.V.A. esclusa,
così ripartito:

importo dei lavori soggetto a ribasso: 1.460.008,49 di cui:
1.145.190,32 a corpo;
314.818,17 a misura;

compenso per l’attuazione dei piani di sicurezza: 51.150,00
non soggetto a ribasso, di cui:

40.120,65 a corpo;
11.029,35 a misura.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000:

categoria prevalente OG11: importo 819.033,09; classifica III;
categoria OG1: importo 692.125,40, classifica III; scorporabi-

le e subappaltabile.
4. Termine di esecuzione dei lavori: 360 giorni naturali consecutivi

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. I lavori saranno
eseguiti per fasi, con le modalità indicate nel progetto.

5. Documenti di gara: i documenti d’appalto, compreso il discipli-
nare di gara contenente le norme e prescrizioni integrative al presente
bando necessarie per la corretta presentazione delle offerte, sono in vi-
sione presso la sede dell’amministrazione aggiudicatrice tutti i giorni
feriali, escluso il sabato, dalle ore 9,30 alle ore 16 e possono essere ac-
quistati presso la stessa al prezzo di 900,00, I.V.A. esclusa. In caso di
acquisto, l’amministrazione aggiudicatrice spedirà tutta la documenta-
zione ai richiedenti, con oneri a loro carico, entro i sei giorni lavorativi
successivi alla ricezione delle richieste, purché queste ultime siano per-
venute in tempo utile.

6. Termine ricezione offerte: le offerte, redatte in lingua italiana,
dovranno pervenire, a pena d’esclusione, con le modalità prescritte nel
disciplinare di gara, entro le ore 10 del 26 novembre 2003 in plico chiu-
so e controfirmato sui lembi, a Centostazioni S.p.a., via B. Eustachio
n. 8, Roma. Sul plico dovrà essere indicato il nominativo dell’impresa e
la dicitura: «Gara recupero ed adeguamento stazione di Udine».

7. Apertura delle offerte: l’esame delle offerte avverrà in seduta
pubblica a giorno 26 novembre 2003 alle ore 11 presso gli uffici del-
l’amministrazione aggiudicatrice o in altro luogo che sarà comunicato.
Sono ammessi a presenziare i legali rappresentanti delle imprese con-
correnti o soggetti muniti di delega scritta rilasciata dai legali rappre-
sentanti.

8. Cauzione e garanzie: sono previste le seguenti garanzie:
cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, della

legge n. 109/1994 e s.m. e all’art. 100 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e s.m., da prestare all’atto dell’offerta con le
modalità stabilite, pena l’esclusione, dal disciplinare di gara, pari a

30.223,16. Tale cauzione e l’impegno di cui all’art. 100, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m. dovran-
no avere durata annuale;

cauzione definitiva di cui all’art. 30, commi 2 e 2-bis della legge
n. 109/1994 e s.m. all’art. 101 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e s.m., da prestare prima della stipula del contratto;

polizza assicurativa di cui all’art. 30, comma 3, della legge
n. 109/1994 e s.m. e all’art. 103 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 554/1999 e s.m., relativa alla copertura dei seguenti rischi: dan-
ni da esecuzione (CAR.), con un massimale di 1.500.000,00 e con
estensione di garanzia di 900.000,00 a copertura dei danni ad opere
ed impianti limitrofi; responsabilità civile verso terzi (R.C.T.) con un
massimale di 500.000.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: appalto finanziato con
fondi di Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. e di Centostazioni S.p.a. I paga-
menti del corrispettivo d’appalto saranno effettuati con le modalità e
nelle rate stabilite dal capitolato speciale d’appalto.

10. Soggetti ammessi: possono partecipare tutti i soggetti di cui al-
l’art. 10 della legge n. 109/1994 e s.m., costituiti da imprese singole,
riunite o consorziate ai sensi degli artt. 93, 95 e 97 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 e s.m., G.E.I.E., nonché imprese
che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5 del-
la legge n. 109/1994 e s.m. La partecipazione di imprese aventi sede in
uno stato aderente alla U.E. è ammessa alle condizioni previste dal-
l’art. 8, comma 11-bis della legge n. 109/1994 e s.m. e dall’art. 3, com-
ma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni di ammissione: i concorrenti dovranno dimostrare,
con le modalità stabilite, a pena d’esclusione, nel disciplinare di gara, il
possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una Società Or-
ganismo di Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, per categorie e clas-
sifiche adeguate ai lavori da appaltare. L’attestazione di qualificazione
dovrà essere posseduta dai concorrenti in relazione alla forma di parte-
cipazione alla gara, nella misura stabilita dall’art. 3, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, nonché dall’art. 95 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m. In caso di
Riunioni Temporanee di Imprese, consorzi di concorrenti di cui
all’art. 10, comma 1, lett. e) della legge n. 109/1994 e s.m. e G.E.I.E.,
l’attestazione di qualificazione dovrà in ogni caso essere posseduta, a
pena di esclusione, da ciascuna impresa riunita, consorziata o parteci-
pante al G.E.I.E.

I concorrenti dovranno, altresì, dimostrare con le modalità stabilite,
a pena d’esclusione, nel disciplinare di gara, di essere in possesso dei
requisiti di cui all’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 34/2000.

Ciascun concorrente dovrà, inoltre, presentare, con le modalità sta-
bilite a pena d’esclusione nel disciplinare di gara, una dichiarazione, re-
sa dal legale rappresentante, attestante:

a) l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75, com-
ma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s.m.;

b) l’insussistenza di sanzioni interdittive di cui all’art. 9, com-
ma 2 del decreto legislativo n. 231/2001;

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/1999 e s.m., ovvero di non
essere assoggettato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla
legge medesima;

d) di non avvalersi di piani individuali di emersione di cui al-
l’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s.m.;

e) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli ob-
blighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

f) l’inesistenza di alcuna delle forme di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altre imprese partecipanti alla gara;

g) in caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) del-
la legge n. 109/1994 e s.m., il nominativo dei consorziati per i quali es-
si concorrono.

Tutte le indicazioni sopra specificate dovranno essere riferite a cia-
scuna impresa singola, riunita o partecipante ad un consorzio di concor-
renti di cui all’art. 10, comma 1, lett. e) della legge n. 109/1994 e s.m. o
che intenda riunirsi o consorziarsi ed a tutte le imprese costituenti il
G.E.I.E. In caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c) del-
la legge n. 109/1994 e s.m., le indicazioni suddette dovranno essere, al-
tresì, dichiarate dalle imprese per conto delle quali essi concorrono.

12. Termine per svincolarsi dalle offerte: un anno dal termine sta-
bilito per la presentazione delle stesse.

13. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso determinato me-
diante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 21, comma 1, lett. c) del-
la legge n. 109/1994 e s.m. Non saranno ammesse offerte in aumento.
Saranno automaticamente escluse le offerte che presentino una percen-
tuale di ribasso pari o superiore a quella determinata ai sensi del-
l’art. 21, comma 1-bis della legge n. 109/1994 e s.m. L’amministrazio-
ne aggiudicatrice si riserva la facoltà di procedere alla valutazione della
congruità delle offerte, anche nel caso in cui il numero delle offerte am-
messe sia inferiore a cinque. Si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida, purché sia ritenuta congrua e conve-
niente. In caso di offerte uguali si procederà a sorteggio.

14. Offerte in variante: non ammesse.
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15. Altre informazioni: i concorrenti, in sede di offerta, dovran-
no indicare i lavori che intendono subappaltare o concedere in cotti-
mo. L’affidamento di lavori in subappalto verrà autorizzato nel ri-
spetto di quanto stabilito dall’art. 18 della legge n. 55/1990 e s.m.
L’appaltatore dovrà trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun
pagamento, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti cor-
risposti ai subappaltatori o cottimisti con l’indicazione delle ritenute
di garanzia effettuate. I concorrenti, all’atto dell’offerta, dovranno di-
chiarare che l’offerta presentata tiene conto degli oneri per il rispetto
delle vigenti norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché
dei piani di sicurezza.

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà di interrom-
pere o annullare in qualsiasi momento la gara in base a valutazioni di
propria esclusiva competenza comunque finalizzate alla tutela del pub-
blico interesse, senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspetta-
tive di sorta.

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva di avvalersi della fa-
coltà di cui all’art. 10, comma 1-ter della legge n. 109/1994 e s.m., in
caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempi-
mento dell’impresa aggiudicataria.

È esclusa la competenza arbitrale.
È obbligatoria l’effettuazione del sopralluogo sull’immobile inte-

ressato dai lavori. La richiesta dovrà pervenire all’amministrazione ag-
giudicatrice a mezzo telefax entro e non oltre il 28 ottobre 2003 indi-
cando per ogni impresa non più di due nominativi con relativi dati ana-
grafici, il recapito con relativi numeri di telefono e telefax cui indirizza-
re la convocazione. Non verranno prese in considerazione richieste pri-
ve anche di uno solo dei suddetti dati.

I dati forniti dai concorrenti verranno trattati dall’amministrazio-
ne aggiudicatrice nel rispetto della legge n. 675/1996, per finalità
strettamente connesse ad obblighi stabiliti da leggi, regolamenti e nor-
me comunitarie, all’accertamento dei requisiti di ammissione alla gara
e per l’esecuzione del contratto stipulato, fermo restando che verrà co-
munque garantito agli interessati, l’esercizio dei diritti stabiliti dal-
l’art. 13 della legge citata.

L’amministratore delegato: ing. Paolo Simioni.

S-21967 (A pagamento).

COMUNE DI ARBUS
(Provincia di Cagliari)

Avviso di gara per pubblico incanto

È indetta la seguente gara per l’appalto per il pubblico incanto ai
sensi art. 6, comma 1, lett. a) e con i criteri di cui art. 23, comma 1,
lett. a) e art. 25, decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., mediante ribas-
so sull’importo del servizio con aggiudicazione al prezzo più basso.
Servizio di raccolta e trasporto R.S.U. dalle marine alla discarica
consortile di Villacidro; pulizia e disinfezione cassonetti e contenito-
ri R.S.U. e differenziati; raccolta e trasporto carta, plastica e vetro,
raccolta e trasporto rifiuti materiali ingombranti e beni durevoli fer-
rosi e non. Importo a base d’appalto, 568.000,00, per 5 (cinque)
anni; cat. 1, classe e) o superiore cat. 4, classe f) o superiore, C.P.C.
94. Le offerte dovranno pervenire al Comune di Arbus, Ufficio proto-
collo, via XX settembre n. 17, entro e non oltre le 12 del 17 novem-
bre 2003. L’apertura delle offerte sarà effettuata il 18 novembre 2003
alle 8,30 nell’Ufficio tecnico del Comune. I requisiti richiesti e le
modalità di partecipazione sono riportati nel bando integrale di gara
in pubblicazione all’albo pretorio. Gli interessati possono richiedere
la documentazione di gara con nota scritta o telefax oppure ritirarla a
mano nei giorni dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13. L’avviso è stato
spedito alla G.U.C.E. il 24 settembre 2003.

Il responsabile settore tecnico:
geom. Paolo Biancu

S-21954 (A pagamento).

CONSORZIO DI BONIFICA
VULTURE - ALTO BRADANO

Gaudiano

Bando di gara per licitazione privata - Appalto integrato

1. Stazione, appaltante: Consorzio di Bonifica Vulture - Alto Bra-
dano, piazza S.M. Assunta, 85020 Gaudiano di Lavello (PZ), Italia,
tel. 0972828111 e fax 097282063. (Ente pubblico economico).

2. Procedura di gara: licitazione privata, con progettazione ed ese-
cuzione, (appalto integrato) ai sensi della legge n. 109/1994 e della leg-
ge n. 166/2002 e s.m.

3. Indirizzo per informazioni e trasmissione domande: presso la se-
de della stazione appaltante.

4. Oggetto dell’appalto: descrizione: opere di integrazione alla tra-
versa di derivazione «S. Venere» sul fiume Ofanto (ripristino della pie-
na funzionalità di opere di derivazione).

Luogo di esecuzione: fiume «Ofanto», territorio del Comune di
Melfi.

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza
e spese per la progettazione esecutiva): 1.020.000,00 (unmilioneven-
timila/00).

Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ri-
basso: 15.000,00 (quindicimila/00).

Spese per la progettazione esecutiva non soggetta a ribasso:
20.000,00 (ventimila/00).

Importo complessivo dei lavori al netto degli oneri di sicurezza e
delle spese per la progettazione esecutiva: 985.000,00.

Lavorazioni di cui si compone l’intervento:

Lavorazione Cat. D.P.R. n. 34/00 Importo 
— — —

Manutenzione straordinaria OS18 129.000,00
paratoie del sistema
di azionamento 

Sgrigliatori a pettine in OS18 650.000,00
acciaio inox e carpenteria
metallica

Telecontrollo OS30 97.000,00
Strumenti di misura OS30 33.000,00
Impianti elettrici OS30 61.500,00
Opere civili 20.000,00

Sommano i lavori 985.000,00
Oneri per la sicurezza 15.000,00

non soggetti a ribasso
Progettazione esecutiva 20.000,00

non soggetta a ribasso
Totale 1.020.000,00

5. Termine di esecuzione: mesi 12 (dodici), naturali e consecutivi,
decorrenti dalla data del verbale di consegna.

6. Cauzioni e garanzie richieste:
l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da:

a) cauzione provvisoria di cui all’art. 30, commi 1 e 2-bis, delle
legge n. 109/94 e s. m. ed all’art. 100 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e s. m., pari almeno al 2% (due per cento) del-
l’importo complessivo dell’appalto, costituita:

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rila-
sciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui al-
l’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 avente validità per almeno
180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia
di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo n. 385/1993 con-
tenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzio-
ne definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice valida fino
al collaudo definitivo dei lavori.

7. Modalità di pagamento: corrispettivo corrisposto a corpo ai sen-
si di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, comma 4,
e 21, comma 1, lettera b), della legge n. 109/94 e s. m.
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L’opera è finanziata dalla Regione Basilicata con determinazione
dirigenziale n. 80E/2003/D.156, nell’ambito, degli interventi, per l’e-
mergenza idrica, anno 2002, e successiva proroga all’anno 2003 dispo-
sta con D.P.C.M. dell’11 dicembre 2002; il coordinamento degli inter-
venti è stato affidato al presidente della Regione Basilicata con il sup-
porto tecnico dell’autorità di bacino regionale, dalchè i pagamenti, sa-
ranno effettuati dal consorzio appaltante ad avvenuto effettivo accredi-
tamento delle somme necessarie da parte della Regione Basilicata.

Il detto finanziamento e la conservazione dello stesso, anche nel cor-
so dei lavori, configurano condizione della selezione, della contrattualizza-
zione e della efficacia degli effetti del contratto ancorchè già sottoscritto.

18. Soggetti ammessi alla gara: sono ammessi alla gara i soggetti costi-
tuiti da imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprese indivi-
duali, anche artigiane, società commerciali, società cooperative), b) (consor-
zi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi sta-
bili), dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s.m. oppure da imprese
con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d), (associazione temporanee),
e) (consorzi occasionali) ed e-bis (gruppo europeo di interesse economico),
dell’art. 10, comma 1, della legge n. 109/94 e s. m., oppure da imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, comma 5, della legge
n. 109/94 e s. m. ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui al-
l’art. 13 della legge n. 109/94 e s. m. nonché quelle degli artt. 93, 94 e 95 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s. m.

9. Condizioni di partecipazione:
non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti, impre-

se di costruzioni, per i quali sussistono:
a) le cause di esclusione di cui all’art. 75, comma 1, lettere a),

b), c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e s. m.;

b) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti de-
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3
della legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un convivente;

c) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che pre-
cludono la partecipazione alle gare di appalto;

d) le, misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interditti-
ve oppure il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazio-
ne di cui al decreto legislativo n. 231/2001;

e) i divieti previsti dall’essere in corso i piani individuali di emersio-
ne di cui all’art. 9, comma 2, lett. a) e c), del decreto legislativo n. 231/2001;

f) l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 che disci-
plina il diritto al lavoro dei disabili;

g) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui al-
l’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s. m.;

h) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obbli-
ghi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

i) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara;

j) la contemporanea partecipazione alla gara come autonomo
concorrente e come consorziato indicato, ai sensi dell’articolo 14, com-
ma 4, ultimo periodo, della legge n. 109/94 e s. m., da uno dei consorzi
di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative e
consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), della legge
n. 109/1994 e s. m. partecipante alla gara.

Non è ammessa la partecipazione alla gara di progettisti indicati o
associati per i quali sussistono:

a) le cause di esclusione di cui all’art. 17, comma 9 della legge
n. 109/1994 e s. m. e di cui agli articoli 51 e 52 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999 e s. m.;

b) l’inesistenza dei requisiti di cui agli artt. 53 e 54 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e s. m., rispettivamente in
caso di società di ingegneria o di società professionali;

c) l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti de-
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3
della legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un convivente;

d) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che preclu-
dono la partecipazione alle gare di appalto;

e) le misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive
oppure il divieto di stipulare contratti con la pubblica amministrazione
di cui al n. 231/2001;

f) l’inosservanza delle norme della legge n. 68/1999 che discipli-
nano, il diritto al lavoro dei disabili;

g) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui
all’art. 1-bis, comma 14 della legge n. 383/2001 e s. m.;

h) l’inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obbli-
ghi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

i) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui al-
l’art. 2359 del Codice civile con altri concorrenti partecipanti alla gara;

j) la condizione di essere il soggetto che ha redatto il progetto po-
sto a base di gara.

L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a
pena di esclusione dalla gara, mediante dichiarazione sostitutiva, resa ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e s. m.,
oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea
equivalente, resa secondo la legislazione dello Stato di appartenenza,
che deve essere allegata alla domanda di partecipazione alla gara.

La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rap-
presentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente co-
stituito da imprese riunite temporaneamente o consorziate occasional-
mente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione deve
essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà
l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono es-
sere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal
caso va trasmessa la relativa procura.

Le dichiarazioni sostitutive, in ordine alle fattispecie di cui alle
lettere b) e c) dell’art. 75, comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999 e s. m.) e nonché in ordine alla inesistenza,
negli ultimi cinque anni, della estensione nei propri confronti delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge
n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente ed alla
inesistenza di sentenze ancorché non definitive relative a reati che
precludono la partecipazione alle gare di appalto emesse nei propri
confronti devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 75,
comma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99 e s. m.

I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da
società di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 e s. m. regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità, che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione
nelle seguenti categorie e classifiche:

categoria OS18 per l’importo fino ad 1.032.913,00, pari alla
classifica III;

categoria OS30 per l’importo fino ad 258.229,00, pari alla
classifica I.

In assenza della qualificazione per progettazione, devono, ai sensi
dell’art. 19, comma 1-ter della legge n. 109/94 e s. m., indicare o asso-
ciare per la redazione del progetto esecutivo un progettista qualificato,
abilitato all’esercizio dell’attività professionale, in possesso di docu-
mentata esperienza nel settore del calcolo delle macchine, impianti
oleodinamici, impianti elettrici, impianti di sollevamento, e nella pro-
gettazione di sistemi hardware e software per il controllo e la gestione
di apparecchiature di misura e di strutture in cemento armato.

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione europea, qualora
non siano in possesso dell’attestazione, devono essere in possesso dei
requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000
accertati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodot-
ta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla gara,
mediante una dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000 e s.m., oppure, per i concorrenti
non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la le-
gislazione dello Stato di appartenenza, che deve essere allegata alla do-
manda di partecipazione alla gara. Per quanto riguarda l’attestazione di
qualificazione in alternativa alla dichiarazione sostitutiva può essere
prodotta l’attestazione in originale o in fotocopia dello stesso con di-
chiarazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 19 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e s. m.

La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rap-
presentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrente co-
stituito da imprese riunite temporaneamente consorziate occasional-
mente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione deve
essere prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà
l’associazione o il consorzio o il G.E.I.E. Le dichiarazioni possono es-
sere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal
caso va trasmessa la relativa procura.

10. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
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11. Giustificazione della scelta della procedura accelerata:
trattasi di opera finanziata nell’ambito degli interventi per l’e-

mergenza idrica, disposti con ordinanza del Ministero dell’interno
n. 3187 del 22 marzo 2002 e prorogati al 2003 con D.P.C.M. dell’11 di-
cembre 2002, per cui la procedura di affidamento dei lavori va comple-
tata entro l’anno di riferimento.

Inoltre i lavori hanno la caratteristica dell’urgenza in virtù delle fi-
nalità proprie dell’intervento teso a migliorare lo sfruttamento della ri-
sorsa idrica per l’attività irrigua che, ove i tempi dell’intervento doves-
sero prolungarsi, sarebbe compromessa.

12. Criteri di aggiudicazione: prezzo più basso.
Le norme integrative del presente bando in ordine alle modalità di

partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle
procedure di aggiudicazione dell’appalto saranno indicate nella lettera
di invito la quale conterrà inoltre l’indicazione del luogo, dei giorni e
delle ore in cui saranno visibili gli elaborati grafici, il computo metrico,
il piano di sicurezza, il capitolato speciale di appalto e lo schema di con-
tratto necessari per formulare l’offerta; la lettera di invito indicherà an-
che luogo, giorni ed ore in cui sarà possibile, acquistarne una copia, fi-
no a sette giorni antecedenti il termine di presentazione delle offerte.

13. Scadenza fissata per la ricezione, delle domande di partecipazione:
ore 12,30 del giorno 27 ottobre 2003;

la domanda di partecipazione deve essere inviata, a mezzo racco-
mandata a/r del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito
autorizzata all’indirizzo della stazione appaltante e pervenire, a pena di
esclusione dalla gara, entro le ore 12,30 del giorno 27 ottobre 2003; è al-
tresì possibile la consegna a mano della domanda, dalle ore 8,30 alle ore
12,30 dei giorni compresi nel suddetto termine perentorio, dal lunedì al
venerdì, all’Ufficio «protocollo» della amministrazione aggiudicatrice
sito in Gaudiano di Lavello (PZ), alla piazza S. Maria Assunta s.n.c.,
che ne rilascerà apposita ricevuta. Sull’esterno della busta dovrà essere
riportata l’indicazione del mittente nonché la dicitura «Richiesta di invi-
to alla licitazione privata per ........». La domanda deve essere sottoscrit-
ta, a pena di esclusione dalla gara, da persona abilitata ad impegnare il
concorrente e deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fiscale
e/o partita I.V.A. del concorrente o dei concorrenti, il numero del te-
lefono e del fax. In caso di associazione temporanea o consorzio già co-
stituito, alla domanda deve essere allegato, in copia autentica, il manda-
to collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria o
all’atto, costitutivo del consorzio; in mancanza la domanda deve essere
sottoscritta dai rappresentanti di tutte le imprese associate o consorziate
ovvero da associarsi o consorziarsi. Alla domanda, in alternativa all’au-
tenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclu-
sione, copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.

Alla domanda vanno accluse, a pena di esclusione dalla gara, le di-
chiarazioni sostitutive, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
n. 445/2000 e s. m., o più dichiarazioni ai sensi di quanto previsto nel pre-
sente bando, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione
idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

L’invito a presentare l’offerta, è spedito, ai sensi dell’art. 23, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e s. m., a tutti i concorrenti che hanno pre-
sentato le domande di partecipazione corredate dalle prescritte dichiara-
zioni sostitutive sempre che, a seguito di una verifica svolta dall’ammi-
nistrazione aggiudicatrice, domanda e dichiarazioni risultino corrette
sul piano formale e sostanziale. Il mancato invito va motivatamente co-
municato al concorrente.

14. Data prevista per la spedizione degli inviti a presentare offerte
al candidati prescelti: 31 ottobre 2003.

15. Lingua utilizzabile nelle domande di partecipazione: italiano.
16. Modalità di apertura delle offerte: secondo quanto previsto nel-

la lettera d’invito.
17. Data, ora e luogo: secondo quanto previsto nella lettera d’invito.
18. Altre informazioni:

a) l’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso
percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo complessivo dei la-
vori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicu-
rezza e delle spese per la progettazione esecutiva secondo le norme e
con le modalità previste nella lettera d’invito; il prezzo offerto deve es-
sere, comunque, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle spese per la proget-
tazione esecutiva;

b) si procederà alla esclusione automatica delle offerte anormal-
mente basse secondo le modalità previste dall’art. 21, comma 1-bis, del-
la legge n. 109/94 e s. m.; nel caso di offerte in numero inferiore a cin-
que la stazione appaltante ha comunque la facoltà di sottoporre a verifi-
ca le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’offerta è valida per 180 giorni dalla data di presentazione

dell’offerta;
f) si applicano le disposizioni previste dall’art. 8, comma 11-quater,

della legge n. 109/94 e s. m.;
g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta

devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
h) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato mem-

bro dell’Unione europea, devono essere espressi in euro;
i) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal-

l’art. 15 del capitolato speciale d’appalto;
j) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-

genti leggi;
k) non è consentito, affidare subappalti a soggetti, che in qualun-

que forma abbiano partecipato al presente appalto;
l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-

sta verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate;

m) non è consentita la indicazione o la associazione di un proget-
tista da più di un concorrente; in tal caso sono esclusi dalla gara tutti i
concorrenti che non hanno rispettato tale divieto;

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e s. m.;

o) è esclusa la competenza arbitrale;
p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 10 della legge

n. 675/96, esclusivamente nell’ambito, della presente gara;
q) responsabile del procedimento: p.i. Michele Ricciardi.

9. Data di consegna del presente bando alla Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica Italiana: 3 ottobre 2003.

Il presidente del Consorzio di Bonifica Vulture Alto-Bradano:
Nicola R. Barbangelo

S-21959 (A pagamento).

ICE
Istituto Nazionale per il Commercio Estero

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1. Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Istituto nazionale per il Commercio estero, Area approvvigiona-
menti e contratti, via Liszt n. 21, I, 00144 Roma, tel. +39 06/59926864;
fax: +39 06/54220038; posta elettronica: contratti@ice.it indirizzo internet:
www.ice.it

I.2. Indirizzo presso il quale ottenere ulteriori informazioni: come
al punto 1.1.

I.3. Indirizzo presso il quale ottenere la documentazione: come al
punto I.1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: studio
notarile dott. Antonio Matella, viale Mazzini n. 88, I, 00195 Roma.
Tel. 06/37514857; fax 06/37514031.

I.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione: appalto di fornitura in locazione:

II.1.1) non si tratta di accordo quadro;
II.1.2) denominazione conferita all’appalto dall’amministrazio-

ne aggiudicatrice: progettazione e fornitura in locazione delle strutture
di allestimento per la manifestazione fieristica «Consumexpo 2004»;
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II.1.3) descrizione dell’appalto: progettazione e locazione strut-
ture di allestimento e arredamento (incluso trasporto, montaggio e
smontaggio) per la fiera Consumexpo di Mosca (19-23 gennaio 2004).
Superficie da allestire: ca. 3.150 mq di superficie netta;

II.1.4) luogo di prestazione del servizio: Mosca, Federazione
Russa;

II.1.5) nomenclatura C.P.V.: principale: 74860000, compl.:
36144100; 74222000;

II.1.6) non è prevista divisione in lotti.
II.2. Entità dell’appalto: 92,00 (novantadue/00) a mq I.V.A.

esente. Importo totale a disposizione 290.000,00, I.V.A. esente.
II.3. Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio: 14 gen-

naio 2004, fine: 28 gennaio 2004.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto:

III.1.1) cauzioni e garanzie richieste: ai concorrenti ammessi alla
gara sarà richiesta una cauzione pari al 5% dell’importo a base d’asta,
da presentare insieme all’offerta; all’aggiudicatario sarà richiesta una
cauzione pari al 10% dell’importo di aggiudicazione;

III.1.2) principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: fondi promozionali
dell’I.C.E. Per i pagamenti si rinvia alle previsioni dell’art. 8 del capito-
lato speciale;

III.1.3) forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
prestatori di servizi aggiudicatario dell’appalto: sono ammesse a parte-
cipare alla gara anche consorzi e imprese appositamente e temporanea-
mente raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92
e s.m. Nel caso di raggruppamenti d’impresa e consorzi, la documenta-
zione di cui al punto III.2.1) dovrà essere relativa a tutte le ditte facenti
parte del raggruppamento. Non è consentito, pena l’esclusione dalla ga-
ra, che un’impresa partecipi contemporaneamente in proprio e quale
componente di un raggruppamento di imprese, o sia presente in più rag-
gruppamenti di imprese.

III.2. Condizioni di partecipazione:
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione del prestatore di servi-

zi, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requi-
siti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere: ai
fini della partecipazione, i concorrenti dovranno presentare apposita istan-
za nonché la documentazione di seguito elencata, a pena l’esclusione;

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste:
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio per la cate-

goria dei servizi oggetto dell’appalto o certificato equipollente per le
ditte non italiane (o dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/00);

dichiarazione con la quale si dichiari l’inesistenza delle ipote-
si di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo
n. 358/92, così come modificato dal decreto legislativo n. 402/98;

dichiarazione di insussistenza di rapporti di controllo
ex art. 2359 del Codice civile con altre società partecipanti alla gara;

dichiarazione da cui risulti l’ottemperanza alle norme che di-
sciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);

dichiarazione di non aver commesso errore grave, grave negli-
genza o aver agito in malafede nell’esecuzione di forniture analoghe al-
l’oggetto dell’appalto, con particolare riguardo ai rapporti intercorsi con
l’istituto, con altre pubbliche amministrazioni, con quartieri fieristici ed
enti organizzatori di manifestazioni.

La documentazione di cui sopra potrà essere prodotta anche con
autocertificazioni, con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000, sottoscritta in calce dal legale
rappresentante della società concorrente e accompagnata da fotocopia
di un documento di riconoscimento dei dichiarante, in corso di validità;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
almeno una idonea dichiarazione bancaria di data non anterio-

re a tre mesi rispetto alla data di spedizione del presente bando
all’U.P.U.U.E.;

indicazione del fatturato globale relativo agli anni 2000, 2001 e
2002 suddiviso per anno (autocertificabile ai sensi di legge). Non saranno
prese in esame le domande di partecipazione inoltrate da imprese, consorzi
o raggruppamenti che non abbiano raggiunto, in ognuno degli anni 2000,
2001 e 2002 un fatturato minimo di 900.000,00 (novecentomila/00);

indicazione di fatturato specifico relativo al servizio oggetto
dell’appalto, relativo agli anni 2000, 2001 e 2002 suddiviso per anno
(autocertificabile ai sensi di legge). Non saranno prese in esame le do-
mande di partecipazione inoltrate da imprese, consorzi o raggruppa-
menti che non abbiano raggiunto, in ognuno degli anni 2000, 2001 e
2002 un fatturato minimo di 600.000,00 (seicentomila/00);

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste elenco delle
principali forniture in locazione/servizi di allestimento effettuate negli
anni 2000, 2001 e 2002 con importi e destinatari delle forniture stesse,
luogo di esecuzione e mq effettivamente allestiti. In caso di fornitu-
re/servizi effettuate in favore di privati, dovrà essere fornita la prova
documentale di quanto richiesto. Non saranno ammesse a partecipare
alla gara le imprese che non abbiano realizzato almeno un allestimen-
to all’estero, la cui superficie sia pari a 3.000 mq netti, nel triennio
2000, 2001,2002

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: procedura ristretta, con la forma dell’ap-

palto-concorso.
IV.2. Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di (i criteri sono indicati in ordine decrescente di
priorità): 1 prezzo (peso 55%); 2 funzionalità del design (peso 22%);
3 esaltazione dell’italian design, dello stile e della produzione italia-
na-materiali, arredi, accessori e grafica (peso 15%); qualità estetica
(peso 8%).

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo:
IV.3.1) documenti contrattuali e documenti complementari-con-

dizioni per ottenerli: i documenti sono disponibili sino all’8 otto-
bre 2003. La documentazione di gara (bando, disciplinare di prequalifi-
ca, modello di istanza di partecipazione, modelli di dichiarazioni e auto-
certificazioni) è scaricabile dal sito www.ice.it, sezione «Cos’è
l’I.C.E.», rubrica «Bandi di gara e forniture all’I.C.E.». Sullo stesso sito
saranno inoltre resi disponibili il riepilogo indicativo dei dati di com-
mittenza ed il capitolato speciale d’appalto. La planimetria generale de-
gli spazi destinati all’allestimento sarà invece a disposizione per il ritiro
o la presa visione all’indirizzo di cui al punto I.1., presso il Coordina-
mento PAG (tel. +39 06/59926986, fax +39 06/54220037, e-mail: pro-
gettazione@ice.it);

IV.3.2) scadenza fissata per la ricezione delle domande di parte-
cipazione: ore 12 (CET) del 15 ottobre 2003;

IV.3.3) spedizione degli inviti a presentare offerta ai candidati
prescelti: 22 ottobre 2003;

IV.3.4) lingua utilizzabile: italiano.

Sezione V: altre informazioni.
V.1. Trattasi di bando obbligatorio.
V.1.1. L’appalto non è connesso ad un progetto/programma finan-

ziato dai fondi U.E.
V.1.3. Informazioni complementari: le istanze di partecipazione,

unitamente alla documentazione di cui al punto III.2., dovranno perve-
nire in busta chiusa all’indirizzo di cui al punto I.4. del presente bando.
Su detta busta dovrà essere riportata la dicitura di cui al punto II.1.2. del
presente bando, nonché i riferimenti precisi del mittente completi di nu-
mero telefonico e di telefax. Non sono ammesse offerte in aumento. La
gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola offerta, purché giu-
dicata valida e meritevole di accoglimento. Non è consentito il subap-
palto nonché la cessione anche parziale del contratto. Nessun compenso
sarà riconosciuto ai concorrenti per effetto della presentazione del pro-
getto-offerta. Richieste di informazioni di ordine tecnico possono esse-
re rivolte al geometra Francesco Galante (tel. +39 06/59926986). Ri-
chieste d’informazioni sulla procedura di gara possono essere rivolte al
responsabile del procedimento, dott. Florindo Blandolino
(tel. +39 06/59926864). Il presente bando, unitamente alla restante do-
cumentazione di gara, potrà essere scaricato dal sito www.ice.it Non si
effettua servizio fax. L’appalto rientra nel campo di applicazione del-
l’accordo sugli appalti pubblici.

V.1.4. Data di spedizione del presente bando all’U.P.U.U.E.: 8 set-
tembre 2003.

Il dirigente dell’area approvvigionamenti e contratti:
dott. Enrico Gallo

C-28020 (A pagamento).

— 85 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

ANAS - S.p.a.

Protocollo n. 39240/GS.

Bando di gara licitazione privata a termini abbreviati
(bando di gara: PA2003-023)

Sezione I: amministrazione aggiudicatrice.
1. Ente appaltante: ANAS S.p.a.- Direzione regionale per la Sicilia

con sede in Palermo, via A. De Gasperi n. 247, cap 90146,
tel. 091/379111, fax 091/515019, indirizzo internet: http://www.stra-
deanas.it/ Codice stazione appaltante: 03270001.

I.2. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto 1.

I.3. Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto 1.

I.4. Indirizzo al quale inviare le domande di partecipazione: come
al punto 1.

1.5. Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organismo di diritto
pubblico.

Sezione II: oggetto dell’appalto.
II.1. Descrizione.
II.1.1. Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.4. Si tratta di un accordo quadro? No.
II.1.5. Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: PA2003-023, gara n. 1 codice S.I.L. CTRG51412E.
II.1.6. Descrizione/oggetto dell’appalto: licitazione privata a termi-

ni abbreviati per l’affidamento relativo alle s.s. n. 514 e n. 194, lavori
per l’adeguamento delle barriere di protezione laterale dell’itinerario
Ragusa-Catania. Categoria prevalente: OS12, importo 6.671.370,27,
classifica VIa con riferimento all’intero ammontare dell’appalto.

Ulteriori categorie: OS10 importo 166.101,26: class. Ia (qualifi-
cazione obbligatoria subappaltabile.

Natura ed entità delle prestazioni:
lavori a corpo per un totale di 6.837.471,53;
importo complessivo dell’appalto: 6.837.471,53 di cui

341.873,95 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.
II.1.7. Luogo di esecuzione dei lavori: Provincie di Catania, Sira-

cusa e Ragusa.
II.1.9. Divisione in lotti: no.
II.1.10. Ammissibilità di varianti: no.
II.2. Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2. Quantitativo o entità totale: 6.837.471,53 di cui

341.873,95 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.
II.3. Durata complessiva dell’appalto: 240 giorni.

Sezione III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.
III.1. Condizioni relative all’appalto.
III.1.1. Cauzioni e garanzie richieste: provvisoria e definitiva: nel-

la misura e nei modi previsti dall’art. 30, commi 1, 2 e 2-bis della legge
n. 109/94 come novellato dalla legge n. 166/02, art. 7 e artt. 100 e 101
del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99 con l’utilizzo ri-
correndone le condizioni, del beneficio previsto dall’art. 8, comma 11-
quater, lettera a) della medesima legge n. 109/94. Polizze di assicura-
zione, ai sensi dell’art. 30, terzo comma, legge n. 109/94 ed art. 103,
primo e secondo comma del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99, per una somma assicurata pari all’importo complessivo del-
l’appalto e per un massimale contro la responsabilità civile verso terzi
pari a 500.000 e, sussistendone i presupposti, art. 104 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99.

III.1.2. I presenti lavori sono finanziati con disponibilità dell’ANAS; i
pagamenti in acconto avverranno per crediti netti di 1.500.000,00.

III.1.3. Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori aggiudicatario dell’appalto: partecipazione aperta ai sog-
getti previsti dall’art. 10 della legge n. 109/94, successive modifiche ed
integrazioni, alle condizioni di cui all’artt. 13 della medesima legge
n. 109/94 e agli artt. 93, e 95 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 21 dicembre 1999, n. 554.

L’impresa mandataria dovrà, in ogni caso, possedere i requisiti pre-
visti dalla normativa vigente in misura maggioritaria e dovranno essere,
pertanto, indicati i menzionati requisiti e le quote di partecipazione al
raggruppamento.

III.2. Condizioni di partecipazione: partecipazione aperta a impre-
se aventi sede in uno Stato aderente U.E. ai sensi dell’art. 8, comma 11-
bis, della legge n. 109/94, successive modifiche ed integrazioni, ed in
particolare ai soggetti previsti dall’art. 10 della legge n. 109/94, succes-
sive modifiche ed integrazioni, alle condizioni di cui agli artt. 11, 12 e
13 della medesima legge n. 109/94, successive modifiche ed integrazio-
ni, e agli artt. 93, 95 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554.

III.2.1. Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore
nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti
minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere:

III.2.1.1) situazione giuridica, prove richieste: il concorrente certi-
fica: a) ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/00, in-
dicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nel-
l’art. 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) ed h) del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/99 e successive modificazioni; b) ai sensi
della vigente normativa, di essere in regola con la legge n. 68/99; c) non
trovarsi in alcun rapporto di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civi-
le con altri concorrenti; dovrà, al riguardo, essere prodotta una dichiara-
zione con la quale il legale rappresentante, assumendosene la piena re-
sponsabilità, elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede)
rispetto alle quali si trova in situazioni di controllo; tale dichiarazione an-
drà resa anche se negativa; d) aver adempiuto agli obblighi in materia di
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro previsti dalla vigente normativa;
e) di non essere stato assoggettato a sanzioni o misura cautelare interditti-
va previste dal decreto legislativo n. 231/01; f) dichiarazione attestante
l’ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 22 novembre 2002, n. 266;

III.2.1.2) capacità economica e finanziaria, prove richieste:
a) come al punto successivo; b) ricorrendone i presupposti, cifra d’affa-
ri determinata ai sensi del sesto comma dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000;

III.2.1.3) capacità tecnica, tipo di prove richieste: a) attestazione
di qualificazione, adeguata per categoria e classifica ai valori dell’ap-
palto da aggiudicare, rilasciata da una SOA appositamente autorizzata;
b) dichiarazione relativa al possesso di certificazione di qualità azienda-
le ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in mate-
ria di appalti di opere pubbliche.

Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti dovranno essere sotto-
scritte, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000
e dovranno essere accompagnate da copia del documento di identità
del/i sottoscrittore/i.

Sezione IV: procedure.
IV.1. Tipo di procedura: ristretta accelerata.
IV.1.2. Giustificazione della scelta della procedura accelerata: mo-

tivi d’urgenza.
IV.2. Criteri di aggiudicazione; l’aggiudicazione avverrà mediante

ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara ai sensi dell’art. 21
della legge n. 109/94, primo comma, lett. b), comma 1-bis con le modalità
di cui all’art. 89 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.
L’ANAS valuterà l’anomalia delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-
bis della legge n. 109/1994 come novellata dall’art. 7 della legge
n. 166/2002 e dell’art. 30, quarto comma, della Dir. CEE n. 93/37.

IV.3. Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1. Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: PA2003-023.
IV.3.3. Scadenza fissata per la ricezione delle domande di parteci-

pazione: le domande di partecipazione dovranno pervenire, a pena di
esclusione, entro le ore 10 del 30 ottobre 2003 all’indirizzo di cui al
punto 1.1. e dovranno essere sottoscritte, ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000 dal legale/i rappresentante/i o titola-
re/i dei soggetti partecipanti; in caso di associazioni temporanee non an-
cora costituite, dal legale rappresentante di ciascun componente il sog-
getto richiedente; sulla busta sarà evidenziato l’oggetto «Qualificazione
PA2003-023 gara n. 1» relativo alle s.s. n. 514 e n. 194, lavori per l’a-
deguamento delle barriere di protezione laterale dell’itinerario Ragusa-
Catania. Dalle domande dovrà risultare espressamente indirizzo, recapi-
to telefonico e fax dei concorrenti.

IV.3.4. Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti. Data prevista: entro 120 giorni dalla data di spedizione del bando.
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IV.3.5. Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiana.

IV.3.6. Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-
la propria offerta: 180 giorni.

IV.3.7. Modalità di apertura delle offerte. Saranno fissate nella let-
tera di invito.

IV.3.7.1. Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:
saranno fissate nella lettera di invito.

IV.3.7.2. Data, ora e luogo: saranno fissate nella lettera di invito.

Sezione VI: altre informazioni.
VI.3. L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato

dai fondi dell’UE? No.
VI.4. Informazioni complementari.
Contestualmente all’offerta dovranno indicarsi le opere che si inten-

dono subappaltare giusta vigente normativa, tenuto altresì conto delle li-
mitazioni imposte dall’art. 13, comma 7, della legge n. 109/1994, succes-
sive modifiche ed integrazioni. Quota subappaltabile dei lavori facenti ca-
po alla categoria prevalente; entro il 30% dell’importo di aggiudicazione.
Entro 20 giorni da ciascun pagamento, l’impresa aggiudicataria dovrà tra-
smettere alla Direzione lavori copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti, via via corrisposti al/ai subappaltatore/i o cottimisti con l’indi-
cazione delle ritenute di garanzia effettuate. L’ANAS si riserva la facoltà
di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida nonché la fa-
coltà prevista all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994. Il presen-
te bando non vincola L’ANAS né all’espletamento della gara né alla suc-
cessiva aggiudicazione. L’aggiudicazione, subordinata al concretizzarsi
di tutti i presupposti, di qualsivoglia natura ivi compresi quelli connessi al
finanziamento dell’appalto, di legge, di regolamento e del procedimento
concorsuale propedeutici all’espletamento della prestazione, non è impe-
gnativa per l’ANAS e non dà diritto alla formalizzazione del contratto od
a qualsivoglia pretesa dell’aggiudicatario.

Responsabile del procedimento: dott. ing. Giovanni Laganà
(ANAS - Direzione regionale per la Sicilia, sede di Catania). Non è sta-
ta pubblicata informazione preliminare. Data di spedizione del presente
bando alla U.E.: 2 ottobre 2003.

Lì, 3 ottobre 2003

Il dirigente amministrativo: dott. Salvatore Sicari.

C-28209 (A pagamento).

COMUNE DI PORTO VIRO
(Provincia di Rovigo)

Bando di gara per «gestione servizi e lavori di manutenzione ordinaria e
straordinaria, programmabile e non programmabile, della segnale-
tica stradale e delle pertinenze stradali di competenza comunale
previa realizzazione di un catasto informatico, nonché realizzazione
di piste ciclabili». Avviso di riapertura termini di gara.

Si comunica che sono riaperti i termini del bando di gara in ogget-
to pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea n. S158-
145064 del 20 agosto 2003 e nella Gazzetta Ufficiale Italiana n. 200 del
29 agosto 2003.

Termine ultimo presentazione domande: entro le ore 12 del
24 ottobre 2003.

Termine entro cui saranno inviati gli inviti a presentare offerta:
7 novembre 2003.

Termine di ricezione offerte: entro le ore 12 del 21 novembre 2003.
Invio e ricezione presente avviso G.U.C.E.: 17 settembre 2003.
Tutte le prescrizioni del bando, ad eccezione dei suddetti indicati

termini, rimangono ferme ed immutate.

Porto Viro, 17 settembre 2003

Il responsabile IV settore: ing. Andrea Portieri.

M-6966 (A pagamento).

PROVINCIA DI PERUGIA

Procedura ristretta - Licitazione privata (decreto legislativo n. 158/1995)
per l’affidamento del Servizio di trasporto pubblico locale - II integra-
zione al bando di gara del 2 settembre 2003, e successiva modifica del
9 settembre 2003, aventi pari oggetto.

Il punto 2.1. della sezione III (condizioni minime di partecipazio-
ne) del bando integrale riguardante i requisiti richiesti alle Associazioni
Temporanee di Impresa, è modificato ai punti 2), 3) e 4), come segue:

«2) in maniera non inferiore al 60% all’impresa mandataria e
non inferiore al 20% a ciascuna impresa mandante, per quanto riguarda
i requisiti di cui alle precedenti lettere j), k);»;

«3) all’impresa mandataria, per quanto riguarda i requisiti di cui
alle precedenti lettere b), f), h);»;

«4) ad almeno una delle imprese aderenti all’associazione, per
quanto riguarda i requisiti di cui alle precedenti lettere g), i), l), m), n).».

Fermo quant’altro previsto dal bando integrale del 2 settembre 2003
e sua successiva modifica del 9 settembre 2003, pubblicati nella G.U.C.E.
e sul sito: http://www.provincia.perugia.it/

Data di invio del presente avviso alla G.U.C.E.: 17 settembre 2003.

Perugia, 17 settembre 2003

Il vice segretario generale: dott. Fabio Patumi.

C-27903 (A pagamento).

CITTÀ DI TORINO

Avviso di rettifica e proroga termini appalto concorso nn. 224/2003-
238/2003-240/2003 - Servizi di pulizia presso sedi Uffici comunali,
istituti socio assistenziale - Biblioteche civiche (bandi pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale del 22 settembre 2003, n. 220).

Al punto VI.4) dei bandi sono annullate le parole: «nonché del piano
di autocontrollo aziendale, ai sensi del decreto legislativo 26 maggio 1997,
n. 155 e della direttiva della Regione Piemonte 1/97».

Il termine di presentazione delle candidature è prorogato al
20 ottobre 2003.

Rimangono inalterate tutte le altre prescrizioni del bando di gara. 

Torino, 30 settembre 2003

Servizio centrale giunta-contratti-appalti
Il dirigente settore appalti: dott. Mario Mantovani

C-27850 (A pagamento).

TRIBUNALE DI MODENA
I sezione civile

Vol. 387/03.

Svincolo indennità esproprio

Il collegio dichiara che nulla osta allo svincolo e pagamento, in fa-
vore delle signore Corbelli Maria Paola, nata a Maranello (MO) il 7 lu-
glio 1957 e Corbelli Tiziana, nata a Maranello (MO) il 23 aprile 1951,
in relazione al procedimento espropriativo di cui in premessa, dell’in-
dennità di espropriazione indicata in motivazione, così quantificata con
sentenza risultante passata in giudicato dalla Corte d’appello di Bologna
(dec. n. 285 del 7 aprile 1999), pari a L. 20.038.595, oltre interessi lega-
li dal 27 settembre 1989 (da effettuare nel corrispondente controvalore
in euro), con esonero dell’ente da ogni responsabilità relativa al detto
pagamento. Modena, 24 luglio 2003 il presidente f° Emilia Salvatore.

Il presidente: Guglielmo Della Fontana.

S-21996 (A pagamento).

ESPROPRI
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PREFETTURA DI LUCCA
Ufficio Territoriale di Governo

Il prefetto della Provincia di Lucca con decreto prot. n. 99/03, Rep.
n. 4572 in data 30 giugno 2003 decreta l’espropriazione a favore del
Comune di Porcari (codice fiscale n. 00383070463) dei seguenti beni
immobili siti nel Comune di Porcari occorsi per i lavori eseguiti dalla
società Rete Ferroviaria Italiana S.p.a. di soppressione del passaggio a
livello al km 35+139 della linea ferroviaria Pistoia-Pisa S. Rossore e co-
struzione di viabilità comunale alternativa.

Immobili posti in Comune di Porcari individuati al catasto terreni:
foglio 9, mappale 586 (ex-575/b) di mq 190 e mappale 584

(ex-563/b) di mq 210 di proprietà della ditta «Andreotti Luca, nato a Por-
cari l’8 agosto 1953 (codice fiscale NDRLCU53M08G882C) proprietario
per 1/10; Andreotti Marco, nato a Porcari l’8 agosto 1953 (codice fiscale
NDRMRC53M08G882O) proprietario per 1/20; Bertuccelli Lorella, nata
a Porcari il 22 ottobre 1959 (codice fiscale BRTLLL59R62G882G) pro-
prietaria per 1/20; Dal Poggetto Antonella, nata a Porcari il 18 mag-
gio 1959 (codice fiscale DLPNNL59E58G882C) proprietaria per 1/10;
Dal Poggetto Marisa, nata a Porcari il 3 maggio 1958 (codice fiscale
DLPMRS58E43G882I) proprietaria per 3/10; Lencioni Gina, nata a Por-
cari il 6 agosto 1926 (codice fiscale LNCGNI26M46G882M) proprietaria
per 1/10 e Quartaroli Monica, nata a Porcari il 18 agosto 1961 (codice fi-
scale QRTMNC61M58G882L) proprietaria per 3/10»;

foglio 9, mappale 578 ex-(200/b) di mq 590 intestato alla ditta
«Del Carlo Aldo Tito, nato a Porcari il 26 aprile 1922 (codice fiscale
DLCLTT22D26G882G) proprietario»;

foglio 9, mappale 582 (ex-278/b) di mq 46 e mappale 581
(ex-201/b) di mq 246, intesati alla ditta «Tomei Ilda, nata a Porcari
l’8 settembre 1931 (codice fiscale TMOLDI31P48G882F) proprieta-
ria». Il testo originale del decreto, firmato dal prefetto di Lucca, trovasi
presso la Prefettura di Lucca.

Lucca, 30 giugno 2003

p. Il prefetto
Il v. prefetto vicario: G. Bonfissuto

C-27875 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

UNION HEALTH - S.r.l.
Roma, via Roccamandolfi n. 1
Codice fiscale n. 06831491003

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione C.I.P.E. 26 febbraio 1998) - Riduzione

Specialità medicinale: CALCIO CARBONATO + VIT D3.
Confezione: 1000 mg/880 U.I. 30 bustine.
Codice A.I.C.: 035121019/G e prezzo: 5.90.

I suddetti prezzi, entreranno in vigore, ai fini dell’erogabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello del-
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Giovanni Leopardo.

S-21944 (A pagamento).

ALTRI ANNUNZI

PULITZER ITALIANA - S.r.l.
Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004

Codice fiscale n. 03589790587

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione C.I.P.E. 26 febbraio 1998) - Riduzione

Specialità/Confezione Codice Prezzo
A.I.C.

— — —

DITROST
30 buste 1000 m + 880 U.I. gran efferv. 035122011 5,90

PROSTATIL
10 compresse div 2mg 035051010 4,00

PROSTATIL
14 compresse div 5 mg 035051022 7,30

I suddetti prezzi, entreranno in vigore, ai fini dell’erogabilità da par-
te del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: dott. Giorgio Berghinz.

S-21945 (A pagamento).

BENEDETTI - S.p.a.
Industria Chimico Farmaceutica

Sede legale in Pistoia, vicolo De’ Bacchettoni n. 3

Pubblicazione del prezzo al pubblico di farmaci

In attuazione della normativa vigente, si comunica di seguito il
prezzo al pubblico dei seguenti medicinali:

Denominazione medicinale: SUCRALFATO BIG.
Confezione: 30 bustine granulato sosp. orale 2 g.
Numero di A.I.C. 032885030/G, classe A e prezzo: 6,50.

Il suddetto prezzo al pubblico entrerà in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

L’amministratore delegato: Dario Lelio Di Sario.

C-27848 (A pagamento).

ABBOTT - S.p.a.
Campoverde di Aprilia (LT)

Codice fiscale n.  00076670595

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali

Specialità medicinale: PANTECTA 20 mg.
Confezione: 14 cpr in blister.
Numero di A.I.C. 031834029/M, classe A-48 e prezzo: 12,96.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da par-
te del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Abbott S.p.a.
Un procuratore: dott. Francesco De Maio

S-22036 (A pagamento).

— 88 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

MILANO MARE - MILANO TANGENZIALI - S.p.a.

Pubblicazione (ai sensi della legge 24 novembre 2000, n. 340, art. 11,
comma 10), dell’estratto del procedimento di valutazione di impatto
ambientale relativo al progetto di ampliamento a tre corsie dell’Au-
tostrada A7 Milano-Serravalle, nel tratto compreso tra il ponte sul
fiume Po e l’interconnessione con l’Autostrada A21 Torino-Piacen-
za a Tortona e del provvedimento finale adottato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro
per i beni e le attività culturali.

La Milano Mare - Milano Tangenziali S.p.a., già S.p.a. per l’Auto-
strada Serravalle-Milano-Ponte Chiasso, strada 3, palazzo B/4,
20090 Assago Milanofiori (MI), comunica che in data 11 settem-
bre 2003 con decreto dipartimentale n. 453/03, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, Dipartimento per il coordinamento dello svilup-
po territoriale per le politiche del personale e gli affari generali, ha de-
cretato l’autorizzazione, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, alla rea-
lizzazione del progetto definitivo di ampliamento alla terza corsia tra il
km 43+000 e il km 63+136 dell’Autostrada A7 Milano-Serravalle, trat-
to compreso tra il ponte sul fiume Po e l’interconnessione con l’Auto-
strada A21 Torino-Piacenza.

L’intervento interessa i Comuni di Corana (PV), Silvano Pietra
(PV), Casei Gerola (PV), Castelnuovo Scrivia (AL), Tortona (AL).

Per tale progetto, in data 1° giugno 2000, la società per l’Autostra-
da Serravalle-Milano-Ponte Chiasso S.p.a. ha presentato, al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio, al Ministero per i beni e le at-
tività culturali, alla Regione Lombardia, alla Regione Piemonte, la ri-
chiesta di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 6, della legge 8 lu-
glio 1986, n. 349.

L’opera, appartenente alla categoria «autostrade e strade riservate
alla circolazione automobilistica», è stata sottoposta alla procedura di
V.I.A. ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera g) del decreto del presidente
del Consiglio dei ministri n. 377 del 10 agosto 1988, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 febbraio 1998 e della circolare del Ministe-
ro dell’ambiente del 7 ottobre 1996, n. GAB/96/15208.

Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, di concerto
con il Ministero per i beni e le attività culturali, vista la documentazione
integrativa trasmessa dalla stessa società S.p.a. per l’Autostrada Serra-
valle-Milano-Ponte Chiasso in data 15 marzo 2001 e 18 aprile 2001, vi-
sto il parere positivo con prescrizioni espresso dalla Regione Piemonte
in data 6 novembre 2000 con nota n. 24123/22.2, visto il parere positivo
con prescrizioni espresso dalla Regione Lombardia in data 11 mag-
gio 2001 con nota n. ZA.2001.9020895, visto il parere positivo con pre-
scrizioni espresso dal Ministero per i beni e le attività culturali in data
20 settembre 2001 con nota n. ST/407/14541/01, visto il parere n. 424
formulato in data 21 giugno 2001 dalla Commissione per le valutazioni
dell’impatto ambientale, a seguito dell’istruttoria sul progetto presenta-
to dalla società per l’Autostrada Serravalle-Milano-Ponte Chiasso, ed
avendo preso atto delle istanze, osservazioni o pareri da parte di cittadi-
ni, pervenuti ai sensi dell’art. 6 della legge n. 349/1986, ha espresso,
con provvedimento n. DEC/VIA/6858 in data 18 dicembre 2001, giudi-
zio positivo con prescrizioni circa la compatibilità ambientale del pro-
getto in argomento.

I soggetti interessati possono accedere e richiedere copia del testo in-
tegrale del provvedimento n. DEC/VIA/6858 del 18 dicembre 2001, pres-
so gli uffici del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, Servi-
zio V.I.A., via Cristoforo Colombo n. 44, 00147 Roma, del Ministero per
i beni e le attività culturali, Direzione generale per i beni architettonici ed
il paesaggio, via di S. Michele n. 22, 00153 Roma, della Regione Lom-
bardia, Presidenza della Giunta regionale, via F. Filzi n. 22, 20124 Mila-
no, della Regione Piemonte, Presidenza della Giunta regionale, piazza
Castello n. 165, 10122 Torino e della società Milano Mare - Milano Tan-
genziali, strada 3, palazzo B/4, 20090 Assago Milanofiori (MI).

Direzione tecnica
Il direttore: dott. ing. Claudio Palastanga

M-6948 (A pagamento).

VALUTAZIONE  IMPATTO  AMBIENTALE

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 4655/03/S.C.

Il prefetto della Provincia di Perugia,
Visto il proprio decreto del 22 giugno 1972 con il quale la Società

cooperativa denominata «Famiglia», con sede in Perugia, via Guido Ca-
valcanti n. 10, è stata iscritta nel registro prefettizio delle cooperative
(sezione edilizia);

Rilevato che è stato depositato il bilancio finale di liquidazione;
Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto

12 febbraio 1911, n. 278;
Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;
Visto il parere della commissione provinciale di vigilanza sul

funzionamento delle cooperative in data 17 luglio 2003;

Decreta:
la Società cooperativa «Famiglia», con sede in Perugia, via Guido

Cavalcanti n. 10, è cancellata dal registro delle cooperative (sezione
edilizia) per i motivi nella premessa citati. Il presente decreto verrà af-
fisso per dieci giorni consecutivi all’albo pretorio della Prefettura e del
Comune di Perugia.

Entro il suddetto termine è ammesso ricorso al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale.

Perugia, 18 settembre 2003

p. Il prefetto: Saladino.

C-27890 (Gratuito).

PREFETTURA DI PERUGIA
Ufficio Territoriale del Governo

Prot. n. 4415/03/S.C.

Il prefetto della Provincia di Perugia,
Visto il proprio decreto del 21 aprile 1981 con il quale la Società coo-

perativa denominata «Res Medica - Piccola Società Cooperativa», con se-
de in Perugia, via dei Loggi n. 22, Ponte San Giovanni, è stata iscritta nel
registro prefettizio delle cooperative (sezione produzione e lavoro);

Rilevato: che è stato depositato il bilancio finale di liquidazione;
Visti gli artt. 32 e 33 del regolamento approvato con regio decreto

12 febbraio 1911, n. 278;
Visto il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577;
Visto il parere della commissione provinciale di vigilanza sul

funzionamento delle cooperative in data 19 giugno 2003;

Decreta:
la Società cooperativa «Res Medica - Piccola Società Cooperativa»

con sede in Perugia, via dei Loggi n. 22, Ponte San Giovanni, è cancella-
ta dal registro delle cooperative (sezione produzione e lavoro) per i moti-
vi nella premessa citati. Il presente decreto verrà affisso per dieci giorni
consecutivi all’albo pretorio della Prefettura e del Comune di Perugia.

Entro il suddetto termine è ammesso ricorso al Ministero del lavoro
e della previdenza sociale.

Perugia, 18 settembre 2003

p. Il prefetto: Saladino.

C-27891 (Gratuito).

REGISTRI  PREFETTIZI
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COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Portuense
n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli elaborati
relativi al Piano particolareggiato n. 7 in variante al P.R.G. vigente assisti-
to da convenzione urbanistica (aree di proprietà Hydra S.r.l.), adottato dal
Consiglio comunale con deliberazione n. 19 del 27 febbraio 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno es-
sere richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio,
in via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27860 (A pagamento).

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Portuense
n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli elaborati
relativi alla variante urbanistica adottata dal Consiglio comunale con deli-
berazione n. 83 del 10 aprile 2003 per le aree ubicate in via Tempio della
Fortuna, Isola Sacra, di proprietà della S.a.s. Tempio della Fortuna.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27864 (A pagamento).

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Portuense
n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli elaborati
relativi alla variante per il raddoppio di via del Faro, in località Isola Sacra,
adottata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 53 del 19 marzo 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27865 (A pagamento).

VARIANTE  PIANO  REGOLATORE COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Portuen-
se n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli ela-
borati relativi alla variante per il completamento della viabilità sovraco-
munale e comunale di collegamento degli svincoli autostradali sulle auto-
strade A11 e A12 e per il collegamento con la viabilità aeroportuale, adot-
tata dal Consiglio comunale con deliberazione n. 54 del 19 marzo 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27866 (A pagamento).

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Por-
tuense n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna
gli elaborati relativi al Piano particolareggiato in variante al P.R.G.
vigente assistito da convenzione urbanistica per le aree di proprietà
della A.N.C.R. ubicate in via Bezzi, località Isola Sacra, adottato dal
Consiglio comunale con deliberazione n. 66 del 3 aprile 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno es-
sere richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio,
in via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27861 (A pagamento).

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Portuense
n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli elaborati
relativi al Piano particolareggiato in variante al P.R.G. vigente assistito da
convenzione urbanistica «Centro direzionale via del Faro», adottato dal
Consiglio comunale con deliberazione n. 30 del 5 marzo 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a quindici giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27863 (A pagamento).

— 90 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



9-10-2003 Foglio delle inserzioni - n. 235GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Por-
tuense n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli
elaborati relativi ai Piani particolareggiati in variante al P.R.G. vigente
assistiti da convenzione urbanistica per le aree ex Vivaio ed Area Polo
tecnologico, località Maccarese, adottati dal Consiglio comunale con
deliberazione n. 32 del 13 marzo 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a quindici giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27862 (A pagamento).

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Por-
tuense n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli
elaborati relativi alla variante a stralcio per l’individuazione di stan-
dards urbanistici - nucleo di zona «O» n. 39, Isola Sacra, adottata dal
Consiglio comunale con deliberazione n. 68 del 3 aprile 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito pos-
sono essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta
legale presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27867 (A pagamento).

COMUNE DI FIUMICINO
(Provincia di Roma)

Si rende noto che presso l’albo pretorio del Comune, in via Por-
tuense n. 2498, 00054, Fiumicino, saranno depositati in data odierna gli
elaborati relativi alla variante per il completamento della viabilità co-
munale di collegamento tra via Rospigliosi e via Castel San Giorgio in
località Maccarese, adottata dal Consiglio comunale con deliberazione
n. 52 del 19 marzo 2003.

Chiunque sia interessato può prenderne visione per un periodo di
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Informazioni in merito al contenuto degli elaborati potranno esse-
re richieste presso gli uffici dell’Area pianificazione del territorio, in
via Portuense n. 2498.

Fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito possono
essere presentate osservazioni in duplice copia di cui una in carta legale
presso l’Ufficio protocollo dell’Area pianificazione del territorio.

Area pianificazione del territorio: ing. Massimo Guidi.

C-27868 (A pagamento).

ERRATA-CORRIGE

Nell’avviso C-23090 riguardante EDMOND PHARMA S.r.l. pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 185, parte II dell’11 agosto 2003 alla
pagina n. 184,

dove scritto:

«... 11. Ulteriore Produttore del principio attivo: Isorbide Moninitra-
te Alliance Laboratories Pvt Ltd., stabilimento sito in Mumbai - India,
56, Chakia Street, 3rd floor e conseguente 14. modifica delle specifiche
relative alla sostanza attiva ...»,

si deve intendere:

«... 11. Ulteriore Produttore del principio attivo: Isosorbide Mononi-
trate Alliance Laboratories Pvt Ltd., stabilimento sito in Mumbai - India,
56, Chakla Street, 3rd Floor e conseguente 14. modifica delle specifiche
relative alla sostanza attiva ...».

C-27894.

Nell’avviso C-27154 riguardante IN.DE. S.p.a. INDUSTRIAL
DESIGN pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226, parte II del
29 settembre 2003, alla pagina n. 9, nell’intestazione,

dove è scritto:

«... IN.DE. - INDUSTRIAL DESIGN - S.p.a. ...»,

leggasi:

«... IN.DE. S.p.a. INDUSTRIAL DESIGN ...»,

e, dove è scritto:

«... Pradamano (TN), via Dante Alighieri ...»,

leggasi:

«... Pradamano (UD), via Dante Alighieri ...».

C-27910.

Nell’avviso B-620 riguardante AMMORTAMENTO ASSEGNI
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 216, parte II del 17 settembre 2003,
alla pagina n. 13, al punto 9) degli assegni bancari,

dove è scritto:

«... beneficiario Sempre Vivo Annamaria ...»,

leggasi:

«... beneficiario Semprevivo Annamaria ...».

C-27909.

RETTIFICHE

Avvertenza. — L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta
correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella
copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla
Gazzetta Ufficiale. L’errata corrige rimedia, invece, ad errori
verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta

Ufficiale.
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